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Il volantinaggio effettuato ieri mattina a Trieste dai lavoratori della Wartsila in vista della protesta di sabato 
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La crisi Wartsila 


DICASTERO DEL LAVORO 


Visita attesa 


Ancora non c'è la conferma 
ufficiale (che verosimil- 
mente non potrà avvenire 
prima della serata di doma- 
ni), ma nella giornata di sa- 
bato 3 settembre è atteso 
a Trieste anche il ministro 
del Lavoro, Andrea Orlan- 
do. L'esponente governati- 
vo molto probabilmente in- 
contrerà i lavoratori che da 
quasi 50 giorni sono in pre- 
sidio davanti allo stabili- 
mento Wartsilà di Bagnoli 
della Rosandra. 


FIM CISL 


«Alta tensione» 


«È chiaro che la tensione sulla 
vicenda sta salendo esponen- 
zialmente - si legge in una no- 
ta diffusa ieri dalla Cisl- tanto 
che diventa ancora più indi- 
spensabile la partecipazione 
di tutta la città al corteo previ- 
sto per sabato 3 settembre, 
con partenza dal Foro Ulpiano 
e al quale interverranno i se- 
gretari nazionali di Fim, Fiom 
e Uilm, oltre alle stesse Rsu di 
Wartsilà e quelle di altre azien- 
de indifficoltà del territorio». 


CGIL 


«Risposta chiara» 


La Cgil di Trieste, a proposito 
della vertenza Wartsilà, sot- 
tolinea in una nota che «ol- 
tre allo sciopero fondamen- 
tale dei lavoratori portuali, ri- 
sulta decisivo anche lo scio- 
pero dei metalmeccanici. L'o- 
biettivo, in vista del tavolo 
del 7 settembre al Mise, è da- 
re unarisposta chiara rispet- 
to alla situazione del compar- 
to industriale della città e so- 
prattutto ai 1.000 lavoratori 
a rischio tra dipendenti e in- 
dotto». 


UHL FUSION 


Lanave dei coreani chiede 
l’attracco e poi ci ripensa 
Lavoratori in fibrillazione 


Dopo il dietrofront dell'Uni Fusion annullato anche il presidio per bloccare i motori 
Sabato atteso il ministro Orlando. Piano dell'azienda in arrivo tra8 e 12 settembre 


Piero Tallandini 


Resta in rada il cargo Uhl Fu- 
sion inviato dalla Daewoo per 
caricare i 12 motori prodotti 
nello stabilimento Wafrtsila di 
Bagnoli acquistati dal gruppo 
asiatico. E l’unica certezza do- 
po una giornata, quella di ieri, 
segnata da un pomeriggio ad 
alta tensione dopo che si era 
diffusa la notizia che la nave 
aveva inoltrato alla Capitane- 
ria la richiesta di attracco, per 
ormeggiare oggi su una delle 
banchine del canale navigabi- 
le. Precisamente quella sullato 
verso Muggia, dove si trova l’a- 
rea della Frigomar in cui sono 
collocati 2 dei 12 motori, men- 
tre gli altri sono stoccati sul la- 


to opposto. Poi, inserata, è arri- 
vato il dietrofront col rappre- 
sentante dell'armatore che ha 
chiesto alla Capitaneria di an- 
nullare tutto. Non sono noti i 
motivi delripensamento. 

Ma la notizia della richiesta 
di attracco dell’Uhl Fusion ha 
messo in allarme i lavoratori 
della Wartsilà, visto il ruolo 
che ha ormai assunto la nave 
nell’ambito della vertenza 
aperta dopo l’annuncio della 
chiusura della produzione a 
Bagnoli con il licenziamento di 
451 operai e la delocalizzazio- 
ne in Finlandia. Un accosto 
non finalizzato all’imbarco im- 
mediato dei motori: la necessi- 
tà di attraccare era infatti lega- 
ta ad esigenze di rifornimento 


di carburante e viveri. Ma già il 
fatto che la Uhl Fusion avesse 
chiesto di accostare alla banchi- 
na, a poche decine di metri dai 
motori, è stato sufficiente per 
farscattare la mobilitazione. 

Il primo sindacato a prende- 
re posizione con unanota è sta- 
tala Cisl annunciando con una 
nota nel pomeriggio che il pre- 
sidio che per 49 giorni ha sta- 
zionato davanti ai cancelli del- 
lo stabilimento si sarebbe sdop- 
piato e che una parte dei lavora- 
tori si sarebbe spostata nell’a- 
rea del canale navigabile. Una 
presenza necessaria a impedi- 
re che i 12 motori attualmente 
stoccatiin porto potessero esse- 
recaricati, anche sein mancan- 
za di unvia libera alla richiesta 


di autoproduzione presentata 
dalla Uhl Fusion e conlo sciope- 
ro proclamato da sabato scor- 
so l'ipotesi che l’imbarco potes- 
se avvenire restava remota. La 
costituzione del presidio in por- 
to, dopo la notizia del dietro- 
front serale della nave, è stata 
poi annullata. «E chiaro che la 
tensione sulla vicenda sta sa- 
lendo esponenzialmente — è il 
concetto rimarcato dalle Rsu 
nella nota della Cisl —, tanto 
che diventa ancora più indi- 
spensabile la partecipazione di 
tutta la città al corteo di saba- 
to». Tensione che a questo pun- 
to rischia di restare alta anche 
dopo il ripensamento sull’at- 
tracco. Ancora nonsisa, tra l’al- 
tro, se l’ormeggio sarà solo ri- 


Partito il volantinaggio dei lavoratori in centro e periferia: la solidarietà dei cittadini 


«Mia nipote alla Flex, al corteo non mancherò» 
I triestini rispondono all'appello: «Ci saremo» 


LEVOCI 


LAURA TONERO 


vvio che sa- 

bato sarò al- 
<< la manife- 

stazione, 


guai non esserci: ho una nipo- 
te lasciata a casa dalla Flex, 
quindi in famiglia stiamo pa- 
gando l'atteggiamento arro- 


gante di chi viene a sfruttare 
questo territorio per poi dire 
“grazie e arrivederci”», testi- 
monia l’8lenne Grazia Ger- 
man, che ieri mattina in cam- 
po San Giacomo, malgrado la 
pioggia, è andata incontro a 
uno dei rappresentanti sinda- 
cali per farsi consegnare il vo- 
lantino che promuove la ma- 
nifestazione di sabato indetta 
da Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm 
per chiedere a Wartsila il riti- 


ro dei licenziamenti di conti- 
nuare la produzione. «Quello 
di sabato - aggiunge German 
- deve essere uno scatto di or- 
goglio dei triestini, non un gri- 
do d’arresa, ma di riscossa». 
l’attività di volantinaggio - 
che ha preso il via ieri e prose- 
guirà fino sabato nei punti ne- 
vralgici, da Opicina a Mug- 
gia, passando per il centro di 
Trieste - è stato un modo peri 
rappresentanti sindacali e i la- 


voratori di Wartsilà di racco- 
gliere gli umori dei triestini. 
La risposta non è mancata: le 
persone, soprattutto le più an- 
ziane, si sono anche fermate 
per dire la loro sulla vicenda, 
per chiedete qualche detta- 
glio sulla vertenza e sullo svol- 
gimento della manifestazio- 
ne. 

Osservato speciale da parte 
di tutti è la politica. «La situa- 
zione è molto complicata - 0s- 


mandato o se la nave chiederà 
ilrifornimentoinrada. 

Intanto è cominciato il conto 
alla rovescia verso la riunione 
del tavolo nazionale sulla ver- 
tenza convocato a Roma nella 
sede del Mise per mercoledì al- 
le 15, riunione chiesta dal pre- 
sidente della Regione Massimi- 
liano Fedriga. Il tavolo, al qua- 
le sono convocati anche azien- 
da e sindacati, sarà presieduto 
dal ministro allo Sviluppo eco- 
nomico Giancarlo Giorgetti. Ie- 
ri da Wartsilà non sono arriva- 
te comunicazioni ufficiali in 
merito, ma si dà per scontato 
che vorrà essere presente alla 
riunione del tavolo. Prima di 
mercoledì non verrà presenta- 
to da parte dell’azienda il pia- 
no per mitigare le ricadute oc- 
cupazionalied economiche, at- 
tualmente in fase di stesura, e 
che deve essere comunicato en- 
tro 60 giorni dall’invio della let- 
tera in cui è stata resa nota l’in- 
tenzione di licenziare, definen- 
do anche le misure di sostegno 
ailavoratori. Il piano dovrebbe 
essere presentato a questo pun- 
to tra l’8 e il 12 settembre. Poi 
le parti coinvolte avranno 30 
giorni perridiscutere i contenu- 
ti e firmare, col rischio in caso 
di mancato avallo di non poter 
contare sugliammortizzatori. 

Infine, nella giornata di saba- 
to è atteso a Trieste il ministro 
del Lavoro, Andrea Orlando, 
che molto probabilmente in- 
contrerà gli operai dello stabili- 
mento di Bagnoli. 
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serva l’84enne Natalia Genzo- 
ne - i lavoratori di Wartsilà 
hannotutte le ragioni per pro- 
testare, ma tutto dipende da 
quello che decidono nelle al- 
te sfere, e se la politica non 
passa dalle parole ai fatti, te- 
mo non ci sia molto da spera- 
re». Elisabetta Scoria, antici- 
pando che intende «esserci al- 
la manifestazione di sabato», 
ammette di essere «arrabbia- 
ta e dispiaciuta per le chiusu- 
rein ambito industriale a Trie- 
ste, con la conseguente perdi- 
ta di tanti posti di lavoro: spe- 
roorasia chiaro atutti che cer- 
tistabilimenti devono restare 
dello Stato». Elettricista per 
38 anni al cantiere San Mar- 
co, il pensionato Enrico Ga- 
sperino è amareggiato dalla 
situazione: «Spengo la televi- 
sione quando sento parlare di 
Wartsilà, altrimenti spacco 
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Alle incognite sulle richieste di autoproduzione e di invertire le banchine 
sisommala probabile astensione degli addetti antincendio specializzati 


Imbarcare i propulsori 
sul cargo non basterà 
«Se noi suardiafuochi 


L’INTERVISTA 


ella complessa par- 
tita per l'imbarco 
dei motori acquista- 
tida Daewoo c’è un 
ulteriore pezzo che potrebbe 
contribuire a tenere sotto 
scacco il cargo Uhl Fusion in- 
viato dai coreani per portare 
via i 12 motori usciti dallo 
stabilimento di Bagnoli. Si 
tratta dei guardiafuochi, che 
nell’area portuale hanno abi- 
tualmente un ruolo essenzia- 
le nelle complesse procedu- 
re di imbarco di carichi da 
centinaia di tonnellate, pro- 
prio come i giganteschi pro- 
pulsori Wartsilà. Alle inco- 
gnite sulle richieste di auto- 
produzione e di invertire le 
banchine presentate dal per- 
sonale della nave, si aggiun- 
ge la probabile astensione 
degli addetti antincendio 
specializzati. Ma perché il lo- 
ro ruolo è cosìimportante? A 
spiegarlo è Daniele Marpi- 
no, triestino, che da nove an- 
nilavora in porto come guar- 
diafuochi. 
Seil personale della Uhl Fu- 
sion riuscisse a caricare a 
bordo i motori, la nave po- 
trebbe partire subito? 
«No, perché non basta issarli 
a bordo. Non è quello l’ulti- 
mo ostacolo. Dopo averli ca- 
ricati, infatti, c'è una fase ul- 
teriore: imotori devono esse- 
re bloccati e questa operazio- 
nerichiede un vero e proprio 
intervento di saldatura. De- 
vono essere posizionati dei 
rettangoli di metallo sulla su- 
perficie incui poggiano i mo- 
tori, chiamati stopper, e che 
servono per bloccare il cari- 
co. Poi devono essere saldati 


DANIELE MARPINO 
TRIESTINO, DA NOVE ANNI LAVORA 
IN PORTO COME GUARDIAFUOCHI 


Marpino: «Non sarà 
sufficiente caricarli, 
ma servirà saldarli: 
l'operazione sarà 
impossibile se 

non saliremo a bordo» 


«La presenza 
della sorveglianza 
è obbligatoria. 

Lo prevede 
un'ordinanza 
della Capitaneria» 


dei “D ring”, degli anelli me- 
tallici che vengono attaccati 
a delle catene in grado di te- 
nere ferma la parte alta del 
carico». 

Questa operazione potreb- 
be essere svolta in autono- 
mia dal personale di bor- 
do? 

«In pratica sì, ma c’è un pro- 
blema: per tutte queste ope- 
razioni di saldatura dev'es- 
serci la sorveglianza antin- 
cendio, che è obbligatoria 
per ordinanza della Capita- 
neria di Porto. Questa sorve- 
glianza può essere svolta so- 
lo da personale altamente 
specializzato, ovvero da noi 
guardiafuochi iscritti nell’ap- 
posito registro della Capita- 
neria». 

E in cosa consistono le vo- 
stre mansioni? 

«C'è un’ordinanza che defini- 


Volantinaggio incampo San Giacomo. Foto di Francesco Bruni 


sce nel dettaglio quali sono 
le attività che presuppongo- 
nolasorveglianza durante le 
operazioni di saldatura, in 
cui ovviamente ci può essere 
ilrischio di scintille. Le attivi- 
tà devono svolgersi sotto la 
nostra supervisione. Noi con- 
trolliamo dove si possono ef- 
fettuare le saldature, verifi- 
chiamo che vengano rispet- 
tate le indicazioni del chimi- 
co di porto che, a sua volta, 
deve salire a bordo per valu- 
tare se si possono eseguire la- 
vori di fiamma e con quali 
prescrizioni. Tra le incom- 
benze prioritarie c’è la verifi- 
ca che non ci siano materiali 
infiammabili nell’area di la- 
voro. Il nostro è, insomma, 
un lavoro di sorveglianza e 
di prevenzione. Naturalmen- 
te in caso di incendio siamo 
pronti a intervenire. Ci sono 
gli estintori e le manichette 
antincendio di bordo in pres- 
sione pronte all’uso». 
Quindi senzail vostro inter- 
vento la nave resterebbe 
bloccata a oltranza con i 
motori a bordo? 

«Si, questo è quello che po- 
trebbe accadere. Il carico 
non potrebbe essere fissato 
adeguatamente senza la no- 
stra presenza. E una questio- 
ne di sicurezza della naviga- 
zione, soprattutto in acque 
oceaniche. Stiamo parlando 
di un carico composto da mo- 
tori giganteschi, del peso di 
centinaia e centinaia di ton- 
nellate. Non si può rischiare 
che simuovano quando si af- 
frontano le onde dell’Ocea- 
noIndiano». 

A questo punto la doman- 
da è scontata: voi aderire- 
te allo sciopero delle mae- 
stranze portuali e dunque 


tutto - afferma -. È giusto pro- 
testare, ma è tutto nelle mani 
del prossimo Governo: le sor- 
ti di Trieste dipendono da chi 
comanderà a Roma». Per 
Chiara Malusà «da soli non 
riusciamo a salvare Wartsilà, 
serve qualcuno di importate, 
forse dall’estero, che investa, 
e serve che la politica faccia la 
sua parte». A consegnare i vo- 
lantini ieri a San Giacomo c’e- 
rano i rappresentanti della 
Cgil. Il segretario provinciale 
Michele Piga testimonia co- 
me «le persone conoscono la 
vertenza, vogliono stare vici- 
no alle lavoratrici e ai lavora- 
tori, e si aspettano una rispo- 
sta dalla politica. La manife- 
stazione di sabato, raccoglien- 
dole intenzioni di quanti si so- 
no fermati a dialogare con 
noi, sarà partecipata e motive- 
ràilavoratori». «La gente - co- 


non svolgerete il vostro la- 
voro sulla Uhl Fusion? 

«Premetto che noi non venia- 
mo inquadrati come portua- 
li, ma siamo preposti della 
Capitaneria. Tuttavia, lavo- 
riamo in porto e siamo co- 
munque parte, di fatto, 
dell’indotto legato a Wartsi- 
la. Se l’attività produttiva del- 
lo stabilimento cesserà ci sa- 
rà meno lavoro anche per 
noi. Quindi siamo coinvolti a 
pieno titolo, puressendo l’ul- 
timo anello della catena. Noi 
guardiafuochi siamo una 
trentina operativi tra Trie- 
ste, Monfalcone e Porto No- 
garo (lavorano per due ditte, 
la Ariete ela Cooperativa ser- 
vizi portuali) e solitamente 
ci accomuna uno spirito di 
fratellanza che credo non 
mancherà anche questa vol- 
ta. Chiaramente non posso 


ENRICO GASPERINO 
PENSIONATO, EX ELETTRICISTA 
PER 38 ANNI AL CANTIERE SAN MARCO 


Gasperino: «Spengo 
la televisione quando 
sento parlare di 
questa crisi, 
altrimenti 

spacco tutto» 


parlarea nomedi tuttii colle- 
ghi, né escludere che qualcu- 
no decida di lavorare, ma il 
sentimento comune è parte- 
cipare allo sciopero». 
Potrebbero rivolgersi a vo- 
stri colleghi provenienti da 
fuoriregione? 
«La Capitaneria può dare au- 
torizzazioni provvisorie a dit- 
te esterne, accadde ad esem- 
pio nel 2013 per i lavori 
straordinari di refitting di 
una nave da crociera: c’era 
unnumero così elevato di in- 
terventi da sorvegliare a bor- 
do che noi non eravamo in 
grado di farvi fronte. Ma era 
stata, appunto, una situazio- 
ne eccezionale. In questo ca- 
so, invece, credo che si po- 
trebbe configurare una con- 
dotta antisindacale». — 

P.T. 
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sìil segretario della Fiom Mar- 
coRelli-ha colto come la dein- 
dustrializzazione della città 
porterebbe a uno spopola- 
mento che interesserebbe so- 
prattutto la fascia di popola- 
zione trai30 ei45 anni, quel- 
li che mettono su famiglia, 
comprano casa. Ne derivereb- 
be unimpoverimento genera- 
le, e gli anziani si troverebbe- 
ro con figli e nipoti lontani 
per motivi di lavoro, di conse- 
guenza senza un supporto 
concretoeaffettivo». Il de- 
legato della Fiom in Wartsilà 
Andrea Dellapietra sottoli- 
nea come «le persone ci inco- 
raggiano a non mollare, e sia- 
mocerti Trieste sarà al nostro 
fianco alla manifestazione di 
sabato: un’ampia partecipa- 
zione servirà a dare una scos- 
sa al Governo affinché trovi 
una soluzione». — 


La crisi Wartsila 


LO SPORT 


Volley solidale 


«In nome del movimento che 
rappresento esprimo piena so- 
lidarietà alle maestranze 
Wartsila colpite dal gravissi- 
mo provvedimento della pro- 
prietà che mette in ginocchio 
intere famiglie e lede la digni- 
tà di lavoratori che hanno dedi- 
cato la vita a un'azienda che 
improvvisamente volta loro le 
spalle». Così il presidente di Fi- 
pav Fvg, Alessandro Michelli, 
auspicando che tutto il mondo 
del volley locale prenda parte 
sabato alla manifestazione. 


ACLI E AZIONE CATTOLICA 


«Partecipiamo» 


«Siamo convinti che ci si deb- 
ba adoperare per la salvaguar- 
dia dei posti di lavoro. La chiu- 
sura di un'importante realtà 
come Wartsilà coinvolge la cit- 
tà intera per ricadute occupa- 
zionali, economiche e per il 
suo impatto sul tessuto socia- 
le». Così Acli Trieste, Acli Fvg, 
Azione Cattolica Trieste, Movi- 
mento dei Focolari di Trieste, 
U.S. Acli Trieste, U.S Acli FVG, 
annunciando la loro adesione 
alcorteo del 3 settembre. 


SCUOLA E RICERCA 


«Partita vitale» 


«Si sta giocando una partita vi- 
tale per la città e il territorio. E 
bene che ogni cittadina e citta- 
dino di Trieste ne prenda co- 
scienza esi affianchi ai lavora- 
tori della Wartsila in questa lot- 
ta, perché il nostro futuro è in- 
trecciato al loro». È quanto 
scrivono in una lettera aperta 
alla cittadinanza le segreterie 
territoriali dei sindacati del 
comparto Istruzione e ricerca 
FIc-Cgil, Cisl Scuola, Cisl Uni- 
versità, Fir Cisl, Uil Scuola, Uil 
Rua». 
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La crisi Wartsila 


L'appello dello scrittore e giornalista Rumiz: «Sabato, in massa, 
difendiamo il nostro passato e il nostro futuro industriale» 


«Scendiamo in piazza 
e proviamo tuttiinsieme 
a sconfiggere Golia» 


PAOLO RUMIZ 


essuno, all'infuori di 
noistessi, ci aiuterà a 
rispondere all’insul- 
to della Wartsilà e al- 
la liquidazione del nostro ulti- 
mo, glorioso bastione indu- 
striale. In assenza di fatti nuo- 
vi, poco potranno le convoca- 
zioni di un governo in smobili- 
tazione, la passerella dei politi- 
ci in cerca di voti, o i dovuti 
messaggi di solidarietà, in as- 
senza del popolo. Poco potran- 
no i partiti nazionali assorbiti 
da queste elezioni in affanno. 
Non valgono, qui, né i teoremi 
di una Sinistra appiattita su 
una Nato sempre più “finlande- 
se”, né quelli di una Destra su- 
balternaal privato. Qui è un’al- 
tra storia. Conta la volontà di 
una regione a maggioranza 
friulana di mobilitarsi per Trie- 
ste; così come conta la capaci- 
tà del governo municipale di ri- 
pensare uno sviluppo che sem- 
bra puntare sul turismo a spe- 
se dell'industria. Conta l’unità 
regionale e cittadina. 

Fare da soli dunque. E fare 
da soli significa essere in piaz- 
za, noi cittadini, in massa, aldi 
là dei partiti, come ai bei tempi 
quando difendemmo il San 
Marco contro i lacrimogeni. 
Mobilitarci, anche coni neona- 
ti nel porte-enfant e i vecchi in 
sedia a rotelle, sabato alle 
16.30 in Foro Ulpiano, per dar 
vita a una memorabile, storica 
marcia di protesta. Che sia 
chiaro: la posta in gioco non so- 
nosoloi451 posti di lavoro del- 
la Wartsilà, ma l’esistenza di 
Trieste sulla carta geografica. 
Dobbiamo scegliere se dare ai 
nostri figli un futuro di affitta- 
camere, camerieri o distributo- 
ri di pizze a domicilio oppure 
di tecnici qualificatiin un com- 
parto industriale che ci ha fat- 
to grandi nel Mediterraneo. 
Scegliere se essere una città 
“di mare”, capace di trarre dal 
lavoro legato al mare linfa no- 
bile per il futuro, o essere solo 
un’effimera “città sul mare”, di 
acquari, gelaterie, aperitivi e 
croceristiininfradito. 

Per vincere non basta dire 
no. Bisogna proporre. E la pro- 
posta-l’unica possibile—è che 
lo Stato compri l'azienda per 
evitare che sia la Wartsilà a 
venderla a qualcuno che non 
le farà mai concorrenza. L'Ita- 
lia è l’ultimo paese europeo ad 
aver capito che nazionalizzare 
nonè un tabù. In Francia e Ger- 
mania si lavora da tempo in 
questo senso. Lì hanno capito 
che i comparti strategici non 
possono essere lasciati alla 
mercé del migliore offerente. 
Nelnostro caso i grandi motori 
sono strategici a pieno titolo e 
non sono affatto una zavorra 
da sbolognare allo Stato, ma 
una macchina generatrice di 
ricchezza la cui competenza è 


LA PROTESTA 
UN MOMENTO DELLA MANIFESTAZIONE 
IN PIAZZA DELLA BORSA A TRIESTE 


«Dobbiamo 
rispondere noi per 
primi. | giovani 

si uniscano 
perché è in gioco 
il loro lavoro» 


«Dobbiamo scegliere 
se essere solo 

una città sul mare 
ounacittà che dal 
mare trae linfa vitale 
per il suo sviluppo» 


«E una battaglia 
durissima 

ma è bello pensare 
che, uniti, 

noi si abbia inmano 
la fionda di Davide» 


nota nel mondo. E Trieste ha 
un numero in più, a livello eu- 
ropeo: l’extraterritorialità do- 
ganale che consente la detassa- 
zione dell’energia, fondamen- 
tale ora che il costo-carburanti 
le bollette elettriche fanno stra- 
gediaziende. E ha, lasciateme- 
lo dire, una competenza opera- 
ia tramandata da generazioni. 
L’orgoglio del saper fare. La no- 
biltà non delocalizzabile delle 
mani. Le macchine si possono 
anche spostare. Le menti no. 

Oggi non bastano più le pa- 
role: solo il rapporto di forza 
può ottenere ascolto, conside- 
razione, rispetto. La mobilita- 
zione, indignata e compatta, 
degli operai Wartsilà dimostra 
che possiamo farcela. Esserci, 
dunque. E chi nonci sarà, saba- 
to, sia messo alla berlina. La 
battaglia riguarda soprattutto 
igiovani, troppo spesso distrat- 
ti o concentrati su altri fronti, 
come la controversa protesta 
sui vaccini anti-Covid. Che 
vengano a dare una mano. 
Mai come ora è in gioco il loro 
futuro. Che sappiano che dal 
1918 Trieste è ilventre molle e 
periferico di un'Italia che oggi 
—conlacrisi digoverno - è la na- 
zione più fragile e rinunciata- 
ria di un’Unione europea a sua 
volta debole e sotto attacco, in 
un quadro geopolitico dove 
l'Ucraina è solo un tassello di 
una lotta per la supremazia 
mondiale. 

Attorno all'Unione europea, 
ultimo bastione del welfare e 
dei diritti a livello mondiale, si 


gioca una partita planetaria 
fatta di ricatto energetico, 
escalation militare, sposta- 
menti di capitale, deregula- 
tione corrosione delle conqui- 
ste sociali. La delocalizzazio- 
ne brutale della Wartsilà non è 
che un aspetto di questa guer- 
ra ibrida giocata con il com- 
mercio, gli oleodotti e le ban- 
che assai più che con i canno- 
ni. Noi non lo sapremo mai, 
ma lo spostamento in Finlan- 
dia della produzione triestina 
e la probabile conversione del 
cantiere di Monfalcone verso 
il bellico, possono essere parte 
dello stesso gioco, nell’ambito 
di un scontro fra grandi poten- 
ze, che l'Europa subisce sul 
suo spazio vitale senza reagi- 
re, senza mediare e, anzi, im- 
ponendo sanzioni che fanno 
male a se stessa rafforzando 
l’uomo del Cremlino contro il 
quale erano dirette. 

Dove sei Trieste? Non ci ba- 
stano crociere, luna park del 
mare e ovovie. Serve altro. E si 
sappia che, se la costruzione 
dei grandi motori esce dal Gol- 
fo, cade allo stesso tempo il so- 
gno — in parte già realizzato - 
di un porto a gestione pubbli- 
ca capace di essere anche indu- 
stria (compresa, perché no, la 
stessa produzione di Bagnoli 
della Rosandra) e non solo sca- 
tola vuota di logistica e magaz- 
zinia occupazione dequalifica- 
ta. Un sistema integrato di fer- 
rovie, terminal marittimi e tra- 
sformazione di materie prime, 
che finora ha dato eccellenti ri- 
sultati in termini non solo di 
traffici (vedi lo sbarco a Trie- 
ste della British-American To- 
bacco). Se cade tutto questo, a 
salvarci non saranno certo i 
mega-transatlantici che han- 
no profanato Venezia. 

Quanto sarebbe importante 
che, davanti al pericolo di una 
cancellazione di Trieste dal 
mare, le migliaia di persone 
che un anno fa — nella convin- 
zione che fosse in atto unattac- 
coalle libertà individuali - han- 
no bloccato il nostro porto in 
pieno sviluppo e affrontato le 
cariche della Polizia, sabato 
scendessero in piazza con la 
stessa forza e con più ragione. 
Sarebbe cosa buona che avve- 
nisse, anche se in gioco non sa- 
rà il diritto individuale di que- 
ste persone e nemmeno il loro 
posto di lavoro, ma qualcosa 
di molto più alto: l’esistenza 
stessa della città in un momen- 
to in cui l'economia sposta uo- 
mini, armi e capitali senza ri- 
spetto per le vite umane. Batta- 
glia dura, dunque. Durissima. 
In nome della dignità e della 
nostra storia. 

Contro avremo Golia, mi 
hanno avvertito. Ma è bello 
pensare che noi si abbia in ma- 
no la pietra della fionda di Da- 
vide. — 
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LA LETTERA 


«Io, ottantenne 
ex operaio 
sarò con loro» 


i risulta che al- 
cuni mesi addie- 
tro la richiesta 
della Finlandia 
di entrare nella Nato fu 
osteggiata dalla Turchia 
conalcune motivazioni. Ba- 
sta che una sola nazione 
ponga il veto e la richiesta 
non viene accettata. In se- 
guito la domanda della Fin- 
landia è stata accolta ma 
nonsisa a quali controparti- 
te. Perché l’Italia non può 
fare altrettanto finché non 
si sblocchi favorevolmente 
la situazione vergognosa 
della Wartsilà che ha im- 
provvisamente annunciato 
senza motivazione il licen- 
ziamento di 450 addetti del- 
la produzione? A questi bi- 
sogna sommare tutto l’in- 
dotto che lavorava per la 
ditta finlandese (altre 500 
persone). Calcolando an- 
che le famiglie, possiamo di- 
re che vigliaccamente sen- 
za alcuna ragione plausibi- 
le, Wartsilà sta buttando 
sulla strada e nella dispera- 
zione circa 3000 persone. 
La Wartsila ha fatto promes- 
se, programmi a breve e lun- 
go termine, ha preso milio- 
ni di euro dallo stato italia- 
no e l’assurdo è che hanno 
chiesto di recente 35 milio- 
ni di euro dal Pnrr per farne 
che cosa? Ripeto 450 licen- 
ziati ai primi di ottobre. Ho 
81 anni e lavorativamente 
nasco in Fabbrica Macchi- 
ne Sant'Andrea ex Crda, 
poi Grandi Motori Trieste e 
quindi Wartsilà contante il- 
lusioni e speranze. Così si 
uccidono non solo le perso- 
ne ma anche un simbolo di 
Trieste e di tutta l’Italia. Fac- 
cio un’ultima considerazio- 
ne epurtroppo non tanto as- 
surda in questo momento. 
In caso (e Dio non voglia) 
dovesse succedere un con- 
flitto mondiale con la Rus- 
sia noi dovremmo manda- 
rela nostra gioventù a mori- 
re per una nazione che tra- 
dendo tutte le promesse ed 
accordi scritti sta mandan- 
do a morire oltre 1000 fami- 
glie? AI solo pensiero mi 
prende un magone ed una 
rabbia tremenda. Un forte 
abbraccio di solidarietà a 
tutti quei lavoratori che 
sbarrano l’ingresso allo sta- 
bilimento, agli operatori 
portuali che legalmente cer- 
cheranno di impedire l’im- 
barco dei motori già pronti 
in banchina, a tutti quelli 
che aiuteranno a risolvere 
questo drammatico mo- 
mento per Trieste e non so- 
lo ma per la credibilità di 
tutta l’Italia. Politici, sinda- 
cati nel rispetto della legge 
dateci una mano. Mostrate 
gli “attributi” i lavoratori 
della Wartsilà non sono pe- 
dine di una scacchiera su 
cui si muove una mano ro- 
botica condiritto di vita e di 
morte. A qualsiasi manife- 
stazione in favore dei lavo- 
ratori i ci sarò come spero 
tutti imiei concittadini. — 
Franco Lonzar 
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I nodi dell'economia 


Oggi il Consiglio dei ministri: possibile un aumento del credito d'imposta per le aziende 
L'aumento dei tassi per frenare i rincari si traduce in costi maggiori per chi chiede un mutuo 


L'inflazione vola all'8,4% 
allo studio del soverno 
ora Cè un nuovo decreto 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera /ROMA 


el 1985 Mikhail Gor- 

baciov diventava se- 

gretario generale 

del Partico comuni- 
sta sovietico. Lo stipendio di 
un’operaio valeva più o meno 
600mila lire al mese, un gior- 
nale costava 650 lire, un caffé 
al bar 400, l’inflazione corre- 
va all'8,8%. L'aggiornamento 
mensile dell'Istat segnala che 
l'aumento dei prezzi questo 
mese ha raggiunto 1°8,4%, lo 
0,8 in più di quello preceden- 
te: non saliva così rapidamen- 
teda quellontano 1985. 

Lo dobbiamo allaripresa po- 
st-pandemia, ma soprattutto 
alla follia di uno dei successori 
di Gorbaciov: l'istituto di stati- 
stica sottolinea che gli aumen- 
ti sono dovuti essenzialmen- 
te all'aumento dei prezzi ali- 
mentari, ma ancor di più a 
quelli dell'energia elettrica e 
del gas sul mercato libero. In 
Italia va meglio che altrove: 
nell’area della moneta unica 
siamo già oltre il 9%, più pre- 
cisamente al9,1. 

Questo articolo potremmo 
chiamarlo appunti peril gover- 
no che verrà. L’8 settembre, 
quando i diciannove governa- 


INFLAZIONE SPINTA DAI BENI ENERGETICI 


| dati 
dell'Istat 


Indice nazionale 


*(dal +7,9% di luglio) — 
Il massimo da dicembre 1985 


Fonte: Istat 


prima riunione di autunno, do- 
vranno decidere se aumenta- 
re il costo del denaro di un al- 
tro mezzo punto. Quella è l’u- 
nica strada perevitare che l’în- 
flazione e le piazze tornino 
quelle degli anni Settanta. Ma 
tassi più alti significa costi 
maggiori per chi vuole investi- 
re, fare un mutuo, finanziare 
sul mercato il debito italiano. 
Ieri il rendimento dei buoni 
del tesoro decennali hanno 
raggiunto il 3,95%, il livello 
più alto da giugno, pari a 


ARA o 
8 — 


42,9% 144.9% 


dei prezzi al consumo + 
ad agosto 
+0,8% 
su base 
mensile 
& +8,4% 
su base 
annua* 


Luglio 


Agosto 
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IL DIFFERENZIALE BTP-BUND 


Beni energetici 
non regolamentati 


+39,8% +41,6% 


Agosto 


Beni energetici 
regolamentati 


+47,9% +47,9% 


Luglio 


Agosto 


L'EGO - HUB 


Lo spread sale a 234 punti 


Lieve tensione sui titoli di 
Stato europei dopo i dati 
sull'inflazione ed i timori 
di interventi aggressivi da 
parte delle banche centra- 
li.Lo spread tra Btp e Bund 
ha chiuso la seduta in rial- 
zo a 234 punti, rispetto ai 
230 punti della chiusura 


duta del mese si è chiusa 
con cali tutto sommato 
contenuti (-1,2% perMila- 
noeribassisostanzialmen- 
te inlinea perle altre piaz- 
ze principali), ma agosto è 
stato un mese da dimenti- 
care per i listini europee, 
con ribassi anche superio- 


quelli tedeschi ha raggiunto 
i 234 punti, poco meno dei 
255 dei titoli greci. 

Mai campagna elettorale 
poteva consumarsi in un mo- 
mento così complicato. La 
prossima settimana, probabil- 
mente giovedì o venerdì, il go- 
verno dimissionario di Mario 
Draghi dovrebbe essere pron- 
to con il terzo decreto di aiuti 
controilcaro energia. Nelle ul- 
time ore sta perdendo quota l’i- 
potesi di un provvedimento 
da far confluire rapidamente 
in quello in conversione alle 
Camere. Dovrebbe essere in- 
vece un nuovo decreto, il pri- 
mo da far votare al nuovo Par- 
lamento. Il mandato di Draghi 
aitecnici è di scegliere soluzio- 
ni il più possibile anticicliche. 
Dunque aumento del credito 
d’imposta per le aziende, for- 
se interventi di sussidio alle 
imprese in grado di giustifica- 
re il dissesto a causa dell’au- 
mento dei costi energetici. Di 
certo nel nuovo decreto ci sarà 
la riscrittura della tassa sugli 
extraprofitti aziende energeti- 
che, il cui gettito fin qui è stato 
ridicolo: meno di un miliardo 
di euro sui dieci preventivati. 


tola gran parte delle aziende a 
fare ricorso perincostituziona- 
lità. In ogni caso chi ha pagato 
non perderà i soldi dovuti: l’A- 
genzia delle Entrate si sta pre- 
parando a gestire le compen- 
sazioni di chi si non ha fin qui 
fatto obiezione fiscale. Fra 
questi l’Eni, la più grande del- 
le aziende a controllo pubbli- 
co che ieri ha fatto sapere di 
aver dovuto pagare 1,4 miliar- 
di di euro. Oggi ci sarà un con- 
siglio dei ministri, ma non è an- 
cora il momento per il nuovo 
decreto. Il ministro della Tran- 
sizione ecologica Roberto Cin- 
golani dovrebbe invece aggior- 
nare sul piano di risparmio 
energetico nel caso in cui que- 
st'inverno lo stop al gas russo 
dovesse rendere necessaria la 
riduzione dei consumi. Nel 
frattempola politicaincampa- 
gna elettorale ha già rialzato i 
toni: Enrico Letta (Pd) attacca 
Carlo Calenda (Azione): «Il 
Terzo Polo non ha chance di 
portare a casa eletti». Il mini- 
stro degli Esteri Luigi Di Maio 
ha dato della “finta patriota” 
al probabile nuovo premier 
(Meloni). Nessuno invece ha 
detto nulla su cosa si può fare 


toridell’areadell’eurosiincon- | quelli del 2013. Lo spread di ieri. In Borsal'ultima se-  riai5punti. La colpa è di una norma | perridurreiprezzi. — 
treranno a Francoforte per la | fra i titoli di Stato italiani e scritta malissimo, che ha spin- D APROOLRONERRAVATA 
Kenneth Rogoff, l'excapo economista Fmi: «L'Ue è in affanno, bisognava intervenire prima» FEE 

ECONOMISTA 

HARVARD UNIVERSITY 


«I prezzi resteranno così alti per anni 
per la Bce più difficile aiutare Roma» 


L’INTERVISTA 


Fabrizio Goria 


ontro l’infla- 
zione energe- 
tica l'Europa 


doveva utiliz- 
zare più stimoli fiscali. E ora 
anche la Banca centrale euro- 
pea è in difficoltà». E tran- 
chant nel suo giudizio Kenne- 
th Rogoff, docente di Econo- 
mia alla Harvard University e 
già capo economista del Fon- 
do monetario internazionale 
(Fmi) e membro della Fede- 
ral Reserve. Il quale non si 
aspetta che l’inflazione molli 
la sua presa nel breve: «Atten- 
diamoci prezzi elevati per 
molto tempo». 


L’inflazione continua a cor- 
rere in Ue, siamo al 9,1% in 
agosto per l’eurozona. Cosa 
succede? 

«L'Europa si trova in una situa- 
zione molto più difficile rispet- 
to agli Stati Uniti. Questo per- 
ché non è indipendente dal 
punto di vista energetico. Gli 
Usa, essenzialmente, lo sono. 
Quindi, l'Europa è trascinata 
al ribasso dalle fiammate dei 
prezzi del gas e del petrolio. Il 
tutto senza contare le altre con- 
seguenze dell’invasione russa 
in Ucraina, come l’afflusso diri- 
fugiati e la necessità di presta- 
re attenzione alla capacità di 
difesa, un capitolo a lungo tra- 
scurato». 

Quale ricetta per uscire da 
questa fase? 

«Conla politica fiscale. Mi spie- 


go: su questo fronte l'Europa 
nonè stata estrema come inve- 
celo sonostati gli Usa. Dovreb- 
be agire con questa leva». 

E ora? Dobbiamo abituarci a 
un ritracciamento dei prezzi 
alrialzo? 

«I dati lo dimostrano. L’infla- 
zione è la più alta in qua- 
rant’anninegli Usa, in settanta 
anni in Germania. Direi dun- 
que che è un problema ben rile- 
vante, sebbene qualcuno lo mi- 
nimizzi ancora. Quasi certa- 
mente calerà fortemente nei 
prossimi sei mesi, salvo un for- 
te peggioramento delle tensio- 
ni in Ucraina o Taiwan. Tutta- 
via, anche se il tasso d’inflazio- 
ne si dimezzasse in modo rela- 
tivamente rapido, sarà ancora 
il più alto intre decenni o più e 
un ulteriore declino potrà solo 


essere lento». 

La Bce è pronta ad agire di 
nuovoasettembre. 

«Sì, mala Bce probabilmente fi- 
nirà, per forza di cose, a non al- 
zare tanto i tassi d’interesse co- 
me fatto dalla Federal Reserve. 
E evidente però che dovrà agire 
abbastanza da portare il tasso 
principale intorno al 2% nei 
prossimi 12/18 mesi. Ma poi 
c'èilproblema più grande». 
Quale? 

«Cosa fare del Qe (ovvero l’As- 
set purchase programme, da 
circa 3.300 miliardi di euro, 
ndr). Che è da unlato uno stru- 
mento necessario per sostene- 
reil debito pubblico dell’Italia e 
degli altri Paesi del Sud Euro- 
pa, ma che è fondamentalmen- 
te una politica espansiva, pro- 
prio quando invece Francofor- 


testa cercandodirestringere». 
Se n’è accorta anche la Fed, 
che l’inflazione non è più 
“temporanea”. 

«Il discorso di Powell da Jack- 
son Hole è una virata di 180 
gradi dal suo discorso “transi- 
torio” di un anno fa. Sta cercan- 
do di inviare un segnale che ri- 
porterà l’inflazione al 2% en- 
tro un anno o due, qualunque 
sia la recessione. Capisco che 
voleva ripristinare la credibili- 
tà della Fed, ma se lo significa 
davvero, questa è una reazio- 
ne eccessiva». 

Come mai? 

«Sia l’amministrazione Biden 
sia la Fed hannolasciato corre- 
re l'inflazione per troppo tem- 
po, e le loro politiche l'hanno 
resa molto peggiore». 

Solo questo? 


Oltre agli stimoli 
delle banche centrali 
occorrono anche 
quelli a livello fiscale 
da parte dei governi 


«Certo che no. Parte delle dina- 
miche odierne derivano da 
shock avversi dell’offerta glo- 
bale che rallentano la crescita 
eaumentanoi prezzi. La rispo- 
sta giusta è intermedia: nonbi- 
sogna concentrarsi solo sull’in- 
flazione». 

Guardando ai prossimi anni, 
come vede le dinamiche dei 
prezzi? 

«A lungo termine, la degloba- 
lizzazione, un ciclo demografi- 
co avverso in Cina, le pressioni 
populistiche sulla politica fi- 
scale e l'indipendenza delle 
banche centrali sono i probabi- 
li fattoriche porteranno aman- 
tenere l’inflazione nel prossi- 
mo decennio a un livello mol- 
to superiore rispetto a quanto 
osservato nell’ultimo». — 
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I nodi dell'economia 


FRUTTA E VERDURA 


Melanzane e fagioli a peso d’oro 
«Il costo è cresciuto più del 30%» 


r | \ra le voci che hanno spinto 
maggiormente la corsa dei 
prezzi di agosto, con l’inflazio- 

ne in impennata dell’8,4% al top 

dal 1985, ci sono i beni alimentari. 

In particolare, frutta e verdura han- 

no visto incrementi di prezzo intor- 

no al 10% nell’ultimo perio- 

do, con picchi del 30-50% 

peralcuni prodotti come me- 

lanzane e fagiolini. Non tut- 
tala frutta elaverdura che fi- 
niscono nel carrello della 
spesa delle famiglie è però rincara- 
ta. Albicocche e nettarine, ad esem- 
pio, sono scese di valore. Ma l’effet- 
to finale non cambia: «il balzo 
dell'inflazione costerà alle famiglie 
italiane 564 euro in più solo per la 
tavola nel 2022, a causa del mix 


la tsunami 
‘carrello 


esplosivo dell'aumento dei costi 
energetici legato alla guerra in 
Ucraina e del taglio dei raccolti per 
la siccità» secondole proiezioni del- 
la Coldiretti. «I prezzi dei beni ali- 
mentari non lavorati come frutta e 
verdura aumentano su base annua 
del +9,7% — continua Coldi- 
retti — anche per effetto delle 
speculazioni che sottopaga- 
no le produzioni agli agricol- 
tori e fanno triplicare i prezzi 
dell’ortofrutta dai campi alla 
tavola». Il risultato è che per effetto 
delle difficoltà economiche e del ca- 
ro prezzi nel carrello della spesa gli 
italiani hanno tagliato gli acquisti 
di frutta e verdura che crollano su 
valori minimidainizio secolo. — 
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PASTA E CARNE 


Lo spaghetto s’impenna a +21,7% 
«Più 3.300 euro l’anno a famiglia» 


asta, riso e latte sono sempre 
p piùcari. Al supermercato, ilisti- 
ni cambiano anche da un gior- 
noall’altro. Difficile dare numeri certi 
anche perché i prezzi di questi prodot- 
ti cambiano a seconda del territorio. 
In ogni caso l’Istat ha certificato che 
l’impennata record dell’infla- 
zione è dovuta anche ai rincari 
degli «alimentari lavorati» che 
sono beni destinati al consumo 
finale e che sono il risultato di 
un processo di trasformazione 
industriale. Il caro energia ha pesato e 
ad agosto, questi alimenti lavorati so- 
no cresciuti dal +9,5% al +10,5% 
(+1,2% sul mese). In autunno si pro- 
spettano altrisalassi ancora. 
Più nel dettaglio, la pasta è cresciu- 
ta di prezzo del 21,7% ad agosto, se- 


ACURADI SANDRARICCIO 


LA CORSA DEI PREZZI IN ITALIA 


MI Variazione congiunturali (% scala sinistra) 


1,8 
14 


1,0 


2017 


GRANDE DISTRIBUZIONE 


Una bolletta da quasi 6 miliardi 
«Chiuderanno anche i negozi» 


a super-corsa dei prezzi finora 
I, è stata trasmessa solo in parte 
ai consumatori finali. Questo 
perché nei mesi passati molte azien- 
de hanno assorbito al proprio inter- 
no una quota degli aumenti. Adesso 
sono alle strette. Il quadro potrebbe 
quindi peggiorare ancora con 
il rischio di una contrazione 
dei consumi. A incidere non è 
solo il caro energia. Di traver- 
so si è messa anche la siccità 
che ha mandato in tilt le pro- 
duzioni, per esempio quelle di grano 
in Canada. «E una “tempesta perfet- 
ta” quella che si sta profilando» met- 
tein guardia il presidente di Federdi- 
stribuzione, Alberto Frausin. 
La mazzata vera arriva però dalle 
bollette. Secondo Marco Pedroni, 


presidente di Coop Italia, «dal 2019 
al 2023 solo perla moderna distribu- 
zione, il costo dell’energia passa da 1, 
5 miliardi a quasi 6 miliardi». Vuol di- 
re conti economici in rosso per molte 
imprese del settore: l'energia pesava 
un punto e mezzo sulle vendite della 
distribuzione, nel 2022-23 pe- 
serà fino a 5 punti contro unuti- 
le netto medio del comparto 
che non supera 1 punto e mez- 
zo. Secondo Francesco Puglie- 
se, ad di Conad «la situazione è 
molto grave e rischieremo di vedere 
molti negozi che chiudono». Conf- 
commercio dà già i numeri: «sonoari- 
schio chiusura 120mila imprese del 
terziario, da qui al primo semestre 
2023, e 370mila posti di lavoro». — 
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EI Variazione tendenziali (% scala destra) 


2021 


BEVANDE E DOLCIUMI 


condo i calcoli del Codacons. Il latte 
fresco intero ha fatto + 9,9% mentre 
la carne è salita di un buon 8,5%. Per 
fare un esempio, in alcuni punti vendi- 
ta, il chilo di pasta di marca è passato 
dai 90 centesimi a 1,10 euro. Alcune 
marche di latte sono salite in pochissi- 
motempo da 1,80 euro ai 2,20 
euro. Sono solo alcuni esempi 
perchéiprezzivariano molto a 
seconda del punto vendita e 
della marca. In ogni caso, dice 
Codacons, il tasso di inflazio- 
ne all’8,4% si tradurrà, considerati i 
consumi annui delle famiglie italiane, 
«inuna maggiore spesa pari a +2.580 
euro annui per la famiglia “tipo”, che 
raggiungei+3.352 euro annuiperun 
nucleo con due figli». — 
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564 euro in più a tavola 
pasta, riso e carne sono 
fra i settori più colpiti 
L'allarme arriva anche 

su caffè e farinacei 

Le associazioni avvertono 
«Il governo intervenga» 


2022 


L'EGO - HUB 


Acqua e succhi, sono maxi aumenti 
«E ormai un’emergenza nazionale» 


ga nel bicchiere con aumenti di 

prezzo che vanno dal +11% per 
l’acqua minerale al +10,5% peri suc- 
chi di frutta fino al +7% delle bibite 
gassate sotto pressione per gli elevati 
costi di estrazione dell’anidride car- 
bonica ad uso alimentare. E 
quanto emerge da un'analisi 
della Coldiretti. Nel mix che 
porta a prezzi più alti c'è di tut- 
to, dalle bollette salatissime, 
al gasolio più costoso, insieme 
all'aumento di costi per imballaggi, 
contenitori di plastica, vetro, metal- 
lo, etichette e così via. «E ormai un’e- 
mergenza nazionale che richiede in- 
terventi urgenti da parte del Gover- 
no perbloccarela spirale letale tra ca- 
ro bollette e inflazione. Come teme- 


| lcaro energia si trasferisce avalan- 


vamo, i costi impazziti del gas sisono 
ulteriormente trasferiti su tuttii prez- 
zi finali», dice l'Unione nazionale 
consumatori attraverso il suo presi- 
dente Massimiliano Dona. Il quale 
nonha dubbi: «Euna Caporetto». 

Anche il caffè, uno dei riti quotidia- 
ni più amati dagli italiani, è fi- 
nito in questo vortice di rinca- 
ri. Il prezzo della tazzina al 
bar, dopo aver superato la so- 
glia di un euro, in alcune città 
è arrivato in agosto a punte di 
1,30 euro. E, su sollecitazione delle 
associazioni di settore come la Fede- 
razione italiana pubblici esercizi (Fi- 
pe), è scattato l'allarme: non è esclu- 
so, infatti, che il prezzo possa anche 
crescere fino a 1,50 euro. — 
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IL CASO 


«350 milioni 
otagliaiservizi» 
L'allarme 

dei sindaci 


Il Governo vari uno stanzia- 
mento straordinario di 350 mi- 
lioni di euro «per compensare 
l’impennata delle nostre spese 
energetiche», altrimenti i sin- 
daci «saranno costretti a tagli 
dolorosi dei servizi pubblici a 
tutto danno dei cittadini, in vi- 
sta di un autunno che già si pro- 
spetta molto difficile e preoc- 
cupante». La richiesta arriva 
dai presidenti di Anci ed Upi, 
Antonio Decaro e Michele De 
Pascale, mentre l’Esecutivo la- 
vora ad un nuovo decreto per 
contrastare il caro-bollette. 

Il grido d’allarme di Comuni 
e Province si aggiunge a quelli 
di famiglie, imprese e commer- 
cianti alla prese con l’impenna- 
ta dei prezzi dell’energia. Già, 
perché le bollette arrivano an- 
che ai sindaci. E sono cresciute 
alpunto da diventare insosteni- 
bili, come spiega il primo citta- 
dino di Taormina, Mario Bolo- 
gnari. «Il Comune - fa sapere — 
ha ricevuto una richiesta di pa- 
gamento di fornitura di ener- 
gia elettrica, comprensiva 
dell’illuminazione pubblica, 
peruntotale di 589. 176, 15 eu- 
ro. Sonobollette emesse a mag- 
gio, giugno e luglio 2022. Se le 
imprese e le famiglie stanno su- 
bendo una stangata senza pre- 
cedenti, i Comuni, così proce- 
dendo, andranno tutti in grave 
sofferenza». Senza uninterven- 
to dello Stato, aggiunge, «il ri- 
sultato potrebbe essere che im- 
prese e famiglie pagheranno 
anche questi aumenti sotto va- 
rie forme di tariffe e tasse. 
Quando abbiamo fatto il bilan- 
cio avevamo previsto un au- 
mento dei costi energetici, ma 
nondi queste proporzioni». An- 
ci ed Upi adombrano «tagli dei 
servizi pubblici» senza il nuovo 
stanziamento. «Famiglie e im- 
prese-ricordano Decaro e e Pa- 
scale — stanno già soffrendo le 
conseguenze del continuo au- 
mento dei costi dell'energia e 
sappiamo che il governo sta 
mettendo a punto provvedi- 
menti urgenti. E indispensabi- 
le che fra questi sia compresa 
una misura di sostegno peri Co- 
muni e le Province, in assenza 
della quale ibilanci degli enti lo- 
calisono destinatia saltare». 

Lo scorso 10 febbraio miglia- 
ia di Comuni avevano aderito 
all'iniziativa lanciata dall’Anci 
di spegnere per mezzora le luci 
di edifici o monumenti rappre- 
sentativi delle città per sensibi- 
lizzare il Governo sugli effetti 
delcaro-bollette sui bilanci del- 
le amministrazioni. E l'opzione 
di spegnere le luci delle città po- 
trebbe non essere più una pro- 
vocazione ma una necessità 
perfarquadrarei conti dissesta- 
ti. Già da tempo diversi Comu- 
ni hanno adottato una serie di 
misure per tagliare i costi di lu- 
ce, riscaldamenti e condiziona- 
tori. Il sindaco di Ancona, Vale- 
ria Mancinelli, ha tranquillizza- 
tosuunipoteticotaglio al riscal- 
damento e luce nelle scuole 
pubbliche di proprietà del Co- 
mune. «Prima interverremo su- 
gli uffici pubblici, sui mercati, 
servizi rivolti agli adulti. La 
scuola è all’ultimo posto», ha 
detto. — 
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Allarme 


OSpe 


L’EMERGENZA 


Flavia Amabile / ROMA 


on ci sono soltanto 

le aziende e i consu- 

matori, il rincaro 
dell’energia sta met- 

tendo a dura prova anche gli 
ospedali. E come un nuovo 
Covid, un’emergenza nell’e- 
mergenza che rischia di ren- 
dere ancora più difficile l’atti- 
vità delle strutture sanitarie 
in tutt'Italia. Un allarme che 
ieri è stato lanciato anche da 
comuni e province che han- 
no minacciato «tagli dolorosi 
dei servizi pubblici» se non ci 
saranno interventi per 350 
milioni da parte del governo. 
Antonio D’Urso è direttore 
generale dell'Asl Toscana 


I primari dei reparti 
«Noi dobbiamo essere 
operativi sette giorni 
su sette e 24 ore Su 24» 


sudest, gestisce un’area este- 
sa più della metà del territo- 
rio dellaregione, 13 ospedali 
più centri di comunità e altre 
strutture per un totale di 250 
immobili. «Il consumo di 
ospedali come quelli di Arez- 
zo o Grosseto è paragonabile 
aquello di un comune. -spie- 
ga-Nel2021 abbiamo speso 
14 milioni e mezzo di euro 
per il consumo di energia e 
materiale da combustione. A 
luglio la previsione era di 36 
milioni di euro, più del dop- 
pio. E il prezzo dell’energia 
da allora è ancora aumenta- 
to». Hanno iniziato da tempo 
a effettuare interventi per ri- 
durre il costo dell’energia. 
«Abbiamo standardizzato l’u- 
sodienergia elettrica nei par- 
cheggi ma non possiamo la- 
sciarli al buio, sono frequen- 
tati anche in piena notte. Ab- 
biamo ottenuto un risparmio 
di qualche centinaio di mi- 
gliaia di euro al mese. Poi in- 
tendiamo attivare tutte le li- 
nee di cogenerazione possibi- 
le e intendiamo spingere su- 
gli impianti fotovoltaici co- 
me già stiamo facendo». 
Carlo Nicora, è direttore 
generale dell'Istituto Nazio- 
nale Tumori di Milano. An- 
che nella loro struttura sono 
in corso interventi per ridur- 
reicosti. «Abbiamo già effet- 
tuato interventi di manuten- 
zione straordinaria per otti- 
mizzare i consumi, abbiamo 
rifatto la centrale termica e al- 
trilavori che ci hanno consen- 
tito un risparmio del 10%. In 
tempi normali sarebbe stato 
un ottimo risultato. Nella si- 
tuazione attuale è nulla. Da 
una spesa di 3 milioni per l’e- 
nergia elettrica dello scorso 
anno quest'anno siamo a 6-7 


Poi ci sono le strutture 
private che 
garantiscono il 25% 
delle prestazioni 
sanitarie 


890% 
L'aumento rispetto 
al 2019 del costo 
del gas per alcune 


delle strutture 


milioni mentre per il gas la 
spesa è quasi triplicata. Alme- 
no fino a oggi ma fra una setti- 
mana potrei dover dare cifre 
ancora maggiori. La prospet- 
tiva non è promettente. Pre- 
sto ci troveremo in difficoltà 
anche con i beni di consumo 
dai farmaci ai beni di servi- 


zio. Per il nostro settore è il 
Covid 2, un'emergenza che si 
aggiunge all'emergenza». 
Giovanni Leoni è vicepresi- 
dente dell'Ordine dei Medici 
e dirigente dell’unità di co- 
lonproctologia dell’Ospeda- 
le di Venezia. «Sono raddop- 
piati i costi di elettricità e ri- 


L'urlo di Asl e strutture mediche 
per l'aumento dei costi dell'energia 
«Luce e riscaldamento raddoppiati 
non possiamo tagliare i consumi 
o rischiamo che si fermino le cure» 


ANTONIO D'URSO 
DIRETTORE GENERALE 
ASL TOSCANA 


Nel 2021 abbiamo 
speso 14,5 milioni 
per l'energia, a luglio 
la previsione era 

di 36 milioni di euro 


CARLO NICORA 
DG ISTITUTO NAZIONALE 
TUMORI DI MILANO 


Presto ci troveremo 
in difficoltà anche 
con ibeni di consumo 
un'emergenza che 

si aggiunge al Covid 


GIOVANNI LEONI 
VICEPRESIDENTE 
ORDINE DEI MEDICI 


Non siamo un ufficio 
o una scuola dove 

si può proporre 

di ridurre 

la temperatura 


Cala il prezzo del gas. Eni ricalcola l'extra-gettito a 1,4 miliardi 


Gazprom chiude il Nord Stream 
e prepara dividendi per 20 miliardi 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


azprom chiude (uf- 

ficialmente per la- 

vori di manuten- 

zione) il gasdotto 
Nord Stream, conferma lo 
stop delle forniture alla fran- 
cese Engie perché non paga 
in rubli e nonostante una si- 
gnificativa riduzione nei vo- 
lumi di vendita festeggia un 
2022 da incorniciare. Con il 
titolo che ieri è arrivato a 
guadagnare il 30% dopo 
l'annuncio che la società ver- 
serà 20 miliardi di acconti 
sui dividendi agli azionisti. 
InItalia, invece, Eni subisce 
un calo delle consegne di 
gas dal colosso russo, fini- 


sce vittima di un attacco hac- 
ker e soprattutto scopre che 
l'imposta da versare allo Sta- 
to sugli extra-profitti è quasi 
il triplo di quanto preventi- 
vato. Una notizia che ha pro- 
vocato pesanti contraccolpi 
in Borsa: il titolo è finito in 
asta di volatilità e a fine se- 
duta ha perso il 3,5%. 

La società del cane a sei 
zampe ha fatto sapere di 
aver ricalcolato la quota di 
extra-gettito dovuta all’era- 
rio: l'ammontare è di 1,4 mi- 
liardi di euro e non di 550 
milioni come stimato in pre- 
cedenza. Eni aveva già ver- 
sato un acconto del 40% 
(220milioni) e ieri «ha prov- 
veduto all'integrazione del 
versamento  dell’acconto, 
paria circa 340 milioni di eu- 
ro». Per quantoriguarda l’at- 
tacco hacker, i danni sareb- 
bero contenuti. 


Claudio Descalzi, Ad di Eni 


Lanotizia positiva - spinta 
dalla volontà dei governi eu- 
ropei di trovare una soluzio- 
ne a livello Ue contro il ca- 
ro-energia - è che il prezzo 
del metano alla Borsa di Am- 
sterdam è sceso anche ieri 
dell’11% (236 euro a mega- 
wattora), monostante la 


chiusura totale del gasdotto 
Nord Stream (fermo alme- 
no fino a sabato). Gazprom 
continua a dare la colpa alle 
sanzioni europee che rende- 
rebbero più difficili i lavori 
di manutenzione sugli im- 
pianti, ma proprio ieri ha si- 
glato un nuovo accordo con 
ilgoverno (amico) unghere- 
se per fornire 5,8 milioni di 
metri cubi di gas in più al 
giorno. Nel frattempo i flus- 
si verso l’Italia sono calati a 
20 milioni di metri cubi, con- 
troi27 attesi. 

Una cosa è certa: grazie 
ai prezzi più alti, la riduzio- 
ne nelle vendite di gas non 
sta affatto intaccando i 
guadagni. Anche se Gaz- 
prom nei mesi scorsi aveva 
interrotto i contratti in es- 
sere conle società di Bulga- 
ria, Danimarca, Finlandia, 
Paesi Bassi e Polonia per- 
ché (come la francese En- 
gie) si erano rifiutate di pa- 
gare in rubli, l’amministra- 
tore delegato Alexey Mil- 
ler ha fatto sapere che que- 
st'anno ricavi saranno su- 
periori a quelli dello scor- 
so anno perché i risultati 
del primo semestre sono 
«molto molto buoni». — 
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scaldamento. E non possia- 
mo fare nulla. Non siamo un 
ufficio o una scuola dove si 
può proporre di ridurre la 
temperatura o di non andare 
in classe per un giorno. Noi 
dobbiamo essere operativi 
sette giorni su sette e 24 ore 
su 24. Medici e infermieri 
non possono indossare un 
maglione. Ipazienti non pos- 
sono andare in giro con una 
coperta nei corridoi. E poi ci 
sono le macchine per le 
Tac, gli impianti di radiolo- 
gia, quelli per le risonanze, 
la rianimazione. Sono costi 
non comprimibili. E neces- 
sario un intervento del go- 
verno anche perché sui ri- 
sultati di bilancio vengono 
valutati i direttori generali 
che in questo caso non han- 
no alcuna responsabilità per 


a 
«Le Tac, gli impianti 

di radiologia, 
larianimazione sono 
costi non comprimibili» 


glisforamenti». 

Anche Gianluca Capochia- 
ni, direttore amministrativo 
del Policlinico di Bari stima 
un raddoppio dei costi dell’e- 
nergia che potrebbe incidere 
per 5 milioni di euro. «Siamo 
in grande difficoltà con l’a- 
zienda che aveva vinto l’ap- 
palto - ammette — che preve- 
deva anche i servizi di gas e 
energia». Kamel Ghirbi, vice- 
presidente del Gruppo San 
Donato, il principale gruppo 
della sanità privata stima un 
aumento rispetto al 2019 
dell’890% del costo del gas e 
del 260% di quello dell’ener- 
gia elettrica. 

Gli investimenti in fotovol- 
taico e in linee di cogenera- 
zione non bastano, dicono le 
aziende. «Occorre un contri- 
buto adatto a garantire la co- 
pertura totale delle spese ag- 
giuntive perla bollettainma- 
niera da poter sterilizzare 
nei bilanci gli effetti del costo 
extra dell’energia, così come 
già fatto peraltro per l’emer- 
genza Covid», chiede Giovan- 
ni Migliore, presidente di Fia- 
so, la federazione che rappre- 
senta oltre 140 aziende ospe- 
daliere italiane. 

Contributi che vanno este- 
si anche alle strutture priva- 
te. «Non bisogna escludere 
gli ospedali accreditati di di- 
ritto privato, che garantisco- 
no il diritto alla salute dei 
cittadini erogando il 25% di 
tutte le prestazioni e i servi- 
zi ospedalieri resi alla popo- 
lazione dal Servizio Sanita- 
rio Nazionale», avverte Bar- 
bara Cittadini, presidente 
dell’Aiop, l’associazione 
che rappresenta l’ospedali- 
tà privata. — 
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IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


ncuneati all’interno di due aree na- 

turali dall’altissimo valore ambien- 

tale, i parchi regionali delle Dolo- 
miti Friulane e delle Prealpi Giulie 
sono territori incontaminati tutelati 
dalla regione Friuli Venezia Giulia 
dal 1996. Questi parchi offrono al 
visitatore ambienti alpini totalmente 
differenti situandosi in due aree geo- 
grafiche con caratteristiche peculiari 
e distinte che variano dall'ambiente 
spiccatamente dolomitico, il parco 


Dolomiti friulane Val Suola: Credit Luciano Gaudenzio 


delle Dolomiti friulane confina con 
il Veneto ad occidente, a quello 
multiforme delle Prealpi Giulie che 
confina a oriente con la vicina re- 
pubblica slovena. Il Parco Naturale 
delle Dolomiti Friulane è un'oasi di 
montagne schive e scenografiche. 
Con i suoi 36950 ettari racchiude un 
territorio montano che include i co- 
muni di Forni di Sopra, Fomi di Sot- 
to, Erto e Casso, Andreis, Frisanco, 
Tramonti di Sopra e Claut. Nel parco 
dominano lunghe valli alpine cap- 
peggiate alla sommità da un'infinità 
di torri e guglie di pietra dalle mille 
forme, sempre differenti. 

Montagne che vedono una frequen- 
tazione tendenzialmente bassa 
delle sue cime essendo terreni d’e- 
lezione dell’alpinismo esplorativo. 
Territori dove il segno antropico può 
risultare inesistente per intere ore di 
cammino e si limita, in molte zone, 
a vecchie casere recuperate grazie 
all'ente parco o ai rifugi escursioni 
stici e bivacchi d’alta quota, colle- 
gati tra loro dal bellissimo percorso 
escursionistico dell'anello delle 
Dolomiti Friulane. In queste zone 
così selvagge l’incontro conla fauna 
selvatica regala sempre un’emozio- 
ne genuina e, con le dovute accor- 
tezze, non sarà troppo difficile avvi- 
stare camosci, caprioli, stambecchi, 
marmotte e il volo dell’aquila reale in 
cielo, rapace simbolo del parco. Dal 
2009 l'UNESCO ha riconosciu to 


ed 


Fontanone di Goriuda Chiusaforte: 
Credits Ulderica Da Pozzo 


la valenza geologica e geomor- 
fologica di questi territori inse- 
rendoli all’interno del patrimonio 
mondiale dell'umanità. Di fatto la 
geologia trova qui un terreno di stu- 
dio d'elezione grazie alle tante pecu- 
liarità e agli affioramenti rocciosi uni- 
ci come all’interno della Val Zemola. 
Il Parco Naturale delle Prealpi Giu- 
lie si estende su un’area di 10000 
ettari includendo i comuni di Chiu- 
saforte, Lusevera, Resia, Resiutta, 
Moggio Udinese e Venzone, in un’a- 
rea che dal fondovalle arriva sulle 
cime della lunga dorsale dei Musi, 
della catena del Canin e del Foran 
del Mus. Un territorio che, per la 
particolare posizione a ridosso del- 
la pianura friulana, è stato segnato 
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dagli elementi fin nelle viscere della 
terra. La ricchezza d'acqua dovu- 
ta alle perturbazioni provenienti dal 
vicino mare Adriatico rende la zona 
tra le più piovose e nevose d’Italia, 
creando le condizioni ideali per lo 
sviluppo di fenomeni estremi rinve- 
nibili diffusamente su tutto il territo- 
rio. L’altopiano carsico del Canin è 
un sito di interesse sovranazionale 
per la spettacolarità dei fenomeni 
visitabili. Incredibili erosioni super- 
ficiali cesellano da millenni le rocce 
attorno al Col delle Erbe e le acque 
scavano in profondità all'intemo di 
uno dei sistemi carsici più estesi 
d'Europa. Acque che dopo il lungo 
viaggio sotterraneo riaffiorano alla 
superficie formando scenografiche 
cascate, come il Fontanone di Go- 
riuda o il Fontanone Barman. La 
disponibilità idrica permette la cre- 
scita di una rigogliosa flora e di nu- 
merosi endemismi. La fauna è ricca- 
mente presente all’interno del parco 
con numerosi esemplari delle princi- 
pali specie alpine nonché con i gran- 
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di predatori come l’orso o la lince. Il 
simbolo del parco è la coturnice alpi- 
na, simpatico e caratteristico uccel- 
lo che popola i pascoli in quota. Dal 
2019, il Parco delle Prealpi Giulie fa 
parte, insieme ai territori della Riser- 
va Naturale della Val Alba, del Parco 
Gran Monte e delle sorgenti del Na- 
tisone, della Riserva della Biosfera 
delle Alpi Giulie del MAB UNESCO 
(Man and the Biosphere). 

Le bellezze di entrambi i parchi 
sono visitabili da tutti in autonomia, 
è tuttavia raccomandato contattare 
i centri visite dei Parchi prima di in- 
traprendere autonomamente qual- 
siasi escursione e per conoscere i 
calendari delle visite guidate: grazie 
agli esperti e alle guide naturalisti- 
che dei parchi le uscite in questi am- 
bienti regaleranno ricordi indelebili a 
grandi e piccoli! 


www.parcodolomitifriulane.it 
www.parcoprealpigiulie.it/it 


Pordenone, 
Campanile di Val Montanaia 
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L'invasione dell'Ucraina 


Incendio in un deposito di petrolio L'accusa delle truppe di Kiev 


nella città di Dzhankoy, in Crimea 


I media bielorussi riferiscono di un in- 
cendio in un deposito di petrolio vicino 
alla città di Dzhankoy, in Crimea. In un 
video, circolato sui canali Telegram vici- 
ni all'Ucraina e ripreso dal Guardian, si 
vedonole fiamme e un denso fumo ne- 


ro levarsi dal deposito. 


ZAPORIZHIZHIA 


periamo». La 
prudenza è 
<< d’obbligo quan- 
dosioperainzo- 


ne di conflitto, ancor più se si 
tratta di questioni nucleari. 
Ed è per questo che Massimo 
Aparo ha usato estrema pru- 
denza rispondendo alla no- 
stra domanda: è confermato 
per domani l’ingresso nella 
centrale nucleare di Zaporizh- 
zhia? «Speriamo», ha risposto 
il vice direttore generale di 
Aiea e capo del dipartimento 
di salvaguardia della stessa 
agenzia Onu. Del resto Aparo 
e gli altri 13 membri della task 
force inviata dalle Nazioni 
Unite per monitorare lo stato 
di salute dell’impianto di Ener- 
godar, cittadina che rientra 
nei territori controllati dalle 
forze di occupazione russe, 
hannoimparato sulla loro pel- 
le quanti e quali imprevisti 
possa riservare una missione 
tanto complessa. 

Anche se rientra nella cate- 
goria delle operazioni umani- 
tarie: «E' una missione che cer- 
ca di evitare un incidente nu- 
cleare», ha ribadito il direttore 
generale dell'organizzazione, 
Rafael Grossi, alla guida della 
squadra di esperti giunti in 
Ucraina. Prudenza quindi, an- 
che nelle dichiarazioni, per- 
ché ammettere o rivelare che 
qualcosa è andato storto per 
colpa di qualcuno potrebbe, in 
tempo di propaganda e info- 
war, compromettere definiti- 
vamente il buon esito della 
spedizione. Ecco allora che al- 
la seconda domanda “doveva- 
teentrareoggi, avete avuto im- 
pedimenti da parte dei rus- 
si?”, la risposta è stata: “Non 
sappiamo, dobbiamo anda- 
re”. Bocche cucite quindi su 
quella che però ha tutta l’aria 
di essere una battuta d’arresto 
causata da comportamenti 
ostruzionistici di Mosca. La ta- 
sk force è partita ieri mattina 
da Kiev, dove era giunta lune- 
dì, in direzione di Zaporizhiz- 
hia, il programma prevedeva 
di varcare la linea di contatto, 
ovvero il fronte bellico, ed en- 
trare nel territorio controllato 
dai russi per accedere all’im- 
pianto in giornata. Approdati 
in tarda mattinata nella città, 
dalla parte del territorio ucrai- 
no, iniziano però gli impedi- 
menti per gli ispettori. Sulla 
piattaforma Telegram dove 
Volodymyr Rogov, membro 
del consiglio regionale fedele 
a Mosca, avverte che ai funzio- 
nari Aiea non sarà dato nessun 
«pass speciale» per entrare nei 
territori occupati. 

«La missione Aiea farà la fila 
per arrivare nella parte libera- 
ta della regione di Zaporizhz- 


«Putin bombarda Enerhodar» 


Le truppe russe bombardano Enerho- 
dar, la città della regione di Zaporizhz- 
hia controllata dai russi, mentre gli 
ispettori Aiea sono in viaggio verso la 
centrale nucleare. Lo denuncia il capo 
dell'amministrazione militare della zo- 


na di Nikopol. 


Zaporizhzhia 


Mosca frena la missione Aiea 
«Nella centrale solo 24 ore» 


Slitta di un giorno la visita all'impianto nucleare della task force dell'Onu 
| russi: nessuna corsia preferenziale. Prosegue l'offensiva ucraina a Sud 


Il direttore generale 
dell'Aiea Rafael 
Mariano Grossi (al 
centro) e altri membri 
della task force dell'Onu 
attendono divisitare la 
centrale nucleare di 
Zaporizhzhya 
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L'INTERVENTO AL FESTIVAL DI VENEZIA 


Zelensky: «La guerra contro di noi è un orrore 
che non dura 120 minuti ma 189 giorni» 


«Cari partecipanti e ospiti del- 
la Mostra Internazionale d’Ar- 
te Cinematografica di Vene- 
zia, apprezzo la possibilità di 
rivolgermi a voi per racconta- 
re la nostra storia, quella 
dell'Ucraina, della sua nazio- 
nee della guerra che la Russia 
sta conducendo contro di noi 
da 189 giorni. La storia è fuo- 
ri concorso perché è anche ol- 
tre i limiti dell'umanità e del 
buon senso. Eun dramma ba- 
sato su eventi reali. Quello re- 
citato nella vita reale da subu- 
mani in carne e ossa — gli as- 
sassini, i macellai, i terroristi. 
Una tragedia non sulle note 
del geniale Morricone, ma 
piuttosto sulle note di brut- 


Gloria all'Ucraina. 


Il presidente ucraino, Volodymyr Zelenski nel videomessaggio 


ti’chastushkà e suoni di esplo- 
sioni, spari e lamenti di allar- 
meaereo». Lo ha detto il presi- 
dente ucraino, Volodymyr Ze- 
lensky, in un videomessaggio 
trasmesso ieri sera alla ceri- 


monia di inaugurazione della 
79esima edizione della Mo- 
stra del Cinema di Venezia. «E 
unorrore chenon dura 120 mi- 
nutima 189 giorni. 189 giorni 
di guerra in Ucraina, di cui 


l'Europaeilmondointero si so- 
no stancati. Questo è ciò che 
dice la Russia. Questo è ciò 
che la Russia vuole. Questo è 
ciò che la Russia aspira — ha 
aggiunto Zelensky — Una tra- 
ma di bassa lega in tre scene 
per spingere il mondo a com- 
mettere tre drammatici erro- 
ri: abituarsi alla guerra, ricon- 
ciliarsi conla guerra, dimenti- 
care la guerra. Il loro proget- 
to non dovrebbe mai trasfor- 
marsi in realtà». Il presidente 
ucraino si è poi rivolto ai «re- 
gisti, produttori, attori, dram- 
maturghi, cameraman, com- 
positori, direttori artistici, 
scenografi, critici cinemato- 
grafici e migliaia di altri pro- 
venienti da diversi Paesi del 
mondo, e da una stessa fami- 
glia cinematografica, raduna- 
ti a Venezia, per ricordare: 
«La vostra posizione è impor- 
tante, la vostra voce conta, la 
vostra parola è forte!». — 


hia», spiega Rogov sottoli- 
neando che la squadra Onu sa- 
rebbe potuta arrivare all’im- 
pianto «rapidamente e senza 
ostacoli dalla Russia». Ma sul 
passaggio attraverso i territori 
controllati da Mosca c'è stato 
sin dall'inizio il veto di Kiev, 
che non voleva legittimare la 
presenza del nemico e fino 
all'ultimo ha continuato ad ac- 
cusare i russi di «sparare sui 
corridoi utilizzati dalla delega- 
zione dell'Aia». 

Un imprevisto che tuttavia 
era stato messo in conto dopo 
giorni di accuse incrociate, at- 
tacchi e provocazioni. Una 
guerra di nervi a cui si aggiun- 
ge quella delle bombe, gli at- 
tacchi attorno alla centrale 
non sono mai cessati, intensifi- 
candosi nelle ultime settima- 
ne. Così, stretti tra provocazio- 
nie preoccupazioni di sicurez- 
za, i tecnici dell'Agenzia inter- 
nazionale per l'energia atomi- 
cahanno dovuto cedere all’evi- 
denza conformandosi al nuo- 
vo piano che prevede l’accesso 
all'impianto, forse, non prima 
di oggi. I problemi, tuttavia, 
difficilmente finiranno una 
volta entrati. Gli esperti non 
potranno restare nella centra- 
le più di 24 ore per i loro inter- 
venti di monitoraggio, metto- 
no ancora in guardia i filorus- 
si. Gli ispettori «hanno un gior- 
no per ispezionare il funziona- 
mento dell'impianto. Se diran- 
no che è necessario interveni- 
re su alcuni elementi, saremo 
in grado di farlo nel corso dell'i- 
spezione», riferisce Yevhen Ba- 
lytskyi, capo dell'amministra- 
zione regionale filorussa. Una 
condizione in antitesi con le af- 
fermazioni di Grossi il quale 
aveva parlato di missione del- 
la durata di «alcuni giorni» (sa- 
bato la scadenza indicata). E 
in contrasto con le rassicura- 
zioni della diplomazia di Mo- 
sca, che aveva promesso di fa- 
re«tutto il possibile per assicu- 
rare il successo della visita» e 
anche il suo prolungamento. 

Date le premesse appare tut- 
ta da verificare la praticabilità 
dell'auspicio dell’Aiea, ovvero 
stabilire una «presenza perma- 
nente» per monitorare le con- 
dizioni dell'impianto, dal livel- 
lo di radiazioni alla stabilità 
della struttura, favorendo così 
anche una possibile sospensio- 
ne delle ostilità. Alla guerra di 
nervi e di bombe a Zaporizhz- 
hia si affianca quella di fante- 
ria e artiglieria più a ovest, sul 
fronte Kherson. La controffen- 
siva annunciata lunedì dalle 
forze ucraine prosegue avvol- 
taperò da un forte riserbo mili- 
tare. Kiev invita a evitare indi- 
screzionie trionfalismi, consa- 
pevole che si tratterà di un'ope- 
razione lunga e complessa. — 
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La morte dell'ex leader 


Il telegramma dello Zar: «Ha avuto un enorme impatto sulla storia mondiale» 
L'ex leader celebrato solo in Occidente, sarà sepolto a Mosca accanto a Raissa 


elo russo su Gorbaciov | 
Mistero sui funerali di Stato 
il tiepido omaggio di Putin. < 


ILCASO 


Giovanni Pigni 


funerali dell’ultimo lea- 

der dell’Unione Sovieti- 

ca, Mikhail Gorbaciov, si 

terranno sabato nella Ca- 
sa dei sindacati nel centro di 
Mosca.Iresti delleader, spen- 
tosi nella sera di martedì all’e- 
tàdi91 anni dopo una «pesan- 
te e lunga malattia», verran- 
nosepolti accanto alla moglie 
Raissa nel cimitero di Novode- 
vichy. A circa ventiquattr'ore 
dalla morte non è ancora chia- 
ro se a Gorbaciov verranno 
fatti gli onori di un funerale di 
Stato, né se alla cerimonia sa- 
rà presente il presidente rus- 
so Vladimir Putin. «La proce- 
dura dipenderà dai desideri 
diparentie persone care. Non 
cisono ancora informazioni», 


ha dichiarato il portavoce del 
Cremlino Dmitry Peskov. 
L’incertezza con la quale 
Mosca siaccomiata conlo sto- 
rico leader riflette l’eredità 
controversa di Gorbaciov in 
Russia: ricordato da molti co- 
me l’autore di riforme chiave 


Unanime invece 
nell’elogiare il defunto 
ex segretario del Pcus 
è l'opposizione liberale 


che portarono allo smantella- 
mento dell’autoritarismo so- 
vietico e alla fine della Guerra 
Fredda, per molti altri Gorba- 
ciov resta il responsabile del 
crollo dell’Urss e della profon- 
dacrisi economica e sociale in 
cui sprofondò il Paese negli 
anni 90. «Mikhail Gorbaciov 


ha avuto un’enorme influen- 
za sulla storia mondiale». Co- 
sì il Presidente Russo Vladi- 
mir Putin ha scritto in un tele- 
grammadi condoglianze indi- 
rizzata ai familiari di Gorba- 
ciov. «Ha guidato il nostro 
Paesein un periodo di cambia- 
menti drammatici e comples- 
si, di politica estera su larga 
scala, di sfide economiche e 
sociali», ha continuato Putin. 
Il presidente si è però astenu- 
to dall’elogiare l'operato di 
Gorbaciov. «Ha cercato di of- 
frire le sue soluzioni a proble- 
mi urgenti», si è espresso cau- 
tamente Putin, per poi men- 
zionare «l’attività in campo 
umanitario, di beneficenza e 
illuminismo» che Gorbaciov 
ha condotto negli ultimi anni 
prima della morte. 

Un telegramma «forzato», 
lo ha descritto la politologa 
Tatyana Stanovaya. «Da un 


Il ritratto listato a lutto 
di Mikhail Gorbaciov, 
morto a 91 anni dopo 
una«pesante e lunga 
malattia» 


lato Putin deve riconoscere 
la portata del ruolo storico di 
Gorbaciov, ma solo nella poli- 
tica mondiale». Dall’altro, 
«C'è il desiderio di sminuirne 
il ruolo all’interno del Pae- 
se», ha scritto Stanovaya sul 
suo canale Telegram. Lo stes- 
so Putin aveva definito il crol- 
lo dell’Unione Sovietica, in 
gran parte innescato da Gor- 
bachev, «la più grande cata- 
strofe geopolitica del ventesi- 
mo secolo». Anche in termini 


dilascito storico, idue leader 
non potrebbero essere più di- 
versi: mentre il primo ha por- 
tato alla fine della Guerra 
Fredda, ilsecondo ha condot- 
to la Russia verso un nuovo 
conflitto aperto con l’Occi- 
dente. Secondo il portavoce 
del Cremlino, Dmitry Pe- 
skov, Gorbachev era un ro- 
mantico che aveva creduto 
in una «pace eterna» tra la 
Russia e l'Occidente, ben pre- 
sto rivelatasi un’illusione. 


«La sete di sangue dei nostri 
avversari si è manifestata. È 
positivo che ce ne siamo resi 
conto e l'abbiamo capito in 
tempo», ha detto Peskov. 

In fin dei conti, per i falchi 
del Cremlino, la sfida lancia- 
ta all'Occidente con l’invasio- 
ne dell'Ucraina sarebbe un 
tentativo di rimediare agli 
«errori» commessi da Gorba- 
ciov. «Gorbaciov è morto. È 
ora di recuperare quello che 
è stato sparso in giro», ha 
scritto la propagandista Mar- 
garita Simonyan su Twitter, 
alludendo ai territori 
dell’ex-Unione Sovietica. 

Unanimeinvece nell’elogia- 
re il defunto leader è ciò che 
resta dell’opposizione libera- 
le russa. «Sono sicuro che la 
sua vita e la sua storia, che so- 
no state fondamentali per gli 
eventi della fine del XX seco- 
lo, saranno valutate molto 
più favorevolmente dai poste- 
riche dai contemporanei», ha 
detto l’oppositore Aleksey Na- 
valny, inun messaggio di con- 
doglianze sulsuo canale Tele- 
gram.«Ciha regalato trent’an- 
ni di pace. Senza la minaccia 
della guerra globale e nuclea- 
re», si è unito agli elogi Dmi- 
try Muratov, direttore di No- 
vaya Gazeta e, come Gorba- 
ciov, Premio Nobel per la Pa- 
ce. «Non c'è più un uomo di 
nome Gorbi che si frappone 
tra il mondo e un'esplosione 
nucleare», ha scritto Muratov 
in un editoriale. «Chi lo sosti- 
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e sue buone in- 
tenzioni hanno 
lastricato la 


strada verso 
l'inferno pertutto il Paese». L’e- 
ditoriale dell'agenzia di Stato 
Ria-Novosti riassume gelida- 
mente il dilemma del Cremli- 
no di fronte alla morte di quel- 
lo che resta probabilmente il 
politico più odiato dai suoi 
compatrioti. Rinnegare Mi- 
khail Gorbaciov significa an- 
che cancellare il momento di 
massima popolarità interna- 
zionale di un leader di Mosca, 
unirsi alcoro internazionale di 
quelli che piangono la scom- 
parsa di un uomo che ha cam- 
biato il mondosignifica in qual- 
che modo accettare questo 
cambiamento. 

Ma metà dei russi nei son- 
daggi dichiara di volersi risve- 
gliare in Unione Sovietica, e il 
più illustre di loro si chiama 
Vladimir Putin, che ha costrui- 
tolasuacarriera, ilsuo consen- 
so eilsuo regime proprio sulla 
nostalgia per l'impero distrut- 
toda Gorby. Ecosì si spiega an- 
che la gelida prudenza del pre- 
sidente russo, che nel suo mes- 
saggio di cordoglio gli ricono- 
sce il merito di «aver tentato» 
di migliorare le cose, non quel- 
lo diesserciriuscito. 

Altri sono più espliciti, e il 
leader del partito comunista 
Gennady Zyuganov - che gui- 
da la formazione neostalinista 
ancora dai tempi in cui si scon- 


L'ANALISI 


Quei comunisti che rinnegano 
l’uomo che uccise l'impero 


Gorbaciov era il contrario di Putin, apprezzarlo diventa una sfida politica 


trava con Gorbaciov ai con- 
gressi del Pcus - parla di un uo- 
mo che ha portato «dolore» ai 
suoi compatrioti, mentre il lea- 
der del partito putiniano Rus- 
sia Giusta Sergey Mironov, ri- 
conoscendo a Gorbaciov una 
«grandezza», gli si rivolge di- 
cendo «oggi siamo costretti a 
correggere i tuoi errori». La 
maggiorparte degli altri poten- 


ANNAZAFESOVA 


ti e famosi del regime preferi- 
sce chiudersi in un prudente si- 
lenzio, forse anche per non far 
arrabbiare il Cremlino con 
eventuali elogi a un leader la 
cui credibilità internazionale 
Putin non è riuscito di egua- 
gliare nemmeno all’apice del- 
la popolarità. E così apprezza- 
re Gorbaciov diventa un gesto 
disfida politica, e perfino la ve- 


Gorbaciov con Eltsin 
nel1991, anno in cui 
venne tentato un golpe 
per deporre Gorbaciov 

e prendere il potere 


dova del suo eterno rivale Bo- 
ris Eltsin, Naina, gli riconosce 
dei meriti, mentre Alexey Na- 
valny dal carcere ammette di 
aver detestato Gorbaciov da 
giovane perché troppo lento 
nel rottamare il comunismo, 
ma di guardare a lui oggi con 
«triste rispetto». Ma mentre 
dai più giovani, e dagli intellet- 
tuali, arriva una pioggia di 


commossi “grazie” per quella 
breve libertà concessa dalla Pe- 
restroika, nel campo avverso 
si esulta apertamente. 
«Quell’essere», «il cane è mor- 
to», «traditore», «finirà all’in- 
ferno»: propagandisti e giorna- 
listi di regime, nazionalisti e 
ideologi di stampo duginiano, 
esponenti dei servizi e dell’e- 
sercito, tutti quelli che hanno 
odiato il distruttore del comu- 
nismo da vivo, non riescono a 
nascondere il loro odio nem- 
meno da morto. 

Forse nulla meglio della rea- 
zione alla figura di Gorbaciov 
mostra la distanza che c’era e 
cherimanetra l’autocrazia rus- 
saele democrazie occidentali: 
i compatrioti rimproverano al 
Nobel per la pace esattamente 
quello che l'Europa gli ammi- 
ra.Il rispetto perla pace e la vi- 
ta umana, la scelta del dialogo 
rispetto alla forza, il rifiuto del 
militarismo e dell’espansioni- 
smoimperiale, perfino il rispet- 
to per le donne e il sorriso che 
appariva così spesso sul suo 
volto: il personaggio di Gorby 
è in fondo il contrario esatto di 
quello di Putin, e i suoi ex sud- 
diti paradossalmente non rie- 
scono a perdonargli di non 
aver mai picchiato il pugno sul 
tavolo. Impossibileimmagina- 


re Mikhail Sergeevich bombar- 
dare Kiev, anche se il suo soste- 
gno all’annessione della Cri- 
mea resta la macchia più nera 
della sua missione politica. 
Non aveva mai minacciato il 
mondo con le sue testate ato- 
miche, e forse il suo errore 
maggiore, tra i tanti, è stato 
non aver capito quanto questo 
culto della violenza era pene- 
trato profondamente negli ex 
sovietici. 

E così lo si prende in giro co- 
me “debole”, e come “vendu- 
to” per le sue comparsate pub- 
blicitarie, senza pensare che - 
come nota anche un campio- 
ne della lotta alla corruzione 
come Navalny - Gorbaciov si 
era prestato allo spot della piz- 
za perché non aveva rubato 
nei suoi anni al potere. Nessu- 
no dei suoi successori al Crem- 
lino ha infatti avuto più biso- 
gno di racimolare fondi, pur 
sfoggiando un tenore di vita 
più lussuoso. E nessuno è sta- 
to così cercato e corteggiato 
da intellettuali e star, politici e 
scrittori, ansiosi di conoscere 
l’unico dittatore della storia 
adavervoluto chiudere la pro- 
pria dittatura. Ora il suo fune- 
rale potrebbe diventare l’ulti- 
ma manifestazione di quel 
che resta di una Russia libera, 
mentre ci si chiede se mai arri- 
verà il nuovo Gorbaciov che 
deciderà di lanciare una rivo- 
luzione al Cremlino. — 
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La morte dell'ex leader 


Era il 14 marzo del 1995, era stato invitato dall'allora presidente 
dell'Anof Lucio Gregoretti. L'incontro nel quartiere fieristico 


Quella visita di Gorby 

quando a Gorizia parlò 
della creazione 
di una nuova Europa 


ILRICORDO 


Stefano Bizzi 


pero che noi 
possiamo esse- 
re seri, decisi, 


prudenti e che 
faremo di tutto per creare 
un'Europa nuova in un proces- 
so alungotermine ma necessa- 
rio». Secondo gli accordi 
avrebbe dovuto parlare “per 
non più di 20 minuti”, ma le 
cronache raccontano che il 
suo intervento durò tre quarti 
d’ora. Non solo: al termine del- 
la sua visita a Gorizia, Mikhail 
Gorbaciov si attardò per con- 
versare con i presenti e firma- 
re libri. Sosteneva che se gli in- 


contri ufficiali coni leader poli- 
ticiei grandi personaggi dell’e- 
conomia mondiale gli faceva- 
nopiacere, ma ancor più piace- 
re gli dava stare trala gente co- 
mune. E in quel 14 marzo 
1995 di gente comune, ad 
ascoltarlo e incontrarlo, ce n’e- 
ra molta. A disertare l’appun- 
tamento organizzato nella sa- 
la convegni del quartiere fieri- 
stico di Gorizia dall’Associa- 
zione nazionale Oltre le fron- 
tiere fu solo l'allora sindaco 
Gaetano Valenti, in polemica 
conipromotori peril mancato 
inserimento nel programma 
diunatappain municipio. 
Artefice della visita di Gor- 
baciov nel capoluogo isontino 
fu Lucio Gregoretti. L'allora 
presidente dell’Anofl’aveva in- 


vitato perraccontareicambia- 
menti dello scenario geopoliti- 
co mondiale di cui fu fautore e 
protagonista e per questo pre- 
miato con il Nobel perla Pace. 
A convincere l’ex segretario 
generale del Pcus fu il fatto 
che la città ospitava l’allora 
unico corso universitario in 
Scienze internazionali e diplo- 
matiche d’Italia ed era sede 
del laboratorio di dialogo di 
confine Informest. Su queste 
basi, Gorbaciov accettò l’invi- 
to per uno dei suoi rari e sele- 
zionati confronti pubblici nel 
nostro Paese, ma prima di rag- 
giungere Gorizia, il padre del- 
la perestrojka e della glasnost 
visitò la Zanussi di Pordeno- 
ne, azienda che guardava ai 
mercati dell’Est e dove, tra gli 


le 

MIKHAIL GORBACIOV 

L'EXLEADER SOVIETICO A GORIZIA 
INSIEME A LUCIO GREGORETTI NEL 1995 


<A rileggere il suo 

intervento, emerge 
tutta la sua statura 
di grande politico» 


altri, incontrò l’attuale presi- 
dente di Confindustria Alto 
Adriatico Michelangelo Agru- 
sti. 

«A rilegge ora il suo inter- 
vento goriziano— ricorda Gre- 
goretti —, emerge la statura di 
Gorbaciov, il suo realismo vi- 
sionario sulla “politica di con- 
trapposizione dei due blocchi 
da superare e l’equilibrio nu- 
cleare da smontare”, la sua ca- 
pacità critica verso le storture 
del regime sovietico “soprat- 
tutto per l'oppressione della li- 
bertà di opinione fonte di re- 
pressione e ingiustizie” e la de- 
terminazione conla quale ave- 
va intrapreso nel contesto di 


unarealtà politica bloccata un 
processo di trasparenza e di ri- 
forme, la perestrojka e la gla- 
snost, che hanno infranto il 
muro e i muri nei quali il bloc- 
co sovietico era stato richiuso 
perottant’anni». 

Sull’Europa Gorbaciov so- 
stenne che avendo «un’espe- 
rienza storica colossale e uni- 
ca, potrebbe suggerire al mon- 
do delle soluzioni importanti 
per l'armonizzazione degli in- 
teressi, non solo in materia di 
sicurezza, ma anche nell’eco- 
nomia, della cultura dell’infor- 
mazione». Suggerì aperta- 
mente anche una maggiore in- 
tegrazione europea fra Stati, 
«nel rispetto delle identità e 
dell'integrità territoriale di 
ogni nazione» e il rafforza- 
mento delle istituzioni paneu- 
ropee. «Molte delle cose dette 
inquel 1995 assumono alla lu- 
ce dell’atteggiamento della 
Russia di Putin un tragico av- 
vertimenti sui rischi del con- 
flitto fra i blocchi», nota Grego- 
retti ricordando che nel 2025, 
anno di Gorizia e Nova Gorica 
Capitale europea della Cultu- 
ra, ricorrerà il ventesimo anni- 
versario di quell'incontro e 
che sarebbe opportuno cele- 
brarlo. A legare a doppio filo 
Gorbaciov a Gorizia c'è, inol- 
tre, Demetrio Volcic che, co- 
me corrispondente Rai da Mo- 
sca, ha potuto incontrarlo e co- 
noscerlo e ne ha raccontato l’e- 
popea agli italiani nei suoi col- 
legamenti dal Cremlino. — 
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Mikhail Gorbaciov con la moglie Raissa nel 1988 a Belgrado davanti alla tomba dell'ex presidente jugoslavo Josip Broz Tito 


Nel 1988 il presidente sovietico si fermò per quattro giorni nell'allora Federativa 


Jugoslavia, una visita nell’indifferenza 
Si interessò al modello economico 


STEFANO GIANTIN 


n po’ snobbato, ai 

tempi, quando in 

una visita ufficiale 

lasciò trasparire la 
sua ammirazione per il “mo- 
dello jugoslavo”. 

Quasi del tutto dimentica- 
to, oggi, in quei Balcani dove 
non fucerto una perestrojka a 
far saltare il banco, bensì tanti 
nazionalismi sfociarono in 
guerre fratricide, spingendo 
la Federazione verso la sua 
dissoluzione. Mentre l’Occi- 
dente ricorda Mikhail Ser- 
geyevich Gorbaciov, fautore 
della fine della Guerra fred- 
da, in quella che fu la Jugosla- 
via la notizia della morte di 
“Gorby” è passata sotto tono — 
segno che la figura del leader 
sovietico ebbe un peso relati- 
vo, nel collasso jugoslavo. Ne 
sono la prova, ad esempio, le 
prime pagine dei giornali a 
Belgrado, con quasi nessun ri- 
ferimento alla morte di Gorba- 
ciovo le poche espressioni uf- 
ficiali di cordoglio registrate 
in una regione più impegnata 
a fare i conti con il presente, 
crisi energetica in testa, che 
col passato. Strade, quelle dei 
Balcani e di Gorbaciov, che si 
incrociarono nel 1988, in oc- 


casione di un viaggio storico 
nell’allora Jugoslavia, durato 
quattro giorni. Era la prima 
volta che un leader sovietico 
vi tornava, dai tempi della 
morte di Tito, leader fautore 
della rottura con Stalin, della 
linea del non allineamento, 
del socialismo all’occidenta- 
le. 

E Gorbaciov dovette fare i 
conti con una situazione com- 
plessa, a Belgrado, in una na- 
zione che iniziava a disgregar- 
si, che proiettava «immagini 
del caos che il nazionalismo 
può produrre in uno stato so- 
cialista multinazionale», per 
certi versi simile all'Unione so- 
vietica seppur estremamente 
più aperto e liberale, racconta- 
vala stampa deltempo. Nazio- 
ne «che si sforza di ristruttura- 
re il suo sistema economico e 
politico», la descrizione fatta 
dai media dell’epoca alla vigi- 
lia del tour di Gorby in quei 
Balcani che avrebbero potuto 
offrire degli spunti di riflessio- 
ne, al leader del Cremlino, 
«tra radicate zone di povertà e 
tensione endemica tra gruppi 
etnici rivali». Balcani dove 
Gorbaciov trovò anche un 
“pubblico” esigente, quegli ju- 
goslavi già in profonda crisi 
economica e politica, ma che 
potevano ancora permettersi 
di guardare un po’ dall’alto in 
basso i russi alle prese con un 


L'OMAGGIOATITO 
GORBACIOV E RAISSA NEL 1988 A 
BELGRADO AL MAUSOLEO DI TITO 


Destino diverso 
dall'Urss 

La creatura di Tito 
di dissolse per 

i nazionalismi 


Grande coraggio 


«Il coraggio col quale ha avviato 
le riforme politiche e sociali, la 
perestrojka e la glasnost, fanno 
di Gorbaciov uno dei protagoni- 
sti del rinnovamento della Rus- 
sia e dell'Est Europa» intervie- 
ne la senatrice del Pd Tatjana 
Rojc. «Il ruolo nella caduta del 
muro di Berlino - sottolinea - la 
sua idea di Europa fanno di lui 
un protagonista della storia eu- 
ropea e mondiale del secondo 
Novecento. Il dolore attuale per 
il suo sogno tradito accompa- 
gna il rimpianto per la sua figu- 
ra». 


sistema ben più traballante. 
«Cosa Gorbaciov ci può offri- 
re? Abbiamo problemi, ma lo- 
ronehannodi più grandi», co- 
sì si espresse un giovane slove- 
noin giacca di pelle, quandoil 
leader russo fece tappa a 
nord, in Slovenia, raccontava- 
no ai tempi i media Usa al se- 
guito del leader sovietico, par- 
lando di un’accoglienza curio- 
sa, ma non certo di masse ado- 
ranti in attesa di Gorby. Acco- 
glienza con punte di orgoglio, 
perché «gli sforzi di ristruttu- 
razione sovietica imitano il 
vecchio modello jugoslavo, 
Gorbaciovè venuto qui a vede- 
re il futuro», scrisse il New 
York Times. 

Futuro però fosco, perché 
già nel 1988 l'inflazione a Bel- 
grado stava galoppando ver- 
so il 200%, il debito raggiun- 
geva i 21 miliardi di dollari, il 
quadro politico già instabile, 
squassato dalle spinte centri- 
fughe. Ma per Gorbaciov il 
«modello economico jugosla- 
vo, non quello politico, era si- 
curamente interessante», in 
una Urss che cercava di rifor- 
marsi, conferma al Piccolo lo 
storico Andrea Borelli, autore 
di “Gorbacév e la riunificazio- 
ne della Germania. L'impatto 
della perestrojka sul comuni- 
smo”. In particolare, Mosca 
osservava con attenzione l’e- 
sperienza «dell'autonomia 


delle aziende di Stato, in una 
specie di mercato governato 
comunque» dall’alto, spiega 
Borelli. Peccato che, da lì a po- 
co, laviajugoslava «si sarebbe 
tradotta in un disastro, per- 
ché non funzionava». Ma pro- 
babilmente Gorbaciov, nel 
1988, si illuse che «facendo co- 
me gli jugoslavi, i sovietici 
avrebbero potuto rianimare 
l'economia». Gorbaciov che 
non è stato invece dimentica- 
to nel resto dell’Est, «come in 
Ungheria, dove aveva viaggia- 
to prima del 1985 e che consi- 
derava molto avanzata, prati- 
camente Occidente», illustra 
invece lo storico Stefano Bot- 
toni. Gorbaciov che è soprat- 
tutto ricordato, a Est, come 
«l’uomo che, quando unghere- 
si e polacchi cominciarono a 
muoversi nel 1988-89, disse 
“signori, fate a modo vostro, 
senza i nostri soldi e i nostri 
carri armati». E fu anche colui 
che, ricorda Bottoni, «rese 
possibile l’autodistruzione 
della Ddr, dicendo a Honec- 
ker che non avrebbe fatto co- 
me a piazza Tienanmen». 
«Paese che vai - chiosa lo stori- 
co - immagine di Gorbaciov 
che trovi, a seconda dicome si 
mosse in quel Paese». E in 
quella che fu la Jugoslavia, 
Gorby si mosse poco e per po- 
co e per questo appare quasi 
dimenticato. 


«Non fu capito 
dal suo popolo 
E oggi si vede» 


GIORGIO ROSSETTI * 


onobbi Gorbaciov nel 
1984 in occasione dei 
funerali di Berlinguer. 
Sul palco della presi- 
denza, in una piazza S. Giovan- 
ni gremita di popolo all’inverosi- 
mile, un gruppo di segretari re- 
gionali del Pci - e io fra questi — 
gli venne presentato prima che 
anche lui prendesse la parola. 
Presentazione poco più che for- 
male; meno formali furono altre 
occasioni di incontro che mi ca- 
pitò di avere durante convegni 
aiqualilui partecipava come pre- 
sidente della Fondazione che 
aveva costituito quando si era 
conclusa la sua parabola politi- 
caalvertice dell’Urss. 

Perlamia personale esperien- 
za, merita forse ricordare un’al- 
tra circostanza, quella del mag- 
gio 85, quando Gianni Cervetti, 
Presidente del Gruppo della Sini- 
stra unitaria europea al Parla- 
mento di Strasburgo, decise di 
recarsi a Mosca per capire se — 
considerata l’aria nuova chetira- 
va con l'avvento di Gorbaciov — 
sisarebbe potuto aprire un mini- 
mo di dialogo tra Mosca e la Co- 
munità europea. 

Per intendere la delicatezza e 
il carattere quasi disperato di 
questa missione bisogna tener 
conto che prima di Gorbaciov i 
vertici del Cremlino guidati 
Brezneve poi Suslovsi erano ca- 
ratterizzati per decenni da un so- 
stanziale immobilismo delle re- 
lazioni internazionale dell’Urss. 

Informato della missione di 
Cervetti, fuGorbaciovad invitar- 
lo ad un colloquio che non era 
stato programmato, e dall’incon- 
tro uscì un'ipotesi di lavoro sor- 
prendente per quei tempi: avvia- 
reunprocesso che portasse alre- 
ciproco riconoscimento tra Co- 
munità europea e il Comecon, 
cioè il patto di mutua “solidarie- 
tà” anche militare che legava i 
paesi satelliti dell’Urss a Mosca. 
Era un segnale di apertura cla- 
morosa, se si tiene conto che fi- 
no a quel momento le due orga- 
nizzazionesi era sostanzialmen- 
teignorate. 

L'ipotesi di lavoro fu riferita 
da Cervetti al Presidente della 
Repubblica italiana e ai vertici 
della Comunità europea. 

Si lavorò sodo per tre annie fi- 
nalmente chiudemmo i lavori 
nel novembre 1989. Ricordo an- 
cora che stavamo commentando 
con soddisfazione il voto larga- 
mente unitario con cui si erano 
conclusi i lavori dell’ultima delle 
due commissioni, quando un 
funzionario ci raggiunse, pallido 
e trafelato e disse semplicemen- 
te: «Stanno abbattendo il muro 
di Berlino». Le relazioni delle 
due commissioni finirono ovvia- 
mente tra le macerie di quel mu- 
ro, manessunoci fece caso. 

Mi trovai a pensare che quel 
muro in fin dei conti era stato 
Gorbaciova demolirlo, “eroe tra- 
gico, gigante senza pace” come 
lo definisce sul Corriere Paolo 
Valentino. Tragico ed infelice, 
perché a non capirlo fu soprat- 
tutto il suo popolo. E oggi, tutto 
sommato, sene misurano le con- 
seguenze. 

* exeuroparlamentare 
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Via libera dal Consiglio superiore di Sanità alla riduzione dei periodi di controllo se negativi, l'ultima parola al ministro 


Quarantena, sì al taglio dell'isolamento 
manon tutti gli scienziati sono a favore 


Francesco Rigatelli /TORINO 


1ministero della Salute po- 

trebbe abbreviare l’isola- 

mento dei positivi al 

Sars-Cov-2 da 7 a 5 giorni 
contampone negativo. Verreb- 
be ridotto anche da 21 a 15 
giorni il periodo di isolamento 
nelcaso di positività persisten- 
te. Sono queste le decisioni 
che il ministro Speranza è chia- 
mato a prendere in questi gior- 
ni, dopo aver ricevuto parere 
positivo dal Consiglio superio- 
redi sanità. 

L'orientamento scientifico 
fa seguito alla decisione del 
Centro per il controllo e la pre- 
venzione delle malattie ameri- 
cano, che ha pubblicato le nuo- 
ve linee guida sul Covid. Consi- 
derando una certa immunità 
di comunità, dovuta alle vacci- 
nazioni e alle guarigioni, non- 
ché i nuovi farmaci disponibi- 
li, negli Stati Uniti è venuta me- 


no la raccomandazione della 
distanza di 2 metri, il traccia- 
mento dei contatti è stato limi- 
tato alle strutture sanitarie, la 
quarantena dei contatti di posi- 
tivi cancellata e l’isolamento 
dei positivi ridotto a 5 giorni 
con l'impegno però a tenere la 
mascherina per 10 giorni se in 
compagnia. Mascherine che in 
America restano raccomanda- 
tealchiuso. 

Anche in Italia si valutano 
provvedimenti simili, in parti- 
colare l'isolamento di 5 giorni 
con tampone negativo. Ricor- 
diamo per chiarezza che l’isola- 
mentoriguarda i positivi, men- 
tre la quarantena i contatti dei 
positivi. «Se una persona è po- 
sitiva deve restare a casa per 
evitare che il contagio si diffon- 
da. Sui giorni la valutazione 
viene fatta dal Consiglio supe- 
riore di sanità», spiega il titola- 
re della Salute Roberto Speran- 
za, che aggiunge di «guardare 
con più fiducia al futuro e que- 
sto vale perla scuola e anche le 
altre attività». Il ministro con- 


ta di «avere già a metà settem- 
bre la disponibilità di nuovi 
vaccini aggiornati» e chiede a 
tutti i politici «di insistere con 
la campagna di vaccinazione. 
In particolare, Salvini e Melo- 
ni dicano al Paese che dal 26 


settembre la campagna andrà 
avanti con determinazione. Se 
non lo fanno è perché cercano 
i voti No vax, ma si tratta di un 
tematroppo delicato». 
Intanto, l'isolamento a 5 
giorni fa discutere. Di «propo- 


I giorni di isolamento 
peri positivi con 
tampone negativo 

al vaglio del ministro 


si, dedi 
5 
I giorni di isolamento 
nel caso di positività 
permanente, al vaglio 


sempre del ministro 


n —=i 


sta ragionevole in una fase di 
infezioni sotto controllo» par- 
la Claudio Mastroianni, presi- 
dente della Società italiana di 
Malattie infettive, mentre Mas- 
simo Galli, ex presidente della 
stessa società scientifica, sen- 


te «puzza di campagna eletto- 
rale» e trova «inutile modifica- 
re le regole senza valutare co- 
sa succederà con la ripartenza 
delle attività e delle scuole». 
Sulla stessa linea l’infettivolo- 
go Massimo Andreoni: «Non 
mi pare il momento, meglio ri- 
mandare la scelta. In autunno 
ci sarà sicuramente un rialzo 
dei casi». «D'accordo sull’ac- 
corciamento, a patto che si 
confermi il tampone all’usci- 
ta», dice invece il microbiolo- 
go e aspirante senatore Pd An- 
drea Crisanti. Mentre per l’in- 
fettivologo Matteo Bassetti 
qualsiasi decisione «arriverà 
tardi. In Israele, per esempio, 
l'isolamento dei positivi asinto- 
matici è già di 5 giorni e io loeli- 
minerei, come per altre malat- 
tie, per favorire l'emersione di 
chi non si dichiara. Responsa- 
bilizziamo i cittadini, chi ha 
sintomi sta a casa e chi è asinto- 
matico fa un test e se non può 
stare a casa esce conla Ffp2». 
Un altro tema di discussio- 
ne è la commissione d’inchie- 
sta sulla gestione della pande- 
mia proposta da Giorgia Melo- 
ni. Se per Crisanti «potrà esse- 
re fatta solo alla luce degli ele- 
menti che emergeranno 
dall’inchiesta di Bergamo» 
per il virologo Fabrizio Pre- 
gliasco «si è trattato di scelte 
complicate in momenti diffici- 
li. Ben venga un approfondi- 
mento, ma solo inottica di pa- 
cificazione e non di strumen- 
talizzazione politica».— 
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Verso il voto 


Letta: «La coalizione crescerà» 


Il segretario Pd all'attacco, nonostante i sondaggi: «Corriamo per vincere, nessun pareggio» 


ROMA 


L’obiettivo del Pd è «vincere 
le elezioni», assicura Enrico 
Letta: «Abbiamo una coali- 
zione che crescerà, il risulta- 
to lo vedremo il 26 settem- 
bre», spiega il segretario del 
Partito democratico. Non po- 
trebbe dire altrimenti, pur 
avendo in mano l’ultimo son- 
daggio Ipsos circolato al Na- 
zareno, che dà la coalizione 
di centrodestra al 47%, in 
crescita nell’ultima settima- 
na, come pure quella di cen- 
trosinistra, che però resta 
molto indietro, al31%. 
Intervistato nello studio di 
Porta a porta, Letta richiama 
i vari sondaggi che «dicono 
che il 40% circa degli italiani 


nonvuolevotareo nonha an- 
cora deciso, noi stiamo par- 
lando a quelli». E anticipa la 
strategia se arriveranno al go- 
verno: «Mettere tutto sulle 
tasse sul lavoro, per aiutare 
coloro che oggi hanno un pro- 
blema di salari». Poi torna a 
battere il tasto del «voto uti- 
le», perché «un pareggio non 
può esserci». Messaggio di- 
retto soprattutto a Carlo Ca- 
lenda e Matteo Renzi: «Chi di- 
ce“cisarà un pareggio e poiri- 
metteremo Draghi” non fa i 
conti con questa legge eletto- 
rale, che prevede più di un 
terzo degli eletticon la logica 
dell’uninominale — avverte il 
segretariodem—-Lìvince uno 
solo: oil centrodestrao il cen- 
trosinistra». 


Ilsegretario del Pd Enrico Letta 


Poi un affondo diretto al 
leader di Azione: «Nel colle- 
gio di Roma centro sono can- 
didati lui, Emma Bonino per 
noi, poi esponenti di FdI e 
MS5s. Calenda non ha alcuna 
possibilità di essere eletto lì, 
chi lo vota impedisce a Boni- 
no di essere eletta e favori- 
sce la destra. È oggettivo». 
Immediata la replica del 
frontman del terzo polo: 
«Per lui esistono solo il rosso 
o il nero, la sua è la campa- 
gna elettorale più violenta 
del dopoguerra». 

Ma Letta boccia anche la 
proposta fatta da Calenda 
sulla tregua elettorale per 
affrontare l'emergenza 
energetica: «Qui il proble- 
manonè l’armistizio eletto- 


rale, basta con il cinema 
inutile — attacca — il gover- 
no c’è e io mi fido dell’azio- 
ne di Draghi». Quando arri- 
verà il momento di approva- 
re le nuove misure a soste- 
gno di famiglie e imprese, 
«il Parlamento sarà aperto 
ecisaremo tutti, i nostri vo- 
ti saranno tutti sul tavolo», 
assicura. A proposito del go- 
verno dimissionario, il se- 
gretario Pd ne ha anche per 
Giuseppe Conte e il Movi- 


Il colpo a Calenda 

e le critiche a Conte 
«Non siamo stati 
noi arompere» 


mento 5 stelle, con il quale 
«non abbiamo rotto noi, lui 
si è assunto la responsabili- 
tà dirompente di far cadere 
il governo Draghi. Avrem- 
mo perso ogni credibilità se 
dopo avessimo detto non fa 
niente». —NIC.CAR. 
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Secondo YouTrend nella fascia trai18ei35 anniilPdèilprimo partito 


Diritti Lebt, cannabis e lavoro 
idem cercanoi giovani su TikTok 


IL RETROSCENA 


Niccolò Carratelli / ROMA 


er dare slancio alla rin- 

corsa del Pd serve il vo- 

to dei giovani. «Conto 

moltissimo sui 18enni, 
parliamo a loro», avverte Enri- 
co Letta. Del resto, nella fascia 
d’età trai 18 ei 35 anni, stando 
all'ultima rilevazione di You- 
Trend, ilPdsarebbe già ilprimo 
partito, scalzando il Movimen- 
to 5 stelle, scelto dalla maggio- 
ranza dei cosiddetti “young vo- 
ters” sia nel 2013 che nel 2018. 
Secondo il sondaggio, il 25 set- 
tembre i dem verrebbero pre- 
miati dal 23,9% dei votanti un- 
der35, rispetto al 22, 7% che po- 
trebbero totalizzare sull’eletto- 
rato complessivo. Quanto al 
gradimento dei leader, Letta ri- 
sulta apprezzato dal 27% dei 
giovani, meglio di lui solo Giu- 
seppe Conte conil42%. 


Numeri che incoraggiano il 
segretario nel percorso comu- 
nicativo “smart” già intrapre- 
so e spingono al passo successi- 
vo, che si concretizzerà oggi 
con lo sbarco del Pd su Tik 
Tok. Il social più usato da tee- 


Alessandro Zan sarà una dei primi a fare i video peri giovani 


nager e ventenni, dove già im- 
perversano da diverse settima- 
ne Matteo Salvini e Giorgia 
Meloni, dove è arrivato da po- 
co Carlo Calenda e dove, a bre- 
ve, dovrebbe materializzarsi 
anche la faccia di Silvio Berlu- 


sconi (il debutto è stato annun- 
ciato). Diversamente dai suoi 
avversari, però, Letta non sarà 
protagonista, almeno in que- 
sta fase iniziale, dei video che 
il Pd diffonderà attraverso la 
piattaforma cinese. 

A inaugurare il canale Tik 
Tok del Pd sarà Alessandro 
Zan, per parlare di diritti e, in 
particolare, del suo disegno 
di legge contro l’omotransfo- 
bia. «Ricorderò quell’orribile 
applauso dei senatori di cen- 
trodestra, il giorno che il ddl è 
stato affossato — dice a La 
Stampa-elareazione dei gio- 
vani, che riempirono le piaz- 
ze per protestare. Poi, visto 
che per la prima volta i 18en- 
ni potranno votare anche per 
palazzo Madama, spiegherò 
ai ragazzi che con il loro voto 
possono cambiare le cose». A 
livello tecnico, nessuna parti- 
colare preparazione, perché 
«lo strumento prevede una co- 
municazione semplice e bre- 
ve, offre l'opportunità di invi- 
tare il pubblico alla riflessio- 
ne ed, eventualmente, ad ap- 
profondire i temi in un mo- 
mento successivo». Il secon- 
do messaggio sarà affidato a 
Marco Furfaro, che si concen- 
trerà su un altro tema molto 
seguito dai giovani, la propo- 
sta di legalizzazione della col- 
tivazione della cannabis. «E 


una questione che la politica 
tratta con eccessiva cautela, 
mentre iragazzi sono pronti a 
discuterne, basti pensare che 
metà delle firme raccolte per 
il referendum sulla cannabis 
erano di under 25 — spiega 
Furfaro- useremo un linguag- 
gio comprensibile, senza 
scimmiottare quello giovani- 
le come fanno altri, l’impor- 
tante è essere autentici». 

Il riferimento a Salvini è pu- 
ramente voluto, perché «lui, 
come del resto Meloni, non ha 
alcuna credibilità per parlare 
di diritti, visto che ha sempre 
cercato di ostacolarli — attacca 
Zan — i ragazzi ti seguono se 
hai dimostrato di voler fare 
qualcosa per loro». Chiara Gri- 
baudo, responsabile Giovani 
del Pd, sarà protagonista del 
terzo video su Tik Tok, per par- 
lare di precarietà del lavoro e 
parità di trattamento salariale 
uomo-donna. «Molti giovani 
già seguono il Pd, hanno letto 
il nostro programma, trovan- 
do molti punti che li riguarda- 
nodalsalario minimo al contri- 
buto sugli affitti, dallo stop ai 
tirocini non pagati al potenzia- 
mento del fondo mutui per la 
prima casa, fino alla dote peri 
18enni». L'obiettivo delnuovo 
canale di comunicazione è 
«ascoltarli e costruire propo- 
ste concrete, non prenderli in 


giro con un video di due minu- 
ti». Parallelamente allo scam- 
bio via social, però, serve l’in- 
contro fisico, quello che farà 
Letta oggi pomeriggio a Mila- 
no, dove risponderà alle do- 
mande dei ragazzi alla locale 
Festa dell'Unità, durante l’e- 
vento che inaugurerà la cam- 
pagna elettorale del Pdin Lom- 
bardia. Ad accompagnarlo ci 
sarà la segretaria milanese del 
Pd Silvia Roggiani, che con i 
giovani lavora, essendo anche 
responsabile nazionale dei vo- 
lontari del partito: «I ragazzi 
che partecipano sono tanti, sia 
nella mobilitazione casa per 
casa che durante i momenti di 
formazione il Pd ha già una 
buonabase dielettorato giova- 
ne, ma è chiaro che in questa 
campagna stiamo cercando di 
ampliarla». Ma non bisogna 
avere aspettative esagerate. 
«Tantiragazzi si asterranno, la 
partecipazione complessiva è 
stimata intorno al 67, 5%, tut- 
tavia fra i giovani sarà inferio- 
re-spiega il sondaggista Rena- 
to Manheimer - Si assesterà 
tra il 55 e il 60%» . Quindi, gli 
sforzi dei politici su Tik Tok, 
«servono, più che a conquista- 
re voti, a stimolare la curiosità 
delle nuove generazionie a raf- 
forzare le posizioni di chi ha 
già deciso di votare». — 
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no le Selenze 


MENTE & CERVELLO 


LEE ciano DI ferie dae 


7H Buanehtd gr 


MIND DI SETTEMBRE: 


IN EDICOLA 


Per capire noi stessi e il mondo in cui viviamo. 


Psicologia: l’irresistibile bisogno di essere apprezzati 
Famiglia: il cammino verso l'adozione 
Società: anziani, occhio alla truffa 
Salute: disturbi di genere 


SCOPRI I CONTENUTI ESCLUSIVI E TUTTI GLI APPROFONDIMENTI SUL SITO LESCIENZE.IT/MIND BE Mi 
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Turismo 


LE ESCURSIONI 


Gite nelPolesano 
e tra i boschi 
ela campagna 


Sono già 160 gli itinerari 
ciclistici in Istria per gli 
appassionati della bici. 
Non mancano piste e ster- 
rati ben curati per inol- 
trarsi in mezzo alla cam- 
pagna e ai boschi parten- 
do dalla costa. Molte fre- 
quentate sono le ciclabili 
o comunque i sentieri di 
Medolino, nel Polesano e 
anche nel circondario del- 
la fascinosa Rabaz che si 
trova sotto Albona. Le gi- 
teinbiciall’interno dell’I- 
stria possono impegnare 
ituristiperun’intera gior- 
nata. Un’offerta che sarà 
arricchita dal nuovo iti- 
neario Leme-Rabaz che 
riunirà le due coste. (foto 
dalsitoistra.hr) 


Fl 


Maslnovo jo 
Ole d'olira 


Investimenti e nuovi progetti per ampliare l'offerta 
a beneficio degli appassionati delle due ruote usando la tecnologia 


Dal Canale di Leme 
a Capo Promontore 
Le piste ciclabili 

un'attrazione in più 


LANOVITÀ 


VALMER CUSMA 


Istria si sta confer- 
mando il place to be 
degli amanti delle 
due ruote e la pista 
ciclabile di Capo Promonto- 
re, estremo lembo meridiona- 
le della penisola, viene giudi- 
cata la più bella in Croazia. 
Dal canto suo il New York Ti- 


t 


Sempre insieme 


Sorretto dall'amore dei 
suoi cari, si è spento dopo 


lunga malattia il 
PROF 
Nevio Federici 


ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MARIUC- 
CIA coni figli ERIKA e MAR- 
CO. 


Un sentito ringraziamento 
alla dott.BENVEGNU', a tut- 


mesraccomanda ai suoi letto- 
ri la Parenzana, che si artico- 
la lungo il percorso della fer- 
rovia a scartamento ridotto 
che agli inizi del ventesimo se- 
colo collegava Parenzo e Trie- 
ste. Il percorso si può conside- 
rare una full immersion nel 
paesaggio rurale ancora inte- 
gro, nelle tradizioni e nella 
storia di millenni e imperi: ro- 
mano, bizantino, veneziano, 
austro-ungarico fino ai gior- 
ni nostri. Sul segmento tra 


ti gli operatori che lo hanno 
assistito quotidianamente, 
a parenti ed amici che lo 
hanno sostenuto. 

Lo saluteremo sabato 3 dal- 
le ore 11 in via Costalunga, 
le esequie saranno celebra- 
te alle 13. 


Trieste, 1 settembre 2022 


Ciao, caro 
Nevio 
Ti portiamo nel cuore. 


FRANCO, VERA, VALENTI- 
NA, DONATELLA 


Trieste, 1 settembre 2022 


Buie e Visignano sono conser- 
vati grazie anche a opere di 
manutenzione, sei viadotti e 
sette tunnel. Lungo il percor- 
so si trovano piazzole di sosta 
epunti panoramici. 

A Levade, nel bosco di San 
Marco noto per il tartufo 
istriano è aperto il Museo del- 
la Parenzana. Si puo dire che 
Il territorio variegato non uni- 
forme, che varia dalla costa 
frastagliata airilieviimpegna- 
tivi ma non proibitivi dell’en- 


È venuto a mancare 


Fulvio Micali 


lo annunciano la moglie 
PORZIA, la figlia ELENA, il 
fratello GIORGIO e parenti 
tutti. 


Il funerale avrà luogo saba- 
to 3 dalle ore 11:30 in via 
Costalunga nel Cimitero di 
S.Anna. 


Trieste, 1 settembre 2022 


Sono vicini alla famiglia gli 
amici di sempre GIORGIO e 
FABIA, ENRICO e GIANNA, 
ROBERTO e MARISA. 


TRIESTE, 1settembre 2022 


troterra, sono i punti di forza 
diquella che viene considera- 
ta l’ultima frontiera del turi- 
smo istriano. Le piste ciclabili 
rasentano vigneti, uliveti, at- 
traversanoiboschieicampie 
spesso capita di imbattersi in 
una delle numerose cantineo 
agriturismi del territorio per 
una piacevole sosta di “rifor- 
nimento”. Tenuto conto del- 
la crescente domanda degli 
appassionati del pedale, si 
stanno predisponendo nuo- 
ve piste ciclabili concepite in 
modo tale da offrire le bellez- 
ze paesaggistiche abbinate ai 
contenuti per cosi dire di sup- 
porto, come le stazioni di rica- 
rica perle bici elettriche, pun- 
tidiristoro e di pernottamen- 
to. 

Ai 160 itinerari catalogati 
ben presto se ne aggiungerà 
uno nuovo: è la pista trasver- 
sale T07 Leme-Pisino-Albo- 
na Porto Albona (Rabaz) che 
praticamente collegherà le 
due coste istriane. Si fanno ca- 
rico della sua realizzazione 
l’Agenzia regionale perlo svi- 
luppo turistico (Irta), la Re- 
gione istriana e gli Enti turisti- 
ci della Regione, dell’Istria 
centrale, dei Comuni di Can- 
fanaro, Chersano e Santa Do- 
menica nonché della Città di 
Albona, i cui rappresentanti 
hanno firmato un apposito ac- 


T 


Circondata dall'affetto dei 
suoi cari, ci ha lasciati 


Vanda Cover 
ved. Bianchin 


Lo annunciano i figli AN- 
DREA e DAVIDE con BETTY, 
PAOLA, FRANCESCA e il fra- 
tello ITALO. 

La saluteremo sabato 3 alle 
ore 10.50 nella Chiesa del 
cimitero di S.Anna. 


Trieste, 1 settembre 2022 


Ciao cara 


Maddy 


ci hai insegnato la forza e il 
coraggio: 

- ELO, PIERO, LINO, MARILENA 
Trieste, 1 settembre 2022 


BORIS MILETIC 
IL GOVERNATORE ISTRIANO 
CHE PROMUOVE IL PROGRAMMA 


Gia molto conosciuti 
l'itinerario vicino a 
Medolino e la 
Parenzana con i suoi 
richiami storici 


Alle 160 proposte 
preesistenti si 
aggiungerà quella che 
arriva a Porto Albona 
riunendo le due coste 


cordo. In pratica si assumo- 
no l’obbligo a sostenere le at- 
tività dell’Irta intese alla rea- 
lizzazione del sentiero, ini- 
ziando ovviamente dalla ste- 
sura della documentazione 
per finire alla mappatura, 
passando per il rilevamento 
Gpse per la diffusione di ma- 
teriale promozionale e la col- 
locazione della segnaletica. 
L’operazione dovrebbe venir 
portata a termine entro il 28 
febbraio del 2023. Il valore 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Emanuele Pavove 


Ne da il triste annuncio il 
fratello MARCELLO, gli zii, i 
cugini e nipoti. 

Lo saluteremo sabato 3 alle 
ore 9invia Costalunga. 


Trieste, 1 settembre 2022 


T 


Carlo Pregelj 
non c'è più. 
Lo annunciano la zia, pa- 
rentle amici tutti. 
Lo saluteremo sabato 3 alle 
ore 11.20 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 1 settembre 2022 


complessivo delle attività 
portate avanti dall’Irta è di 
poco superiore ai 20. 000 eu- 
roealfinanziamento parteci- 
peranno tutti gli enti firmata- 
ridell’accordo. 

Alla firma è intervenuto il 
Governatore istriano Boris 
Miletic che si è soffermato 
sulruolo del cicloturismo nel- 
la diversificazione dell’offer- 
ta, soprattutto nel contesto 
della sua sostenibilità. «Con 
progetti di questo tipo — così 
Miletic — intendiamo pro- 
muovere l’Istria come regio- 
ne-brand che offre numero- 
se esperienze personalizzate 
e farne una destinazione di 
grande attrazione anche nel- 
la bassa stagione». Il territo- 
rio più ricco di piste ciclabili 
sembra essere l’Istria centra- 
leconben 173 chilometri a di- 
sposizione degli appassiona- 
ti. Qui sono in funzione cin- 
que stazioni di ricarica per le 
bici elettriche, precisamente 
a Pisino, Gallignana, Anti- 
gnana, Cerreto e San Loren- 
zo del Pasenatico. E possibile 
noleggiare bici diogni tipo in- 
cluse quelle elettriche trami- 
te apposite applicazioni. Ci 
sono piste ciclabili studiate 
per bambini, per coppie, per 
ciclisti più maturi. Sono mol- 
to ben riportate sugli apposi- 


tisiti. — 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO IL N. VERDE 


Numero Verde 


9800-700800 


ATTRAVERSO 
RTELLO WEB 


DI 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento rà 

pag nto p 
essere effettuato 

solo con carta di credito. 
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ATTUALITÀ 17 


Grazie allo studio di Bacaro si sono mosse la Procura e le Istituzioni 
Il grande concerto a Viareggio domani si farà ma con precise cautele 


Paletti alJova Beach 
a difesa delle spiagge 
Così il prof triestino 
ha “battuto” Lorenzo 


ILCASO 


GIULIA BASSO 


1Jova Beach party a Via- 
reggio, inprogramma do- 
manie sabato, si farà, ma 
con cautele speciali. Con 
il suo studio, impugnato da- 
gli ambientalisti per un espo- 
sto che ha portato la Procura 
di Lucca all’apertura di un fa- 
scicolo ad hoc, il professore 
dell’ateneo triestino Giovan- 
ni Bacaro ha fatto mettere i 
paletti al maxi concerto via- 
reggino di Jovanotti: l'Ente 
Parco Regionale di Migliari- 
no San Rossore e la Soprinten- 
denza hanno richiesto caute- 
le speciali agli organizzatori 
del mega evento, per cui si 
prevede la presenza in spiag- 
gia di oltre 80 mila persone. 
Grazie anche al lockdown, 
che ha limitato pesantemen- 
te il calpestio e l’ingerenza 
umana, nella spiaggia a ridos- 
so di Viareggio si è sviluppato 
infatti un ecosistema dunale, 
con la presenza di tre habitat 
d’interesse comunitario: siti 
protetti ai sensi della diretti- 
va europea sugli habitat, che 
Bacaro, esperto di vegetazio- 
ne dunale, ha rintracciato nei 
suoi monitoraggi e messo in 
evidenza nello studio. Vista 
questa particolarità del sito, 
gli organizzatori non potran- 
no operare come hanno sem- 
pre fatto in occasione dei pre- 
cedenti concerti. Parte dello 
spianamento in progetto nel- 
la spiaggia libera del Mura- 
glione è stato infatti bloccato, 
pernon danneggiare le dune; 
alcune specie vegetali dovran- 


GIOVANNI BACARO 
PROFESSORE ASSOCIATO DI BOTANICA 
AMBIENTALE E APPLICATA A TRIESTE 


Il fascicolo aperto 

dai magistrati toscani 
ha spinto gli enti 
preposti a prevedere 
maggiori 

tutele ambientali 


Le dune di Muraglione 
non verranno 
spianate. Alcune 
piante saranno 
transennate 

e altre ripiantate 


no essere transennate e altre 
piante verranno sradicate e 
conservate, per poi essere ri- 
piantate la prossima primave- 
ra. Inoltre, sottolinea il profes- 
sore Bacaro, è stata rivista la 
collocazione dei camerini di 
Jovanotti. E non è finita qui, 
perché il docente di Botanica 
dell’Università di Trieste, che 
conosce molto bene quell’a- 
rea perché l’ha già studiata in 
passato, proseguirà con le 
proprie ricerche, con l’inten- 
zione di pubblicare, sempre 
open source e a disposizione 
dituttala comunità, un secon- 
do studio. 

«Con la collega Monia Ren- 
zi abbiamo effettuato una se- 
rie di campionamenti 
pre-evento per censire gli ha- 
bitat, la vegetazione e la pre- 
senza inloco di plastiche e mi- 
croplastiche. —Ripeteremo 
questi campionamenti una 
volta concluso il concerto, 
per capire se a seguito dell’e- 
vento ci siano stati danni am- 
bientali, come la perdita di di- 
versità vegetale o un aumen- 
to delle plastiche e micropla- 
stiche nel terreno». Questo 
perché, evidenzia Baccaro, si 
tratta di habitat molto delica- 
ti dal punto di vista naturali- 
stico e c’è il rischio concreto 
che, con il calpestio di un 
gran numero di persone, dei 
pezzi di plastica finiscano ne- 
gli strati più profondi della 
spiaggia, con ovvie difficoltà 
dirimozione. Bacaro nonsi di- 
ce contrario a priori a questo 
tipo di maxi eventi, ma con le 
dovute precauzioni: i siti dei 
concerti di Jovanotti, che nel- 
la maggior parte dei casi sono 
gli stessi del 2019, andrebbe- 


ro secondo lui ridiscussi, dati 
scientifici alla mano. Ve ne so- 
no alcuni che andrebbero 
scartati con decisione peril lo- 
ro valore naturalistico: è in- 
dubbio, sostiene il docente, 
che i maxi eventi abbiano un 
impatto sugli ambienti natu- 
rali o seminaturali. Per quan- 
toiJova Beach party siano ap- 
poggiati anche dal Wwf, altre 


associazioni ambientaliste, e 
con loro parte dei cittadini, la 
pensano diversamente: «L’e- 
vento prevede, per questioni 
di sicurezza, che la spiaggia 
venga sistemata, spianando i 
rilievie rimuovendo con mez- 
zi meccanici tutto ciò che c’è 
divegetale, facendo cioè tabu- 
la rasa intorno. L’organizza- 
zione si vanta della ripulitura 


che viene fatta dell’area dopo 
il concerto, e visivamente fun- 
ziona. Ma un ecologo, che co- 
nosce l’importanza di lascia- 
re la vegetazione in loco, non 
la può pensare così», dice Ba- 
caro, con l’auspicio che que- 
sta polemica serva per avvia- 
re sul sito viareggino un per- 
corso di conservazione a lun- 
go termine. — 


L'EX SINDACO DI UDINE CORRE PER IL CENTROSINISTRA 
Honsell punta al Senato 
«Tutelare diritti e salute» 


Mattia Pertoldi 


I termini, e le idee, restano 
quelli noti per chi lo conosce 
dai tempi in cui vestiva i panni 
del sindaco di Udine: pace, di- 
fesa dell'ambiente, declinata 
nella nuova versione della 
transizione ecologica, diritti — 
allasalute prima ditutto—e fu- 
turo. La ricetta di Furio Hon- 
sellè sempre di vera sinistra co- 
me, peraltro, sottolineano tut- 
ti i rappresentanti dei partiti 
(Pd, Articolo 1, Sinistra italia- 


Furio Honsell 


na, Europa Verde e +Europa) 
che sostengono la coalizione 
progressista e l’ex sindaco di 
Udine la cui candidatura nel 
collegio unico senatoriale del 
Friuli Venezia Giulia è stata 
presentata ieri. Al tavolo c’era 
anche Manuela Celotti, sinda- 
co di Treppo Grande e in corsa 
(in quota Pd) all’uninominale 
di Udine perla Camera, ma l’at- 
tenzione era tutta per il consi- 
gliere di Open-Sinistra Fvg 
cheha anche aperto una sua se- 
de elettorale all’inizio di viale 
Ungheria a Udine. «Honsell è 
stato da sempre un punto di ri- 
ferimento per la sinistra», ha 
spiegato il segretario regiona- 
le dem Cristiano Shaurli. «Sia- 
mo di fronte a una vera e pro- 
pria scelta per gli italiani — ha 
attaccato Honsell — perché c’è 
in gioco il futuro del Paese». — 


L'AUTOBIOGRAFIA PRESTO IN LIBRERIA 


Pensieri, aneddoti, ricordi 


Fedriga si svela in un libro 


«Una storia semplice. La 
Lega, il Friuli Venezia Giu- 
lia, la mia famiglia»: que- 
stoiltitolo dell’autobiogra- 
fia del governatore del 
Friuli Venezia Giulia, Mas- 
similiano Fedriga, pre-or- 
dinabile online e in uscita 
nelle librerie il 13 settem- 
bre. 

«Edita da Piemme - ri- 
porta una nota — la pubbli- 
cazione alterna ricordi, 
aneddoti e riflessioni che 
accompagnano alla sco- 


Massimiliano Fedriga 


perta non solo del pubbli- 
co amministratore del Friu- 
li Venezia Giulia, ma an- 
che dell’uomo, nella sua 
maturazione da attivista e 
sognatore a padre di fami- 
glia ed esponente politico 
di primo piano. Una storia 
semplice quindi, eppure 
pernulla banale, che pren- 
de per mano il lettore e lo 
conduce verso un finale an- 
cora tutto da scrivere». 

La presentazione del vo- 
lume sul presidente Massi- 
miliano Fedriga, a cura del 
giornalista Paolo Del Deb- 
bio, è in programma mer- 
coledì 14 settembre alle 
21, nel contesto della XXIII 
edizione di Pordenoneleg- 
ge, nello Spazio San Gior- 
gio. — 
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La Borsa ha fatto uscire dai radar Piazzetta Cuccia e il Leone, i titoli si sono deprezzati 
Ma la partita resta aperta. Milleri: «Gestiremo le quote in piena continuità con il passato» 


Dossier Mediobanca-Generali 
inattesa delle mosse di Delfin 


LO SCENARIO 


ROBERTA PAOLINI 


a Borsa sembra aver 

fatto uscire dai radar 

il dossier Generali Me- 

diobanca, e in effetti 
negli ultimi mesi entrambi i 
titoli si sono deprezzati. Ne- 
gli ultimi sei mesi Piazzetta 
Cuccia è scesa del 15 per cen- 
to. Il Leone nello stesso perio- 
do ha perso il 17,61%, quota 
attorno 14,925 in zona mol- 
to distante dai 19 euro rag- 
giunti nel pre-assemblea del 
redde rationem. Certo, si 
obietterà, la crisi ucraina ha 
fatto male a tutti i titoli e in 


«Investimenti 
immaginati con Del 
Vecchio per dare un 
contributo al Paese» 


particolare a quelli finanzia- 
ri. Ma questa partita non è fi- 
nita, ne sono consapevoli tut- 
tii protagonisti, con la dipar- 
tita del geniale imprenditore 
Leonardo del Vecchio, anche 
se inizialmente si era pensa- 
to ad uno stop. Questa eve- 
nienzaè stata smentita da 
Francesco Milleri, presiden- 
te e ceo di EssiLux, ma anche 
erede della visione finanzia- 
ria che sta in capo a Delfin, di 
cui è presidente. 

Gli investimenti in Medio- 
banca e Generali saranno ge- 
stisti «in piena continuità 
con il passato», aveva detto a 
luglio Milleri in una lunga in- 
tervista. Delfin, come noto, 
controlla circa il 10 per cento 


Francesco Milleri, presidente della finanziaria Delfin 


Cuccia. E mentre da quest’ul- 
tima arrivano segnali di pa- 
ce, lui che è depositario di 
quella visione, che ha contri- 
buito a creare, dà nuovamen- 
te consistenza al disegno che 
avrebbe voluto il grande im- 
prenditore scomparso il 27 
di giugno. «Sono investimen- 
ti immaginati con Del Vec- 
chio per dare un contributo 
alPaese, a sostegno della cre- 
scita e della stabilità di due 
campioni nazionali sullo sce- 
nario internazionale» aveva 
detto. 

La continuità significa che 
tutte le scelte strategiche fat- 
te da Del Vecchio sono state 
mosse da una direttrice chia- 
ve, un processo costante di 


che, per esempio, ha portato 
Luxottica a divenire Essilor- 
Luxottica e, nell'immobilia- 
re, Benistabili a diventare Co- 
vivio. 

L’augurio, aveva detto Mil- 
leri, è che «il nostro investi- 
mento di lungo periodo sti- 
moli a ritrovare il coraggio di 
investire in questa eccellen- 
za e sostenerne il processo 
d'internazionalizzazione». 
Con quali tempi? «Il tempo 
c'è - aveva proseguito - così 
come la volontà di rispettare 
la visione di Del Vecchio che 
ha sempre sostenuto la neces- 
sità di un cambiamento pro- 
fondo nella gestione sia di 
Mediobancasia di Generali». 

I segnali dunque ci sono 


tempi è faccenda non ancora 
chiara. Ma l’impostazione ini- 
ziale, l’idea di vedere Medio- 
banca più internazionale e 
Generali più forte sullo scena- 
rio globale, resta. Da quel 
che risulta con la Bce sono ri- 
masti aperti i canali. Ora biso- 
gna capire come la holding 
intende proseguire anche se 
nonha senso perora menzio- 
nare ipotesi poiché non è 
chiaro cosa succederà. E con 
chetempi. 

Da parte di Piazzetta Cuc- 
cia Alberto Nagel a fine lu- 
glio, a domanda diretta, in 
merito ai rapporti con l’azio- 
nista Delfin aveva afferma- 
to: «Coninostri azionisti l'ap- 
proccio non è cambiato, favo- 
riamo l'engagement e gli in- 
contri con tutti indistinta- 
mente e su questo andiamo 
avanti». 

Alivello di numeri Piazzet- 
ta Cuccia ha archiviato un 
esercizio record sul fronte 
deiricavi, del dividendo e del- 
la qualità degli asset, suggel- 
lato da un quarto trimestre 
superiore alle attese del mer- 
cato. 

Nel dodici mesi chiusi allo 
scorso 30 giugno l’istituto mi- 
lanese, nonostante un conte- 
sto macroeconomico diffici- 
le, ha visto i ricavi crescere a 
2,85 miliardi di euro (+8%) 
e l'utile a 907 milioni 
(+12%), offrendo ai soci 
una cedola di 0,75 euro 
(+14%), pari a un monte di- 
videndo di 630 milioni di eu- 
ro. 

Confermati gli obiettivi 
del piano strategico: 3 miliar- 
di di ricavi nel 2023, un utile 
per azione di 1,1 euro (1,05 
euro quest'anno) e 2,2-2,5 
miliardi ai soci, di cui 1,9 in 


IL CARO ENERGIA 


Benedetti: piano sul gas 
Agrusti: nella task force 
manager e consulenti 


UDINE 


Serve un mix di interventi, 
tra ricorso alle fonti fossili e 
alle energie rinnovabili ma 
senza dimenticare anche i ne- 
cessari risparmi nei consu- 
mi, per aiutare le imprese a 
superare il difficilissimo mo- 
mentolegato albalzo in avan- 
ti dei costi dell’energia. Ne è 
convinto Gianpietro Bene- 
detti, presidente reggente di 
Confindustria Fvg. 

Benedetti parte da un da- 
to. «Il tema dell’energia elet- 
trica e del gas richiede un’a- 
zione rapida — spiega —. L’a- 
zione principale deve nasce- 
re in Europa, ma è opportu- 
no che il Governo consideri 
anche un “piano B” adattato 
alle esigenze italiane. La solu- 
zione europea ha, infatti, 
equilibri delicati, dettati dal- 
leesigenze deivari Paesi». 

Detto che la stima di au- 
menti di costi per le imprese 
delFriuli Venezia Giulia «pas- 
sa da 300 milioni di euro a 2 
miliardi 700 milioni, forse a 
3 miliardi» equivalenti al 
«7%-8% del Pil regionale», il 
“piano” che Benedetti chiede 
al Governo prevede, come 
detto, una miscela diversa di 
interventi. «E stimabile che 
un risparmio energetico del 
10%-15% - sostiene — possa 
essere attuato conla collabo- 
razione di tutti, in azienda, 
nel privato e nell’amministra- 
zione pubblica». 

Undiscorso diverso riguar- 
da, invece, la Regione. «Ol- 
trearisparmiare sui consumi 
— conclude Benedetti—, serve 
un'ulteriore accelerazione 
sugli investimenti per le fon- 
ti rinnovabili (fotovoltaico, 
biomasse, geotermico, utiliz- 
zodeirifiuti, ecc.). Mega-pro- 
getti solari sono on stream, e 
su questi auspichiamo il mas- 
simo supporto nell’iter dei 
permessi. Bisogna inoltre va- 


l 


Gianpietro Benedetti 


Croazia e Slovenia». 

Intanto è già stata attivata 
latask force ideata da Confin- 
dustria Alto Adriatico. Ieri, 
infatti, Michelangelo Agru- 
sti, cioè il presidente dell’as- 
sociazione che rappresenta 
leimprese di Pordenone, Go- 
rizia e Trieste, ha presentato 
la compagine messa a dispo- 
sizione delle imprese all’as- 
sessore alle Attività produtti- 
ve Sergio Bini. «Una parte è 
attiva nei locali di Confindu- 
stria — ha detto —, l’altra in 
quelli del Polo tecnologico». 
Si tratta, nel dettaglio, di 
quattro energy manager, 
esperti del Polo tecnologico 
Alto Adriatico e di consulenti 
finanziari che aiuteranno, a 
titolo gratuito, le imprese del 
territorio. «E un bell’esempio 
di collaborazione—ha spiega- 
to Bini-che, altempo stesso, 
ci fa capire quanto sia urgen- 
tee grave la situazione». 

Oltre alla task force, Con- 
findustria Alto Adriatico pro- 
segue anche nel progetto di 
istituzione delle comunità 
energetiche nella Destra Ta- 
gliamento. Lunedì, infatti, si 
è svolta una riunione operati- 
va tra l'associazione guidata 
da Agrusti, i vertici del Polo 
tecnologico e dei Consorzi 
Ponterosso e Nip di Maniago 
per valutare come aggredire 
i costi della bolletta energeti- 


del capitale del Leone e il | trasformazione. Quella stes- | tutti, Delfin qualcosa farà, | dividendi cash.— lutare la possibilità di colla- cadelle imprese. — 
20% per cento di Piazzetta | sa crescita e trasformazione | che cosa sia, come e in che RARA RITA borare maggiormente con Prod SEAT 
TRASPORTI MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
i Giulia, grazie ad un collega- damentalisia periltraffico bu- 
La Lufthansa da 35 anni mento giornaliero con il no-  siness che turistico. Il nostro INARRIVO 
stro principale hub che favori- auspicio è continuare a cresce- HARRISON DAASADODARADA "ore 6.01 


all’aeroporto di Trieste 
«Presto voli per Monaco» 


RONCHI 


Trentacinque anni fa, il 31 ago- 
sto 1987, iniziava a Trieste la 
storia Lufthansa: il primo volo 
Lufthansa decollava da Trie- 
ste per Monaco alle ore 06.20. 
Oggi Lufthansa gestisce undi- 
civoli settimanali da/per Fran- 
coforte.Ivoli, operati con Bom- 
bardier CRJ-900 (Economy e 
Business Class disponibili), 
portano in 80 minuti i passeg- 


geri Lufthansa a Francoforte, 
offrendo loro la possibilità di 
proseguire verso oltre 200 de- 
stinazioni nelmondo. 

«Siamo molto contenti di fe- 
steggiare oggi il trentacinque- 
simo anniversario di Lufthan- 
sa a Trieste», ha affermato Ga- 
briella Galantis, Senior Direc- 
tor Sales Southern Europe Luf- 
thansa Group, «segnale que- 
sto della presenza costante di 
Lufthansa in Friuli Venezia 


sce gli scambi commerciali 
con la Germania e il resto del 
mondo ed incentiva ulterior- 
mente il traffico turistico». 

«Siamo lieti di festeggiare i 
35 anni di operatività di Luf- 
thansa presso Trieste Airport— 
Friuli Venezia Giulia; un anni- 
versario che evidenzia l’impor- 
tanza strategica dei collega- 
menti Lufthansa che consento- 
no un’ampia possibilità di con- 
nettività con l'Europa ed il 
mondo», afferma Marco Con- 
salvo, amministratore delega- 
todi Trieste Airport. 

«Quella con Lufthansa è una 
partnership da sempre fonda- 
mentale per il nostro territorio 
che propone collegamenti fon- 


reinsieme per potenziare ulte- 
riormente il collegamento con 
Francoforte e reintrodurre 
quanto prima quello storico 
da/per Monaco di Baviera». 
«Lufthansa Group Airlines ope- 
raconaerei moderni e sosteni- 
bili- dice una nota- e lavora a 
numerosi progetti per ridurre 
le emissioni di CO2 e produrre 
più carburante sostenibile per 
l'aviazione (SAF), acquistan- 
done quest'anno una quantità 
pari a 250 milioni di dollari 
per il proprio consumo. Inol- 
tre, tutti i passeggeri possono 
ora compensare facilmente le 
proprie emissioni durante la 
prenotazione del volo con 
Compensaid». — 


ODINI I DAPULAAPORTOS.ROCCO __ore_8.00 
FADIQ___________ DAMERSINAPLTRAMPA_ __ore 10.30 
CONTSHIPVOW ________| DARAVENNAARADA ____ore__15.00 
INPARTENZA 
SHAGAN 1 DAS.SABBAAPIRAEUS ___ ore__6.00 
ITALBONUS____________ DARADAAVENEZIA ____ ore 7.00 
UHLFUSION __________DARADAAOKPO/GEDJE ___ore 8.00 
HAYA____.............. DARADAAZADAR______ ore__12.00 
HARRISON_____________. DARADAA VENEZIA ____ ore 13.01 
EVAGOLD___________ DARADAADUMYAT ____ ore_ 20.00 
NISSOSDELOS__________ DARADAAPIRAEUS ____ ore_ 22,00 
ULUSOY-14______. DA ORMEGGIO 46 A CESME _ ore. 22.00 
FADIQ___________ DAPLTRAMPAAMERSIN _ ore. 23.30 
MOVIMENTI 
EVAGOLD______________ DARADAAALDER_______ ore__6.00 
BFPHILIPP_____________ DARADAAMOLOVII _____ ore__6.00 
Minerva Baltica___________1 DARADAASIOTI _____ ore__12.00 
CONTSHIPVOW DA RADA A MOLOVII ore 18.01 
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IL FONDO AMERICANO SORPASSA LA CORDATA MSC-LUFTHANSA 


Ita, il Tesoro negozia con Certares 


Giuliano Balestreri / MILANO 


Con un sorpasso all’ultima 
curva gli americani del fon- 
do d’investimento Certares, 
insieme a Delta Airlines e 
Air France-Klm, sono arriva- 
ti primi al traguardo della 
privatizzazione di Ita, la 
compagnia di bandiera na- 
ta 10 mesi fa dalla ceneri di 
Alitalia e controllata al 
100% da ministero dell’Eco- 
nomia. A dare l’annuncio è 
il Mefche ha ritenuto l’offer- 
ta «maggiormente rispon- 
dente agli obiettivi fissati. 
Alla conclusione del nego- 
ziato in esclusiva - aggiun- 
ge il ministero - si procede- 
rà alla sottoscrizione di ac- 
cordi vincolanti solo in pre- 
senza di contenuti piena- 


mente soddisfacenti per l'a- 
zionista pubblico». 

Esclusa quindi l'altra cor- 
data che era in corsa per la 
privatizzazione del vettore 
nato dalle ceneri di Alitalia, 
quella formata da Msc e Luf- 


Trattativa in esclusiva 
Il Mef: l'offerta ritenuta 
più rispondente 

agli obiettivi fissati 


thansa: «Dal nostro punto 
di vista — dicono i tedeschi - 
la nostra offerta congiunta 
con Msc era e continua ad 
essere la soluzione migliore 
per Ita. Prendiamo atto del- 
la decisione del governo ita- 


liano di intraprendere una 
strada che consenta una 
maggiore influenza dello 
Stato e non preveda una 
completa privatizzazione 
dilta». 

Esulta, invece, Air Fran- 
ce-KIm che si prepara a di- 
ventare «partnercommercia- 
le e operativo della compa- 
gnia aerea italiana». Per il 
momento, infatti, il vettore 
franco olandese non può en- 
trare direttamente nel capi- 
tale di Ita per gli impegni pre- 
si con la Commissione Ue: fi- 
no a quando non avrà rim- 
borsato il 75% degli aiuti di 
Stato percepiti non potrà in- 
vestire in una compagnia 
estera. E d’altra parte, pro- 
prio per questo a giugno Air 
France-KIm ha chiuso con 


successo un aumento di capi- 
tale da 2,2 miliardi di euro. 
Abbastanza per dichiarare 
che «il gruppo potrebbe con- 
siderare a medio termine di 
acquisire una partecipazio- 
ne di minoranza inIta». 


Gli alleati Delta e Air 
France-Klm esultano 
Decisivo il tema 
capitale: 40% allo Stato 


D'altra parte l'operazione 
prevede che in un primo mo- 
mento Certares rilevi il 60% 
del capitale, lasciando il re- 
stante 40% nelle mani del 
Mef che — a sua volta — uscirà 
dalla società solo alraggiungi- 


mentodi tutti gli obiettivi indi- 
cati dal Dpcm che a febbraio 
ha messo in moto la privatiz- 
zazione della compagnia. 

E proprio il Dpem che ha fis- 
sato modalità e obiettivi 
dell’operazione è stato da su- 
bito la bussola del ministero 
nella gestione della partita. E 
l'offerta finale degli america- 
ni è quella che più si è avvici- 
nata ai desiderata del gover- 
no in tutti e tre i punti fissati. 
A cominciare dal prezzo con 
un’offerta da quasi 700 milio- 
nidi euro peril 60% che valo- 
rizzalasocietà 1,1 miliardi di 
euro, mentre Lufthansa-Msc 
offrivano 850 milioni per 
180% (poco più di un miliar- 
dodieuro peril 100%). 

Più ancora della valorizza- 
zione economica, a convince- 
re il Mefè stato il piano indu- 
striale perlo sviluppo diIta, a 
cominciare dalla garanzie 
sull’occupazione e sul ruolo 
che avrà l’hub di Fiumicino: 
quello di Roma è destinato a 
diventare ilterzo hub dell’Eu- 


ropa continentale con Am- 
sterdam e Parigi, ma con un 
ruolo centrale per tutte le rot- 
teverso l'America Latina e l’A- 
frica. Abbastanza per garanti- 
re crescenti investimenti sul- 
lo scalo italiano. Inoltre, Cer- 
tares garantisce lo sviluppo 
di mercato di interesse per il 
Paese e di voli a lungo raggio: 
quelli che dovrebbero garan- 
tire maggiori margini per so- 
stenere investimenti futuri. 
Non meno importante è 
stato l'aspetto della gover- 
nance. Il Dpcm prevedeva 
che il Tesoro rimanesse all’in- 
terno del capitale con una 
quota di minoranza, non per 
reclamare poteri gestionali, 
ma per presidiare gli obietti- 
vi fissati dal governo. In que- 
sto senso il 40% di capitale in- 
sieme a due posti nel futuro 
consiglio d’amministrazio- 
ne, da cui il presidente della 
compagnia, sono una garan- 
zia maggiore rispetto al 20% 
conunsolo posto in cda. — 
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LO SCENARIO 


eisuoi effetti 


A destra un fermo immagine di 
uno dei video circolati quest'e- 
state a proposito delle serate 
ad "alto tasso" di movida in 
piazza Cavana, che hanno sca- 
tenato le reazioni di residenti e 
operatori economici e turistici. 
A sinistra, in una foto d'archi- 
vio, la coppia politica composta 
dal sindaco Roberto Dipiazza e 
dall'assessore Sandra Savino: 
il primo cittadino ha portato in 
sede di giunta comunale la rela- 
tiva delibera, cheriduce da l4a 
quattro le deroghe sulla musi- 


. caoltrele23 nell'arco diun an- 


no, firmata politicamente dalla 


| stessa Savino. L'elaborazione 


tecnica del provvedimento è 
stato invece a cura della diri- 
gente comunale Lucia lamma- 
rino. 


Il caso Cavana rr 


® 


=) 


Musica ad alto volume 
Scatta la stretta in centro: 
serate “free” da 14 a 4 


Riduzione delle deroghe acustiche oltre le 23: la delibera vale come sperimentazione 
fino a fine anno in vista di una modifica stabile del Regolamento a partire dal 2023 


Giovanni Tomasin 


Nell’estate del 2022 a più di 
qualcuno è capitato di passare 
da piazza Unità a tarda ora, 
pregustandone l’aulica grazia 
notturna, e di venir accolti da 
«Maracaibo!» sparato a «forza 
nove» dalle casse di qualche lo- 


cale. Dopo le proteste ricevu- 
te, il Comune tira il freno sulle 
deroghe ai limiti sul volume e 
altetto orario delle 23 perle se- 
rate con musica ad alto volu- 
me nei locali. La recente deli- 
bera dell’assessore Sandra Sa- 
vino, portata in giunta dal sin- 
daco Roberto Dipiazza, preve- 


de infatti la riduzione da 14 a 
4 delle deroghe disponibili 
ogni anno ai locali compresi 
nel perimetro del centro stori- 
co: «Si tratta per il momento 
diuna sperimentazione, desti- 
nata a durare fino a fine anno, 
invista di una modifica stabile 
del Regolamento», spiega Sa- 


vino. 

Finorale norme tecniche at- 
tuative del Piano comunale di 
classificazione acustica (vara- 
to in gran pompa nel 2019) 
permettevano 14 deroghe per 
anno solare, da eseguirsi per 
non più di due giorni a settima- 
na, con termine massimo ora- 


rio sino all’una di notte. Tanta 
abbondanza, rilevano gli uffi- 
ci nella delibera, ha creato un 
calendario fittissimo di serate 
nel centro città, in alcuni casi 
«con valori emissivi talmente 
alti da generare forte disturbo 
ai residenti limitrofi». Sono 
questi «comportamenti poco 
idonei a un rispettoso rappor- 
to di convivenza tra il rispetto 
della quiete pubblica e lo svi- 
luppo imprenditoriale di talu- 
ni esercizi pubblici» ad aver 
portato il Comune a scegliere 
di ridurre il numero (va detto 
che risultano anche esercenti 
adalto volume ma senza dero- 
ga). 

La dirigente Lucia Iammari- 
no illustra le scelte dell’ente: 
«Il Regolamento prevede che 
si possa imporre ulteriori limi- 
tazioniin caso di situazioni cri- 
tiche, e alla luce delle tante 
proteste abbiamo ritenuto di 
farlo». 

Le opzioni alvaglio erano di- 
verse: ridurre i decibel; mette- 
re limiti al tipo di strumenta- 
zione; ridurre il numero di de- 
roghe. La prime due soluzioni 


_= 
I POLITICI E LA GENTE DELLA NOTTE 
SOPRA DIPIAZZA E SAVINO 

E GLI ASSEMBRAMENTI ESTIVI 


Il perimetro individuato 
è lo stesso 
dell'ordinanza 

‘anti vetro" 

tra Campo Marzio, 
piazza Liberta e Viale 


avrebbero comportato notevo- 
li magagne in fase di control- 
lo: pervagliare i decibel emes- 
si dai locali si sarebbero dovu- 
ti scomodare i tecnici dell’Ar- 
pa, mentre i paletti all’attrez- 
zatura avrebbero richiesto 
agli agenti di Polizia locale del- 
le competenze da fonici che 


25° ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA 


MADRE TERESA 


raccontata a tutti 


A 25 anni dalla sua scomparsa, un volume, interamente illustrato, racconta con semplicità la 
vita della missionaria di Calcutta, una delle più grandi sante della Chiesa per chi crede e un 


grande personaggio del Novecento per tutti. 


Dal 31 agosto in edicola con IL PICCOLO 
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Sciopero Fisi 


Asugi comunica che la Federazio- 
ne Fisi ha proclamato uno sciope- 
rodituttii settori di sanità e scuo- 
lail9e 10 settembre e che garan- 
tirà urgenze e servizi minimi. 


Trieste-Grado 


Aptinforma che servizi maritti- 
mi di Adriatica sulla rotta Trie- 
ste-Grado , che dovevano con- 
cludersi oggi, sono prorogati fi- 
no a domenica 11 settembre. 


FareAmbiente 


«Crisi energetica, le trivellazioni 
non sono la soluzione, bisogna 
puntare su rinnovabili e rigassifi- 
catori e riprendere la ricerca sul 
nucleare». Così FareAmbiente. 


non risultano figurare nem- 
meno nell’ultimo Regolamen- 
to del corpo. Si è scelta quindi 
laterzavia: tagliare il numero 
(tanto che, si potrebbe aggun- 
gere, diversi locali hanno 
aperto da poco e avrebbero 
potuto dar fondo alle riserve 
daquadicembre). 

Si è scelto di farlo nel cen- 
tro, utilizzando il perimetro 
già individuato dai vigili per 
l'ordinanza “anti vetro”: «Si 
tratta della zona in cui sono ar- 
rivate le segnalazioni più nu- 
merose», afferma Iammari- 
no. Insomma: da Campo Mar- 
zio a piazza Libertà, e su fino a 
viale XX Settembre, ilocali do- 
vranno rassegnarsi a un calen- 
dario più ridotto di serate mu- 
sicali. Ma come si fa per quelli 
che hanno già ottenuto quat- 
tro deroghe o più? Valgono 
quelle, spiega la dirigente mu- 
nicipale, e bisognerà aspetta- 
re l’anno prossimo per farne 
dinuove. 

Diciamo l’anno prossimo 
perché la delibera ha validità 
fino al 31 dicembre del 2022. 
Per l’anno venturo gli uffici 
stannolavorando a una modi- 
fica generale del Regolamen- 
to, che tenga conto anche de- 
gli esiti di questa sperimenta- 
zione: «Nei prossimi mesi ve- 
dremo se il limite produrrà 
l’effetto che ci aspettiamo, ov- 
vero ridurre le emissioni, le 
problematiche e le proteste. 
Se funzionerà potremmo an- 
che inserire un tetto simile nel 
nuovo Regolamento». 

Il capogruppo di Forza Ita- 
lia Alberto Polacco porta le ra- 
gioni politiche dell’interven- 
to: «La delibera va incontro al- 
le tante segnalazioni di rumo- 
reeccessivo, eva a tutelare an- 
che altre attività come risto- 
rantie alberghi, oltre alriposo 
sacrosanto dei residenti. Nes- 
suno vuole silenziare la città, 
ma ci vuole un certo equili- 
brio perché i bar non possono 
mettersi a fare la discoteca. 
Sono due cose diverse». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RICCARDO LATERZA 


«L'offerta latita» 


«Finché iltema movida e i re- 
lativi problemi di convivenza 
con i residenti e le attività 
commerciali verranno tratta- 
ti come una sorta di trattati- 
va infinita non ne usciremo - 
così il capogruppo di Adesso 
Trieste Riccardo Laterza -. Il 
vero problema è la mancan- 
za di offerta musicale in cit- 
tà». 


MASSIMILIANO BARTOLI 


«Era necessario» 


«Sicuramente è un passo 
in avanti necessario», com- 
menta così il consigliere 
del quarto parlamentino 
Massimiliano Bartoli, che 
fra i primi aveva sollevato il 
problema della musica tro- 
po alta fino a tarda ora. 
«Chi veniva danneggiato 
erano soprattutto gli opera- 
tori del settore e i residen- 
ti». 


BRUNO VESNAVER 


«Buon senso» 


Il titolare di due noti ristoran- 
ti in centro città e referente 
del settore a livello regionale 
Bruno Vesnaver punta il dito 
sul volume della musica. «Ri- 
cordiamoci che la Polizia lo- 
cale non ha la possibilità di 
fare le adeguate misurazio- 
ni, pertanto se i gestori dei lo- 
cali hanno i dovuti permessi 
lamusica continua». 


Il sollievo dei portatori d'interesse per ragioni di lavoro e residenza: 
<Il problema non è la diffusione ma i decibel che si raggiungono» 


Il plauso delle categorie 
E gli albergatori incalzano: 
un permesso a settimana 


LEREAZIONI 


LORENZO DEGRASSI 


n passo in avanti 
per regolamentare 
la movida del cen- 
tro cittadino. L’ap- 


prezzamento è univoco, pur 
con i dovuti distinguo, da 
parte di albergatori e ristora- 
tori diCavana e zone limitro- 
fe, per lo sforzo fatto dal Co- 
mune teso a contenere le se- 
rate con musica a volume al- 
to fino a tarda ora in centro 
città, da qui fino al 31 dicem- 
bre prossimo. «Sono soddi- 
sfatto - cosìil titolare dell’ho- 
tel Joyce Franco Bandelli - 
anche se a giunta e sindaco 
chiedo di fare un ulteriore 
passo in avanti, limitando la 
deroga a una sola sera a setti- 
mana anziché le due presen- 
ti in delibera». Recentemen- 
teBandelli, assieme aititola- 
ri di altre strutture ricettive 
del centro, sono stati ricevu- 
tidalvicesindaco Serena To- 
nel per discutere del tema 
movida: «Le abbiamo espo- 
sto le nostre perplessità, che 
non riguardano solo il volu- 
me della musica, ma un con- 
testo di degrado del quale la 
città di certo non ne trae be- 
neficio. La giunta faccia an- 
cora questo sforzo, perché 
noi albergatori non possia- 
mo permetterci di rovinare il 
lavoro di un anno intero a 
causa di recensioni negative 
su Booking dove veniamo 
tacciati ditrovarci in posizio- 
ni non strategiche perché in 
piena zona di locali nottur- 
ni». Secondo Bruno Vesna- 
ver, titolare del ristorante 
Antica Ghiacceretta di via 
dei Fornelli, è necessario ave- 
re «buon senso». «Il proble- 
ma non è la deroga ma il vo- 
lume alto della musica. Ri- 
cordiamoci che la Polizia lo- 
cale non ha la possibilità di 
fare le adeguate misurazioni 
e pertanto, una volta chiama- 
ti a verificare e constatato 
che i gestori dei locali hanno 
i dovuti permessi, la musica 
continua. Io credo che l'o- 
biettivo di tutti debba essere 
quello di rendere la città sem- 
pre più bella, giovane einvo- 
ga». Anche Guerrino Lanci 
di Federalberghi plaude all’i- 
niziativa comunale, purregi- 
strando riserve su come ver- 
ranno utilizzate queste dero- 
ghe. «C'è la possibilità che, 


I 

LEZONE CALDE 
VIATORINO IN UNA FOTO 
DI MASSIMO SILVANO 


Il provvedimento 

del Municipio 

viene considerato 
unanimemente 

un passo in avanti 
contro la deregulation 


se usate tutte nello stesso pe- 
riodo da più locali, si finirà 
con l’avere musica a caratte- 
re continuativo nell’arco di 
più sere». Così Massimiliano 
Bartoli (Fi), della Quarta cir- 
coscrizione, ovvero il parla- 
mentino che negli ultimi me- 
si aveva raccolto le lamente- 
le di parte della cittadinan- 
za, disturbata dalla musica a 
volume alto anche con le fi- 
nestre chiuse. «Sicuramente 
è un passo in avanti necessa- 


rio in considerazione degli 
ultimi avvenimenti. Purtrop- 
po il problema resterà se ci 
sarà chi continuerà a non 
adeguarsi, finendo con il 
danneggiare gli operatori 
del settore e i residenti». Fe- 
derica Suban, presidente 
provinciale Fipe, ritiene que- 
sta decisione «un buon pun- 
to d’incontro fra chi propone 
il divertimento e le categorie 
produttive del centro, ma an- 
che di chi vive in quelle 
aree». Riccardo Laterza (At) 
fa unariflessione più genera- 
le. «Finché iltema movidaei 
relativi problemi di convi- 
venza coni residentie le atti- 
vità commerciali verranno 
trattati come una sorta di 
trattativa infinita non se ne 
uscirà mai. Il vero problema 
- secondo Laterza - è quello 
dell'offerta culturale e musi- 
cale della città. Ci sono po- 
chissimi luoghi adatti ad 
ospitare eventi per giovani e 
di questo bisogna tenerne 
conto in una città come Trie- 
ste». — 
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Movida e polemiche 


FEDERICA SUBAN 


«Atto equilibrato» 


Secondo Federica Suban, 
presidente provinciale del- 
la Fipe, decisione dell'am- 
ministrazione comunale 
«è un buon punto d'incon- 
tro fra i bar che propongo- 
no il divertimento e le cate- 
gorie produttive del centro, 
e tiene conto anche delle 
esigenze di chi vive in quel- 
lezone». 


GUERRINO LANCI 


«Ora attenzione» 


Anche Guerrino Lanci di Fe- 
deralberghi plaude all'inizia- 
tiva dell'amministrazione co- 
munale comunale, pur con le 
dovuteriserve. «C'è la possi- 
bilità che, se usate tutte nel- 
lo stesso periodo da più loca- 
li, si finirà con l'avere musica 
a carattere continuativo 
nell'arco di più sere», riflette 
l'esponente degli albergato- 
ri. 


FRANCO BANDELLI 


«Ma serve di più» 


«Alla giunta e al sindaco 
chiedo di fare un ulteriore 
passo in avanti, limitando la 
deroga a una sola sera a set- 
timana anziché le due pre- 
senti in delibera - così Fran- 
co Bandelli titolare dell'hotel 
Joyce - in modo da limitare 
ulteriormente episodi di se- 
rate con musica assordan- 
te». 
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L'INCARICO AFFIDATO ALL'ARCHITETTO IURETIG 


Il Comune prepara 
l'ambulatorio “pets” 
a tariffe popolari 


dietro piazza Oberdan - | 


Previsto un doppio intervento: riqualificazione della farmacia 
“Al Cedro" eattivita veterinaria low cost. Costo 900 mila euro 


Massimo Greco 


Perchè non approfittare di 
unlocale ex magazzino dispo- 
nibile al pianterreno, in una 
zona centrale, per realizzare 
un servizio sicuramente gra- 
dito in una città dove pullula- 
no gli animali domestici? 

E così Ambra de Candido, 
direttore del dipartimento 
Welfare comunale, ha affida- 
to l’incarico di progettare un 
ambulatorio veterinario in 
via del Lavatoio, di fianco a 
una delle civiche farmacie, 
“A] Cedro”, classificata dalla 
Regione “locale storico”, si- 
tuata all'angolo con piazza 
Oberdan. 

L’architetto prescelto, che 
dovrà combinare un ardito 


CARLO GRILLI 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLE POLITICHE SOCIALI 


doppio intervento tra restau- 
ro della farmacia e il futuro 
ambulatorio “pets”, è France- 
sco Iuretig: il cantiere non è 
imminente, sarà iscritto - pre- 
cisa il direttore - nel prossimo 
piano delle opere con un valo- 
re stimato attorno ai 900.000 
euro, suscettibile di innalza- 
mento in considerazione del 
quotidiano lievitare dei prez- 
zi legati al comparto costru- 
zioni. 

E comunque, affrontata 
questa prima parte “istrutto- 
ria” per alleggerire i Lavori 
pubblici, toccherà poi a passo 
Costanzi bandire la gara. Iu- 
retig, compresi Iva e contribu- 
ti, riceverà una parcella di 
76.740 euro. Va detto inoltre 
che il preliminare relativo al- 
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la farmacia “Al Cedro” è stato 
già elaborato dal collega Ric- 
cardo Lauzzana. 

Ambra de Candido ha pen- 
sato a un’iniziativa che aves- 
se una doppia connotazione 
“pop”: certamente a favore 
dei tanti detentori metropoli- 
tanidi cani/gatti, ma anche a 
sostegno dell’utenza anziana 
dei servizi sociali, in gran par- 
te dotata di animali domesti- 


Lafarmacia dove sorgerà l'ambulatorio "pets". Massimo Silvano 


ci. Poi c'è unaragione più pro- 
saica, ma non meno impor- 
tante, di carattere commer- 
ciale: una farmacia vende di 
più - riflette il direttore - se si 
trova nelle vicinanze diattivi- 
tà “connettibili”, dagli studi 
medici ad ambulatori veteri- 
nari. E chi gestirà la “clinica” 
di via del Lavatoio? Difficile 
che il Comune si metta in di- 
retta a curare le simpatiche 


bestiole. Ambra de Candido 
dribbla dicendo che la que- 
stione è ancora aperta e che si 
confronterà con l’assessore 
di riferimento, Carlo Grilli: 
tra le ipotesi al vaglio un ap- 
palto caratterizzato dall’ac- 
cettazione da parte dell’affi- 
datario di un listino prezzi 
“popolare” oppure una con- 
venzione con giovani profes- 
sionisti interessati a un’espe- 
rienza originale (perlomeno 
per Trieste). 

Punto di caduta “politica” 
è la volontà, da parte di Grilli 
e della de Candido, di tutela- 
re la vocazione pubblica del- 
le due farmacie comunali, 
“A] Cedro” e “Al Cammello”, 
transitate dalla vecchia nam 
(lamutua d’una volta) ai pos- 
sedimenti municipali nel 
1982. Nona casola de Candi- 
do insiste sulla necessità di 
“rinfrescare” locali piuttosto 
vecchiotti: 100.000 euro sa- 
ranno impiegati per l’accesso 
del “Cammello” da via Batti- 
sti. Tornando “AlCedro”, una 
scheda comunale informa 
che primi titolari furono l’As- 
sociazione mutua fra impie- 
gati privati fino al 1943 eppoi 
l’Inam. La farmacia è al piano 
terra di un palazzo denomi- 
nato Casa Czorzy costruito 
su progetto dell’architetto 
Giovanni Battista de Puppi 
nel 1838. L’edificio sorge nel 
luogo in cui si trovava il vec- 
chio lavatoio della città, ac- 
quistato nel 1831 dalla ditta 
Buchler e Comp. Il palazzo 
venne progettato ad angolo, 
secondo il modello della ro- 
tonda Pancera di Matteo Per- 
tschinvia Venezian. — 
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LA FUSIONE 


Terziario, regia Trieste-Gorizia 
Si parte dai mercatini di Natale 


Con la Cciaa Venezia Giulia 
arriva la fusione del Centro 
di assistenza alle imprese 
Corsi di formazione gratuiti 

e potenziamento dei Distretti 


Matteo Femia 


I corsi di formazione gratuiti 
per gli iscritti da intensifica- 
re, i progetti come i mercati- 
ni di Natale e i nuovi Distretti 
del Commercio da potenzia- 
re e uniformare, infine le si- 
nergie ele opportunità relati- 
ve ai fondi Pnrr sulle quali 
puntare. Sono questi gli 
obiettivi su cui si focalizza 
l’attenzione del nuovo Cat 
della Venezia Giulia, il Cen- 
tro di assistenza tecnica alle 
imprese del terziario nato 
dalla fusione tra la realtà di 
Trieste e quella di Gorizia, 
emanazioni delle rispettive 
Confcommercio provinciali. 
Il progetto è stato presenta- 
to ieri mattina a Villa Russiz 
di Capriva dal presidente del- 
la Camera di commercio del- 
la Venezia Giulia, Antonio 
Paoletti, dal presidente di 
Confcommercio Gianluca 
Madriz e dalle direttrici delle 
realtà di Trieste e Gorizia Pa- 
trizia Verde e Monica Paoleti- 
ch, prime fautrici dell’iniziati- 
va assieme al dirigente di 
ConfCommercio Luciano No- 
bile. «L’unione fa la forza — è 
l’esodio di Paoletti— e il lavo- 
ro svolto dalle due terziarie 
di Trieste e Gorizia porta 0g- 


L'incontro di ieri a Villa Russiz di Capriva. Pierluigi Bumbaca 


gi finalmente al battesimo di 
Terziaria Venezia Giulia. Lo 
scopo è quello di creare siner- 
gia con la Camera di Com- 
mercio, con Confidi, con i 
Consorzio Industriali crean- 
do un tessuto economico im- 
portante, che può garantire 
interessi e investimenti. Si 
apriranno diverse porte ver- 
so la formazione gratuita, 
concui elevare la capacità im- 
prenditoriale delle nostre 
aziende, in grado così di af- 
frontare le nuove sfide». Ma- 
driz si è espresso sulla stessa 
linea d’onda: «Il percorso 


che andiamo a inaugurare 
oggi è nato a cavallo della 
pandemia per dare maggiori 
servizi alle imprese. Il com- 
mercio vive problematiche 
di prim'ordine, soprattutto 
ora: abbiamo voluto così uni- 
rele forze eiknow-how delle 
due Camere di Commercio 
di Trieste e Gorizia seguendo 
sempre più la strada della for- 
mazione. Abbiamo necessità 
variegate, siamo di fronte a 
sfide fondamentali nel breve 
periodo, una su tutte Nova 
Gorizia-Gorizia 2025. Per 
vincere bisogna affidarsi alla 


professionalità». 

Come è stato premesso nel- 
la circostanza, i Cat sono or- 
mai un punto di riferimento 
sempre più prezioso per gli 
operatori del settore in termi- 
ni di formazione e di accom- 
pagnamento delle aziende 
per l'utilizzo di strumenti ela 
fruizione di contributi messi 
a disposizione nell’ambito 
dei bandi, comunitari, nazio- 
nali e regionali e dalle ammi- 
nistrazioni locali. Un’attività 
che solo nell'ultimo anno, 
sommando i risultati di Trie- 
ste e Gorizia, ha visto le Ter- 
ziarie, braccio operativo del- 
le associazione di categoria 
che sui due territori provin- 
ciali contano circa 4 mila 
iscritti, organizzare 7 mila 
ore di formazione per un tota- 
le di 2.100 partecipanti, for- 
nire assistenza a oltre 600 
aziende in materia di sicurez- 
zasullavoro, alimentare, pri- 
vacye altre normative e soste- 
nere circa 550 imprenditori 
nell’accesso a ristori, contri- 
buti e altre agevolazioni di di- 
versicarattere e finalità. 

La direttrice di Trieste Ver- 
de ha quindi evidenziato qua- 
li siano i progetti principali 
su cui si lavorerà: «Mercatini 
di Natale, sviluppo dei corsi 
di formazione, i nuovi Di- 
stretti del Commercio e i pro- 
getti relativi al Pnrr». La colle- 
ga Paoletich di Gorizia ha ag- 
giunto: «Presidiamo il territo- 
rio per rispondere meglio 
possibile alle esigenze degli 
operatori delcommercio. At- 
torno ai soci crescono i servi- 
zi e vogliamo affiancare le 
aziende che, spesso, sul no- 
stro territorio sono a condu- 
zione famigliare. Abbiamo 
progetti importanti, che i Co- 
muni apprezzano e approva- 
no». — 
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Il progetto in chiave ecosostenibile 


I donatori di sangue 
perun mondo plastic-free 


L'INIZIATIVA 


9 Assocazione dei 
Donatori di San- 
gue dona borrac- 
ce ai suoi donato- 

ri, per combattere l’abuso 
della plastica. A ispirarla so- 
no le parole della Presidente 
del Fai Friuli Venezia Giulia 
Tiziana Sandrinelli, che ha 
commentato il drammatico 
rogo divampato nella regio- 
ne carsica, al confine fra Ita- 
liae Slovenia: «Questo incen- 
dio pare non sia doloso, ma 
l’uomo deve comunque assu- 
mersene la responsabilità 
perché queste fiamme ecce- 
zionali sono la conseguenza 
delriscaldamento globale». 

Perché non trarne l’occa- 
sione di forgiare buone prati- 
che? L’Ads Trieste, da qual- 
che anno, si è attivata soste- 
nendole iniziative volte all’e- 
ducazione ambientale, ridu- 
cendo la stampa e privile- 
giando la comunicazione di- 
gitale, acquistando gadget 
come le borracce per evitare 
l'utilizzo delle bottiglie mo- 
nouso e organizzando gite a 
carattere naturalistico. 

Con questo spirito nasce 
l'iniziativa della settimana 
“Plastic-free”, che «non signi- 
fica un mondo senza plasti- 
ca», spiega Ads: «Piuttosto 
vuol dire sostituire o elimina- 
re la plastica dove il suo uti- 
lizzo è monouso e sono pre- 
senti sul mercato alternative 
riutilizzabili che consentano 


gue 


« 040,764920 


Mww.adstriasto.it 
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Laborraccia dell'Ads 


di garantire igiene, conserva- 
zione e integrità». L’iniziati- 
va consiste nel regalare una 
borraccia ai donatori che pre- 
noteranno la propria dona- 
zione contattando i numeri 
040764920e3348045190e 
si recheranno al Centro Tra- 
sfusionale dell'Ospedale 
Maggiore nei giorni dal 6 
all’8 settembre, nella speran- 
za che questo sia anche uno 
stimolo in più per attrarre i 
donatori e colmare il fabbiso- 
gno di unità di sangue prove- 
niente dai diversi reparti 
ospedalieri.— 
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L'APPELLO DELLE SIGLE 


Sanitario aggredito al Maggiore 
I sindacati: chi lavora va difeso 


«Ennesimo episodio al Servizio psichiatrico di diagnosi e cura»: Fials, Cgil, Cisl 
e Nursind reclamano l'intervento di Asugi e Questura «per tutelare gli operatori» 


Andrea Pierini 


«Un intervento, forte, da par- 
te della Direzione Asugi. O, in 
alternativa, un canale diretto 
conle forze dell’ordine, pertu- 
telare gli operatori in servizio 
nei reparti più a rischio». 
Fials, Cgil, Cisl e Nursind chie- 
dono aiuto alle istituzioni do- 
po «l'ennesimo caso di aggres- 
sione» a un sanitario che stava 
prestando la propria opera 
nel Servizio psichiatrico di dia- 
gnosi e cura dell’Azienda sani- 
taria universitaria Giuliano- 
Isontina, presso il Pronto soc- 
corso del Maggiore. 

«Si tratta — spiegano Fabio 
Pototschnig, segretario regio- 
nale Fials, Francesca Fratian- 
ni, della Fp Cgil, e Romina 
Dazzara e Giorgio Iurkic, del- 
la Cisl Fp — di un'aggressione 
grave in quanto l’operatore, 
colpito anche con un ceffone 
al volto, ha dovuto ricorrere 
alle cure del personale del 
Pronto soccorso, che gli ha ap- 
plicato quattro punti di sutu- 
raaunamanoegli ha certifica- 
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to 10 giorni di prognosi. Nono- 
stante le nostre numerose se- 
gnalazioni ben poco, o meglio 
niente, è stato fatto per con- 
sentire al personale dedicato, 
tral’altro sotto organico, di po- 
ter lavorare in sicurezza». Po- 
totschnig sottolinea che «pur- 
troppo il personale non spor- 
ge denuncia e quindi non ci so- 
no dati certi. Spesso quando i 
saitari subiscono aggressioni 
verbalio fisiche si rivolgono ai 
sindacati perché sono sfidu- 


L'esterno del Pronto soccorso del Maggiore 


. Silvano 
ciati, basti pensare che anche 
quando inoltriamo noi le se- 
gnalazioni dei fatti accaduti 
non otteniamo risposte. Ab- 
biamo chiesto interventi orga- 
nizzativi e strutturali, finaliz- 
zati ad aumentare la sicurez- 
za operativa del personale e 
degli altri utenti che si trova- 
no nei locali nei momenti criti- 
ci. Enostra intenzione chiede- 
re un incontro congiunto ad 
Asugi e Questura per cercare 
di concordare dei protocolli 


operativi che possano garanti- 
re in tempi rapidi l'intervento 
delle forze dell’ordine, nei mo- 
menti nei quali il personale sa- 
nitario si trova in difficoltà». 

«Nel reparto — evidenzia 
Fratianni — passano persone 
che hanno bisogno di cure me- 
diche ma che spesso hanno 
comportamenti aggressivi. Di 
recente un ospite ha dato fuo- 
co alle coperte, creando un 
concreto pericolo non solo a 
chi stava lavorando, ma an- 
che alle altre persone ricovera- 
te». «Come sigla condannia- 
mo questi episodi di violen- 
za», rimarca a sua volta Dazza- 
ra: «Alla mancanza di perso- 
nale in ospedale, inoltre, si ag- 
giunge quella del territorio, 
che sta soffrendo del depaupe- 
ramento della forza lavoro e 
questo crea un profondo disa- 
gio nei dipendenti e nelle per- 
sone seguite da strutture il cui 
ruolo è particolarmente deli- 
cato, fondamentale perla con- 
tinuità rispetto alla presa in ca- 
rico». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Denunciati due triestini di mezza età 
Offese, spintoni e pugni 
a un agente municipale: 
unarresto in via Giulia 


ILCASO 


GIANPAOLO SARTI 


rima le offese, poi 

gli spintoni e i pu- 

gni. Ieri pomerig- 

gio un agente della 
Polizia locale di Trieste è 
stato aggredito da due 
clienti di un bar che si trova 
all’altezza divia Giulia 31.I 
protagonisti sono due trie- 
stini dimezza età. 

L’episodio si è verificato 
poco dopo le 18.30. Uno 
dei due aggressori è stato 
ammanettato. Ma entram- 
bisonostati portati in caser- 
ma per accertamenti e per 
le formalità di rito. E, ovvia- 
mente, perla denuncia. 

Secondo quanto si ap- 
prende, in quelmomento il 
poliziotto stava semplice- 
mente parlando con un au- 
tomobilista invitandolo a 
spostarsi, probabilmente 
perché in divieto di sosta: 
la persona se n’è andata 
tranquillamente come ri- 
chiesto. 

All'improvviso uno dei 
due clienti del locale, che 
evidentemente aveva osser- 
vato la scena, si è avvicina- 
to all’agente della Polizia lo- 


Illuogo dell'aggressione. Bruni 


cale iniziando a inveire. Pri- 
malo ha fatto a parole, poi 
ha usato le mani, spinto- 
nandoloe scagliandosi con- 
tro di lui. Subito dopo si è 
messo di mezzo anche l’a- 
mico, l’altro cliente del bar, 
cercando di calmarlo. Ma 
poi pure lui ha malmenato 
il poliziotto. La dinamica 
andrà accertata fino in fon- 
do. 

Sul posto sono subito in- 
tervenute diverse pattuglie 
della Polizia locale che han- 
no placato i due triestini e 
portati in caserma. Uno dei 
due è finito in manette. 

L’agente, ferito ma non 
in modoserio, è stato visita- 
to alPronto soccorso di Cat- 
tinara. — 
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ARGENTERIA, VETRI FIRMATI, OGGETTI D’ARTE E DEL PASSATO 
Garantiamo assoluta discrezione a chi acquista e a chi vende. 
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Tutte le nuove acquisizioni vengono esposte e messe in vendita 
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Da lunedì 19 settembre i lavori che porteranno alla realizzazione di una ventina di appartamenti, tre box e un loft 


Prontoa partire il cantiere che riqualifichera 
le case di Berlam tra le vie Tigor e Marcello 


L’INTERVENTO 


MASSIMO GRECO 


unedì 19 settembre, 
una data da eviden- 
ziare nel calendario 
dell’edilizia “fascia 
alta” a Trieste: prenderà in- 
fattiilviailcantiere perla ri- 
strutturazione delle cosid- 
dette “case Aydinian” all’an- 
golo tra via Benedetto Mar- 
cello 2-4 e via Tigor 5, parte 
dellavoro progettuale svol- 
to in quella zona da Rugge- 
ro Berlam all’inizio del 
7900. L’intervento - che ter- 
rà conto del vincolo di inte- 
resse culturale apposto 15 
anni fa nel settembre 2007 
dall’allora direttore regio- 
nale dei Beni culturali Ro- 
berto Di Paola - sarà realiz- 
zato dalla B&P, con sede in 
via Canal Piccolo, avendo 
percommittenza il proprie- 
tario austro-slovena Wdc. 
Operazione qualitativa- 
mente e quantitativamente 
importante, che si raccorda 
in termini storico-architet- 
tonici al recupero già effet- 
tuato degli edifici sovra- 
stanti, in via Tigor e in via 


Giustinelli, anch’essi dise- 
gnati da Berlam. L’architet- 
to Paolo Mascarello, titola- 
re dello studio B&P, riassu- 
me la portata riqualificati- 
vanell’obiettivo di realizza- 
re 20-21 appartamenti (più 
o meno quanti quelli prece- 
denti), 3 box e 1 loft al po- 
sto dei vecchi fori commer- 
ciali alpianterreno. Da otte- 
nersi con due anni dilavori. 
Portata finanziaria dell’in- 
tervento stimata tra8e9 mi- 
lionidi euro. In un certo sen- 
so, si può dire che accompa- 
gni questa ristrutturazione 
la prevista costruzione di 
una quarantina di box nella 
parte di via Tigor che sulla 
destra, subito dopo il civico 
5, si alza, contrassegnata 
da una muraglia: sene occu- 
perà REconsult, un’altra 
controllata di Mascarello. 
Per consentire l’insedia- 
mento del cantiere, Wdc ha 
chiesto al Comune la proro- 
ga dell’occupazione di suo- 
lo pubblico fino alla metà 
del gennaio 2023 con la con- 
ferma del divieto di sosta, 
del divieto di transito e di 
transito pedonale nel pun- 
to interessato dailavori. 
Ilgrande compendio, col- 


TA pe 


Le case "Aydinian"' tra via Tigor e via Marcello progettate da Ruggero Berlam. Massimo Silvano 


e i 


locato in posizione panora- 
mica sul trivio Tigor-Mar- 
cello-Colonna, in pratica di- 
rimpetto all’ex carcere ora 
sede della biblioteca civica, 
è rimasto senza inquilini 
dal 2015. Era stata l’agen- 
zia immobiliare Tirabora a 
occuparsi della vendita del 
doppio stabile, su incarico 
degli eredi di Ivo Marovic, 
deceduto a Spalato nel di- 
cembre 1944. 

Ma la vicenda di questo 
complesso risale assai tem- 
poprima, quando il mercan- 
te armeno Haggi Giorgio 
Aydinian incaricò Berlam 
di disegnare le cinque gran- 
di case che caratterizzano 
in modo inconfondibile l’a- 
rea Tigor-Giustinelli-Mar- 
cello, una classica “cartoli- 
na” delcentrotriestino. 

La “coppia”, in procinto 
diessereriqualificata, è atti- 
gua ma sfalsata affinchè 
possa seguire la pendenza 
della strada, come si evince 
dalla documentazione rac- 
colta dall’ufficio comunale 
della Pianificazione urbana 
attuativa e accordi di pro- 
gramma, comprensibilmen- 
te attento a quanto accade 
in uno scorcio di sicuro inte- 
resse come quello in que- 
stione. Berlam s’ispirò - se- 
condo la letteratura consul- 
tata - a uno stile “italiano” 
suggerito dalle prestazioni 
del Quattrocento toscano e 
del Rinascimento maturo. 
Il decreto di Di Paola lo sot- 
tolineava come «significati- 
vo esempio di architettura 
eclettica» diinizio Novecen- 
to. 
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Le esigenze di Altura al centro di un vis-à-vis fra Dipiazza 
e una delegazione di cittadini su input dello Spi Cgil 


«Limite di 50 in via Alpi Giulie» 
Confronto sindaco-residenti 


ILRIONE 


LORENZO DEGRASSI 


e esigenze e il futuro 

di Altura, in termini 

di vivibilità, è stato al 

centro di un vis-à- vis 
fra il sindaco Roberto Dipiaz- 
za e una delegazione di resi- 
denti del rione. Il cuore del 
confronto è stato infatti rap- 
presentato dall’esposizione 
dei bisogni e delle lagnanze 
di chi vive ad Altura emerse 
nel corso di due precedenti in- 
contri pubblici promossi dal 
sindacato Spi-Cgil della zo- 
na, svoltisi nei mesi scorsi: 
dall’ormai cronica assenza di 
esercizi commerciali di pri- 
ma necessità, dopo la chiusu- 
ra avvenuta ormai anni fa 
dell’unico supermercato pre- 
sente, alla necessità di una 
manutenzione straordinaria 
dei marciapiedi e delle aree 
verdi. 

La richiesta più impellente 
emersa dal confronto, però, è 
stata quella di introdurre il li- 
mite di velocità di 30 all’ora 
lungo via Alpi Giulie, da tra- 
sformare in una vera e pro- 
pria “zona 30” con il conse- 
guente allargamento dei mar- 
ciapiedi stessi. Una carreggia- 
tameno ampia, secondo i pro- 
ponenti, inviterebbe gli auto- 
mobilisti che la percorrono a 


Unoscorcio di via Alpi Giulia, cuore di Altura. Massimo Silvano 


farlo a bassavelocità. Fra le al- 
tre richieste quella di realizza- 
re delle casette perla distribu- 
zione dell’acqua potabile in 
spaziverdi attrezzati con pan- 
chine per gli anziani, quella 
di implementare il WiFi gra- 
tuito nel giardino comunale 
del rione e quella di una pista 
ciclabile di collegamento con 
Borgo San Sergio. Il sindaco, 
riferisce la sigla, ha espresso 
«disponibilità a continuare il 
confronto, in particolare 
sull’introduzione di sistemi 
per ridurre la velocità delle 


autoinvia Alpi Giulie, dichia- 
randosi favorevole a riconsi- 
derare la realizzazione della 
bretella autostradale con la 
Grande Viabilità». Gli attuali 
otto milioni ora destinati a 
quest'opera, per Dipiazza, «si 
potrebbero così destinare in 
altro modo per il migliora- 
mento del rione». A breve lo 
Spi programmerà un ulterio- 
re incontro pubblico con i cit- 
tadini di Altura per illustrare 
nei dettagli l'esito del con- 
fronto conil sindaco.— 
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LA SAGRA PARROCCHIALE E | SUOI EVENTI COLLATERALI 


Torna a Valmaura 
la processione 
dedicata alla Madonna 


Lorenzo Degrass 


Ritorna quest'anno, dopo 
le limitazioni degli anni 
scorsilegate al Covid, la sa- 
gra parrocchiale di Val- 
maura. Ad organizzarla la 
chiesa della Beata Vergine 
Addolorata per i prossimi 
due fine settimana, dal2 al 
4edal9all'11 settembre, a 
ridosso del giorno della 
santa patrona, l’otto set- 
tembre. La sagra si terrà 
nel cortile della chiesa do- 
ve ci sarà musica, chioschi 


enogastronomici e una pe- 
sca di beneficenza dalle 18 
alle 23 nei giorni di vener- 
dì, sabato e domenica. Tra 
gli eventi collaterali l’in- 
contro, il giorno 14 settem- 
bre alle 17.30, con i resi- 
denti del complesso Ater 
del “Serpentone” e la pro- 
cessione, giovedì 15 alle 
18.30, con la statua della 
Madonna lungo le vie del 
rione. 

La sfilata inizierà dalla 
chiesa e si snoderà lungo le 
vie Palatucci, Miani e San 


Pantalone, per concluder- 
si alla Casa del Giovane di 
via Cesca. Quisiterrà, mer- 
coledì 7 settembre, l’even- 
to clou di questi giorni di fe- 
sta: lo spettacolo dal titolo 
“Charles Foucauld - Fratel- 
lo universale” con ingres- 
so adofferta libera. 

Foucauld è stato un reli- 
gioso francese, esplorato- 
re del deserto del Sahara, 
studioso della lingua e del- 
la cultura dei Tuareg. 

Proclamato beato nel 
2005 da papa Benedetto 
XVI, è stato canonizzato 
da papa Francesco il 22 
maggio di quest'anno. 

Lospettacolo, della dura- 
ta di un’ora, ripercorre le 
tappe della sua vita vissuta 
nell’amore di Gesù, facen- 
dosi piccolo come lui nel 
cuore della Santa Fami- 
glia. — 
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CROCIERE E VIABILITÀ 


Nuovi paletti 
sulle Rive 
per l’arrivo 
delle navi 


Da domani nuove limitazio- 
ni al traffico e alle soste sulle 
Rive, che proseguiranno per 
quattro giorni, perle consue- 
te operazioni legate all'at- 
tracco di una nave da crocie- 
ra. Le restrizioni inizieranno 
alle 12 del 2 settembre e po- 
tranno continuare fino al 6 
settembre, quando è previ- 
sta la partenza. i) 


Ordinanza AS 
Onipinana as; 


dalle ore 12.00 del 02/09/2022 
partenza nave del 0.6/ 09/2022 


DIVIETO DI FERMA lA CON RIMOZIONE 


From September 2" 2022 at 12.00 noon until September 6! 
2022 at 7.00 pm anu/vr ship departure 


AWAWZONE 


NO. PARKINGITO® 


ASMA GI 
Diteneria di Porto n° | 142019 


alle ore 19.0 c/ sino a ì 


GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 
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TRIESTE 


Lo studente universitario ha percorso oltre quattromila chilometri in 36 giorni in solitaria 


munito di mountain bike, tenda, gambe allenate, passione perla natura e spirito d'avventura 


Da qui a Lisbona in bicicletta: 
l'impresa ecosostenibile di Elia 


LASTORIA 


GIULIA BASSO 


na mountain bike, 
una tenda, la passio- 
ne per la natura e 
per i nuovi incontri, 
il pallino per i viaggi ecososte- 
nibili, due gambe ben allenate 
etanto spirito d'avventura. So- 
no gli ingredienti di un’impre- 
sa decisamente fuori dal comu- 
ne, che quest'estate ha portato 
il ventitreenne Elia Caldarola 
a percorrere in bici più di quat- 
tromila chilometri in 36 gior- 
ni, insolitaria: è partito da Trie- 
steedè arrivato fino aLisbona, 
passando per la Francia e la 
Spagna. Elia, che sta perinizia- 
re il secondo anno del corso di 
laurea magistrale in Ecologia 
dei cambiamenti globali all’a- 
teneotriestino e che neltempo 
libero lavora come giardiniere 
per racimolare un po’ di dena- 
ro peri suoi viaggi, ama coniu- 
garelosporteilcontatto conla 
natura. 
«Sono un appassionato di 
montagna: mi piacciono l’ar- 
rampicata e il trekking. Spesso 


faccio lunghe camminate tra i 
monti in solitaria, dormendo 
in tenda e nei bivacchi», rac- 
conta: «Quest'anno invece ho 
scelto di inforcare una bici per 
un viaggio più lungo, con l’i- 
dea di scoprire nuovi posti, in- 
contrare nuove persone e co- 
noscere meglio me stesso». 
L’ispirazione è arrivata da 
un incontro avvenuto lo scor- 
so ottobre a Trieste: «Ho cono- 
sciuto un ragazzo francese che 
stava girando l’Europa in bici 
da quattro mesi. La sua storia 
mi ha affascinato, soprattutto 
isuoi racconti delle persone in- 
contrate lungo il tragitto, che 
non di rado lo hanno ospitato. 
E poi sono rimasto stupito per 
il gran numero di luoghi che si 
riescono a vedere in una gior- 
nata muovendosi soltanto con 
le proprie gambe». Ha scelto il 
Portogallo perché l’aveva visi- 
tato con sua madre alcuni anni 
fa e ne ha conservato uno 
splendido ricordo. Perciò dal- 
lo scorso inverno ha iniziato a 
programmare questo viaggio 
eaprocurarsi l'attrezzatura ne- 
cessaria: «Avevo una moun- 
tain bike, che ho chiamato AI- 
ba, acui ho cambiato i coperto- 


ni, scegliendoli più lisci e stret- 
ti, aggiungendo le corna sul 
manubrio per avere più prese. 
Ciho applicato un portapacchi 
con due borse posteriori da 20 
litri l’una, mentre altre due pic- 
cole borse da cinque litri le ho 
piazzate sulla forcella anterio- 
re. E nel bagaglio ho inserito 
una tenda, dove ho dormito 
spesso durante questo viag- 
gio, tranne nelle occasioni in 


cui sono stato ospitato da ami- 
cielocalio tramite il movimen- 
to del coach surfing». 

Elia non aveva definito un 
vero e proprio itinerario, ha 
preferito deciderlo a tavolino 
ogni giorno in base alle sugge- 
stioni del momento. Dopo 
aver attraversato l’Italia da Est 
a Ovest, aver valicato le Alpi 
dal passo del Colle della Mad- 
dalena ed essere entrato in 


L'ITINERARIO 


Alpi, Pirenei e Atlantico 
fra le tappe del viaggio 


A lato Elia Caldarola, 23 anni, 
durante la traversata dei Pire- 
nei. Sopra la sua bici durante 
unasosta lungo la costa atlanti- 
ca. Il ragazzo ha valicato le Alpi 
dal Colle della Maddalena, ha 
viaggiato per la Francia fino ai 
Pirenei, ha raggiunto Santiago 
de Compostela e poi è sceso fi- 
noaLisbona. 


Francia, è rimasto affascinato 
da Céize, nelle Hautes-Alpes, 
unceleberrimo sito d’arrampi- 
cata. Ha passato i Pirenei se- 
guendo il Cammino di Santia- 
go da Saint-Jean-Pied-de- 
Port, insieme a un ciclista berli- 
nese incontrato durante il viag- 
gio. Ha quindi deviato verso la 
costa settentrionale della Spa- 
gna, dove ha visitato Bilbao, è 
giunto a Santiago De Compo- 


stela per poi arrivare a Finister- 
re, la fine delvecchio mondo. 
Quindi è sceso verso Sud lun- 
gola costa portoghese, fino ap- 
punto a Lisbona. Tra gli incon- 
tri indimenticabili cita quello 
avvenuto a Quillan, nei Pire- 
nei francesi, con un ragazzo 
del luogo: quella notte ha dor- 
mito ospite di una coppia di 
suoi amici, che vivono sui mon- 
ti autoproducendosi il cibo e 
senza acqua corrente né elettri- 
cità. Lo hanno sistemato in 
una casetta di due metri per 
treconiltettovetrato: ha anco- 
ranegli occhi lavista di milioni 
di stelle. Ci sono stati certo an- 
che momenti difficili, dal pun- 
to di vista psicologico e fisico, 
ma non ha mollato: «Mi sono 
fermato a riflettere, a riposar- 
mi e rifocillarmi, ma non ho 
mai pensato di lasciar perde- 
re. La bici è una perfetta meta- 
fora della vita: ci sono salite e 
discese, sta a noi affrontarle 
conla giusta mentalità».— 
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La rivista "Dmarge" celebra la nostra città 
come alternativa alla location più famosa 


«Non solo Venezia» 
La stampa australiana 
sponsor di Trieste 


LA RECENSIONE 


na «straordinaria 
alternativa a Vene- 
zia». Così oggi - sul- 
la rivista australia- 
na Dmarge - il giornalista Ja- 
mes Booth parla di Trieste, 
soffermandosi su alcuni suoi 
punti di forza e riportando an- 
che commenti e considerazio- 
ni di altre testate e vari utenti 


Unacomitiva di turisti in piazza Unità in una foto d'archivio 


social. Nel lungo e articolato 
testo, arricchito da alcune fo- 
to, racconta: «A meno di due 
ore da Venezia c’è un’altra 
bellissima città, sullungoma- 
re, edè Trieste. SitrovainIta- 
lia ma è anche vicina alla 
Croazia, alla Slovenia ed è 
stata occupata dall'impero 
austro-ungarico. Per questo 
motivo l'architettura è preva- 
lentemente neoclassica». 
Trieste viene quindi indica- 


ta come «la capitale italiana 
del caffè. Si dice che itriestini 
bevano il doppio del caffè 
dell'italiano medio, che è 
molto. Trieste è una città così 
unica e ha così tanti musei, ca- 
stelli, storia e cultura da offri- 
re. Consiglio vivamente di vi- 
sitarla». 

Riportando le valutazioni 
del settimanale inglese “The 
Spectator”, il giornalista ri- 
corda inoltre come la testata, 
nel2021, abbia scritto: «Mol- 
ti visitatori si dirigono in Ita- 
lia per andare a Venezia, ri- 
nunciandoalla bellissima cit- 
tà portuale vicina, Trieste, 
amata dai vacanzieri italiani 
e tuttavia non toccata dai bri- 
tannici». E, ancora, «per chi 
havoglia di un pezzo di cultu- 
raitaliana viva e di ampio re- 
spiro, Trieste è il tonico per- 
fetto». Del giornale Ukvengo- 
no riportati ulteriori com- 
menti, come il fatto che gli ho- 
telsiano «magnifici ma relati- 
vamente economici», e che si 
possa fare un’esperienza uni- 
cainunacittà «crogiolo di cul- 
tura», con «i suoi tesori equa- 
mente divisi tra l’antico e mo- 
derno». Il giornalista austra- 
liano cita ovviamente «piaz- 
za Unita d'Italia, ricca di pa- 
lazzi, la piazza sul mare più 
grande d’Europa» ma anche 
«l'enorme e bella sinagoga» 0 
«la galleria d’arte Revoltella, 
di livello mondiale». Il condi- 
mento è dato dalle afferma- 
zioni di alcuni turisti, come 
un americano che, sempre 
parlando di piazza Unità, la 
descrive come «grandiosa e 
incantevole». L'articolo com- 
pleto è pubblicato su www. 
dmarge.come in questi giorni 
lo stanno condividendo tanti 
triestini ed è stato rilanciato 
sui social anche dalla pagina 
Fb Discover Trieste.— M.BR. 
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Centinaia di appassionati delle due ruote e della buona tavola attesi 
nel weekend perla 'Randonnée della Giulia". Raduni al Centro Lanza 


Pedalando di “gusto”: 
due giorni fra sport e sapori 


L’INIZIATIVA 


MICOLBRUSAFERRO 


i avvicina una due 

giorni d’eventi per l’A- 

labarda Bike Team, 

che si prepara ad acco- 
gliere centinaia di appassio- 
nati delle due ruote nel fine 
settimana in occasione del- 
la “Randonnée della Giu- 
lia”. Sabato alle 10è in agen- 
daunaciclopedalata enoga- 
stronomica adatta a tutti, 
con qualsiasi tipo di bici, 
con partenza dal Centro Lan- 
za e gran finale con pasta- 
party e prosciutto. Per i più 
sportivi invece appuntamen- 
to già alle 7.30 constarte ar- 
rivo sempre nello stesso pun- 
to, ma con due itinerari più 
impegnativi. 

Sabato sarà il turno delle 
mountain bike, con un per- 
corso da 50 chilometri e un 
altro da 100. Domenicale al- 
tre bici più tecniche macine- 
ranno 100 0 200 chilometri, 
lungotracciati più impegna- 
tivima sempre con l’intento 
di toccare paesaggi mozza- 
fiato. Domenica in particola- 
reilserpentone toccherà tut- 
tiicomuni della provincia di 
Trieste per spostarsi poi ver- 
so il Collio, con un ricco rin- 
fresco che attenderà gli atle- 
ti alla fine della giornata. La 


prova è valida per il campio- 
nato italiano “Randonnée” 
e fa parte di un circuito che 
coinvolge tutto il Nord-Est. 
Per chi sceglierà nella due 
giorni i percorsi più lunghi 
in abbinata ci sarà un pre- 
mio speciale a conclusione 
dell’impresa. Il regolamen- 
to e tutte le informazioni 
per partecipare sono pubbli- 
cate sul sito www. alabarda- 
biketrieste.com. 

Sarà possibile iscriversi 
anche il giorno della gara, di- 
rettamente sul posto, prima 


L'organizzazione è affidata all'Alabarda Bike Team 


della partenza. Il sodalizio 
sottolinea come «divertire 
divertendoci» sia il motto 
del gruppo: «Pedalare in 
compagnia di vecchi e nuovi 
amici, nel rispetto della na- 
tura che ci circonda e rispet- 
tando gli altri utenti della 
strada, facendo conoscere il 
nostro territorio con le sue 
peculiarità, è il nostro sco- 
po». E «aiutare con le nostre 
manifestazioni chi non è for- 
tunato come noi è nel nostro 
Dna». — 
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avviso a pagamento 


Maker Falre News 


Trieste 3>4 settembre>2022 


Sabato 3 e domenica 4 un weekend all'insegna della creatività 


È partito il conto alla rovescia: questo 
fine settimana la piazza più scenografica 
della città si trasformerà in un laboratorio 
a cielo aperto, con l’arrivo di oltre duecen- 
to maker e creativi da tutto il Triveneto, 
dalle vicine Slovenia e Croazia, dalla Re- 
pubblica Ceca, dall’Ucraina. Ritorna per la 
sua nona edizione la Maker Faire Trieste, 
la festa dell'ingegno e della creatività. Cosa 
ci riserverà quest'anno? Venite a scoprilo 
coni vostri occhi! E siccome la circolazione 
d'idee stimola nuove idee chissà, magari 
anche voi potrete scoprirvi maker. 


Una festa per tutte le età 


La Maker Faire Trieste, organizzata 
dall'ICTP e dal Comune di Trieste, è un 
vero e proprio raduno di inventori, cre- 
ativi, artigiani digitali, artisti, tecnici e 
amanti della cultura del fare, che si met- 
teranno in gioco per raccontare ciò che 
gli frulla in mente e mostrare al pubblico 
le proprie mirabolanti invenzioni. Maker 
Faire infatti è un movimento globale che 
vuole ispirare, educare e intrattenere le 
persone curiose e creative di ogni età! 
Maker di oggi e di ieri, insegnati, studen- 
ti, habitué e novellini, l'ingegno non cono- 
sce limiti anagrafici, e anche quest'anno 
questa grande festa lo dimostrerà! 


Il villaggio della Maker Faire 


Nel weekend della creatività Piazza Uni 
tà sarà la sede del grande Villaggio della 
Maker Faire: al suo interno troverete due 
ampi tendoni, uno dedicato ai makers e 
uno per i workshop, un’area talk e, sparse 
in giro, tante casette di legno a formare un 
vero e proprio villaggio di inventori e crea- 
tivi. All’interno del villaggio ogni via avrà 
il proprio nome e al centro sarà posta una 
rosa dei venti, che indicherà la distanza 
dalle città di provenienza dei vari maker. 


Spazio alla scienza, 
ma in modalità interattiva! 


Anche quest'anno la festa dell'ingegno 
propone il Science Picnic, un programma 
dedicato alla scienza interattiva a base 
di workshop, dimostrazioni, mini conver- 
sazioni scientifiche, incontri con chi la 
scienza la mastica tutti i giorni. E non ser- 


ve prenotarsi, venite a trovarci e scegliete 
l'attività che v'ispira di più! 


Finalmente ritornano... 
i laboratori 


Dopo due anni difficili quest'anno tor- 
nano in pompa magna i laboratori per 
ragazzi, e non solo per loro: sono una de- 
cina quelli proposti dai singoli maker, da 
associazioni e fondazioni. 

Grazie alla Fondazione Pietro Pittini i 
ragazzi da 6 a 14 anni potranno parteci- 
pare a 4 laboratori gratuiti, tra tartaru- 
ghe, balestre, taumatropi e programma- 
zione. E torneranno gli amici di Science 
Industries: stelle, razzi, rover, satelliti... 
qualsiasi sia il tema che sceglieranno di 
approfondire, sapranno renderlo coinvol 
gente e chiaro a tutti. 


A domanda risposta... 
esperimenti e mini 
conferenze 


Ma le zampe delle mosche sono pelose? 
E cosa contiene l’acqua di una pozzanghe- 
ra? Allo stand dell’ICGEB potrete trovare 
risposta a tutte queste domande, usando 
un microscopio di carta, che vi insegne- 
ranno a montare con la tecnica dell’ori- 
gami. Così il mondo dell’incredibilmente 
piccolo diventerà alla portata di tutti! 


| ricercatori in anteprima 


Come anteprima della Notte dei Ricer- 
catori - Sharper, che si svolge ogni anno 
in tutt'Europa, le ricercatrici e i ricercatori 
che lavorano negli istituti di Trieste usci 
ranno dai loro laboratori e scenderanno in 
piazza, pronti a raccontarvi i loro studi e le 
loro scoperte in mini conferenze di strada. 
Sarà impossibile non rimanere rapiti dalla 
loro passione per il proprio lavoro! 


Costruire locomotive 


Helmut è un maker di origine austriaca 
con una grande passione per le locomoti- 
ve, che si autocostruisce in casa. Quest’an- 
no si è preso un impegno faraonico: si è 
messo al lavoro su un libro d'istruzioni e 
corrispondenti file di stampa per realizza- 
re una locomotiva elettrica funzionante in 
scala 1:22,5. Ora sta per completare que- 
sto progetto, e non vede l'ora di rispondere 
alle vostre domande a riguardo. 


Il progetto 
#UnitedWithUkraine 


Nell'aprile 2022 l'American Corner Trie- 
ste Maker Space è stato aperto ai rifugiati 
ucraini scappati dalla guerra. In questo 
spazio le donne hanno trovato un ambien- 
te sicuro in cui incontrare amici e lavorare 
insieme. A loro disposizione macchine da 
cucire, attrezzatura per il ricamo, ferri per 
fare a maglia e perline e componenti vari 
per la creazione di piccoli gioielli. Alla Ma- 
ker Faire Trieste potrete scoprire alcune 
delle creazioni realizzate in questi mesi. 


Partner, sponsor, grazie! 

La Maker Faire Trieste è organizza- 
ta dal Comune di Trieste e dal Cen- 
tro Internazionale di Fisica Teorica 
(ICTP) e ha ricevuto il contributo fi- 
nanziario della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia in quanto manifestazione 
di divulgazione della cultura scienti- 
fica. La gestione delle procedure am- 
ministrative è curata dall’Immagina- 
rio Scientifico. La Fondazione Pietro 
Pittini regala le magliette dei maker; 
il Soroptimist Club Trieste finanzia i 
premi “Lady Maker Trieste”. 


In collaborazione con il Comune di Trieste 


La genialità è 


nell’aria...ed è gratis! 
Per respirare boccate di genialità 
fate visita al villaggio della Maker 
Faire Trieste! Sarà aperto sabato 
dalle 14 alle 21 e domenica dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 19. Tutte 
le attività saranno gratuite. 


Divertimento e ironia 
sul palco 


Anche quest'anno non potevano 
mancare i nostri testimonial 
preferiti, che saliranno sul palco 
insieme ad alcuni preziosi soci e 
amici. Con Maxino e Flavio Furian ci 
saranno infatti Elisa Bombacigno, 
Ornella Serafini, Marco Poznajelsek. 
Il quintetto è pronto a intrattenervi 
con la propria ironia, siete pronti a 
divertirvi con noi? 


Robotoio, la mascotte 


della festa 

Sui social della #MFTS2022 sta 
spopolando. E lui è emozionato per 
questa inattesa celebrità. Stiamo 
parlando di RoboToio, la mascotte 
della festa dell'ingegno. Dopo 
averla conosciuta virtualmente 
potrete vederla dal vivo e portarvela 
a casa come ricordo, perché è 
fatta interamente con materiali di 
recupero, che potrete assemblare 
voi stessi, alla Maker Faire Trieste, 
con l'aiuto dello staff. 


La Maker Faire 


sui social 

La festa dell'ingegno si potrà 
seguire e commentare anche sui 
social. Postate le vostre foto su 
Instagram con l'hashtag #MFTS e 
seguire la diretta streaming sulle 
pagine Facebook e YouTube della 
Maker Faire Trieste. 


Programma completo online su 
https://trieste.makerfaire.com/ 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


IL RILANCIO DELLO STORICO EDIFICIO DI MUGGIA 


L'ex pescheria sul Mandracchio 
trova il suo futuro “padrone” 


Gestione affidata alla ‘Pane e pizza srls". L'ultima parola alla Soprintendenza 
Dopo il restyling il locale diventera la casa del pescato e dei prodotti locali 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Si è chiuso il procedimento 
per l'aggiudicazione provvi- 
soria della gestione dell’ex 
pescheria comunale di Mug- 
gia in zona Mandracchio. 
Ora si attende il parere della 
Soprintendenza affinché ta- 
le aggiudicazione possa di- 
ventare definitiva. 

L'immobile, al civico 1 di 
Riva de Amicis, era stato ri- 
messo “sul mercato”, ai fini 
del suo rilancio, lo scorso lu- 
glio, con un avviso pubblico 
finalizzato alla raccolta di 
eventuali manifestazioni di 
interesse. Quattro gli opera- 
tori economici che avevano 
manifestato tale interesse in 
una prima fase. Alla fine, nei 
termini assegnati, sono per- 
venute due proposte proget- 
tuali. 

La commissione comunale 
competente si è così riunita 
martedì e ha disposto l’aggiu- 
dicazione provvisoria del pri- 
mo operatore economico in 
graduatoria - ossia la “Pane e 


re 


L'esterno ex pescheria comunale di Muggia. Massimo Silvano 


pizza srls” con sede a Muggia 
incorso Puccini - che ora sarà 
chiamato a fornire eventuali 
ulteriori indicazioni sul pro- 
getto definitivo, qualora la 
Soprintendenza, che lo scor- 
so 26 luglio aveva dichiarato 
l’immobile d’interesse cultu- 


rale, lo riterrà necessario. 
L'immobile verrà poi dato 
in affitto previa ristruttura- 
zione con tanto di scomputo 
dei lavori dal canone di loca- 
zione. Nel 2022 l'Antico Caf- 
fè San Marco di Trieste, che 
si era aggiudicato la gestione 


dello spazio, vi aveva formal- 
mente rinunciato. Da qui la 
decisione della giunta comu- 
nale attuale, espressa lo scor- 
so 27 aprile, di procedere a 
un nuovo avviso per la loca- 
zione dell’immobile, con l’in- 
tento di destinare lo spazio al- 


la valorizzazione dei prodot- 
ti locali. Il canone di locazio- 
ne è stato fissato in 8.400 eu- 
ro annui, cioè 700 euro men- 
sili, pernove anni. L’immobi- 
le, stando a quanto previsto 
nell’indagine esplorativa, ri- 
chiede opere di ristruttura- 
zione stimabili in circa 50 mi- 
la euro a carico dell’eventua- 
le gestore, da scorporare dal 
canone annuale, che per no- 
ve anni ammonta dunque a 
75.600euro. Sitratta di lavo- 
ri che prevedono il completo 
rifacimento e la messa a nor- 
ma dell'impianto elettrico e 
di quello di riscaldamento e 
condizionamento, nonché la 
costruzione di eventuali pa- 
reti interne di separazione, il 
recupero della pavimentazio- 
ne e l'eventuale realizzazio- 
ne di servizi igienici e canne 
fumarie. 

«Dopo il mancato, peraltro 
ingiustificato, buon fine del- 
la precedente assegnazione, 
ereditato dal passato - spiega 
il sindaco Paolo Poliori - ho 
fortemente voluto dare una 
precisa caratterizzazione a 
questa splendida e unica lo- 
cation, valorizzando i prodot- 
ti del territorio, con il pesca- 
to che arriva direttamente a 
un paio di metri da dove sarà 
poi consumato, abbinato a 
prodotti quali olio extravergi- 
ne e vino provenienti dalle 
campagne muggesane. Un 
abbinamento unico, difficil- 
mente duplicabile. Un loca- 
le, insomma, dove bellezza, 
genuinità e tradizione saran- 
no gli ingredienti di successo 
nel cuore storico di Mug- 
gia».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un dettaglio delle ultime "firme! 


L'area giochi presa di nuovo di mira a colpi di spray mentre lo scivolo, 
bruciato a luglio, è fuori uso. Il pezzo diricambio deve ancora arrivare 


Vandali di nuovo in azione 
nel giardino “Postogna” 
che aspetta il nuovo scivolo 


ILCASO 


MUGGIA 


urtroppo non 
è affatto sem- 
plice trovare 


in tempi brevi 
il pezzo sostitutivo». Parola 
del sindaco di Muggia Paolo 


Polidori, che risponde così al- 
le segnalazioni che riguarda- 
no il parco giochi del giardino 
“Amelia Postogna”, dedicato 
dal 2017 alla vicesindaco 
scomparsa nel 1998, dove lo 
scorso luglio era stato appicca- 
to unincendio allo scivolo. L’a- 
rea-cherisulta da allora off-li- 
mits e perimetrata da una se- 
rie di transenne - è stata peral- 


tro ripresa di mira in questi 
giorni dai vandali a colpi di 
spray. 

«Gli uffici - conferma Poli- 
dori-si sono attivati fin da su- 
bito. L'intera struttura è anco- 
ra solida quindi serve attende- 
re la disponibilità della sola 
parte danneggiata dalle fiam- 
me. Nel frattempo stiamo ad 
ogni modo valutando l’even- 


'a colpi di spray e, a destra, lazona dello scivolo tuttora transennata dopo il raid vandalico di luglio 


tuale sostituzione di tutto lo 
scivolo e abbiamo provveduto 
al ripristino di una parte della 
recinzione rovinata. Stiamo 
pensando anche di chiudere il 
comprensorio in orario serale 
e notturno e di orientare la vi- 
deosorveglianza della zona in 
modo più attento in quel pun- 
to, per garantirne un control- 
lo costante. Tengo tuttavia a ri- 
badire che ci troviamo a dover 
subire le conseguenze dell’en- 
nesimoraid vandalico che si ri- 
percuote su famiglie e bambi- 
ni. Sonoatti scellerati da parte 
di ragazzi che forse proprio 
quel parco lo utilizzavano da 
piccoli, solo qualche annofa». 

L’incursione vandalica risa- 
le al weekend del 23 e del 24 
luglio: era stato rovinato, bru- 
ciato e bucato lo scivolo dell’a- 
rea giochi destinata ai più pic- 
coli. Erano intervenuti i Vigili 
del fuoco di Muggia, che ave- 
vanoriscontrato il danno e de- 
limitato la zona in cui si trova 
lo scivolo stesso, per evitare 


che qualche bambino potesse 
farsi male. Nel frattempo, in 
attesa dell'intervento princi- 
pale, sono stati già eseguiti dei 
piccoli interventi di sistema- 
zione della recinzione che ri- 
sultava danneggiata o man- 
canteinalcunipunti. 

Ma, purtroppo, non è finita 
qui. Negli ultimi giorni, infat- 
ti, è stata ulteriormente im- 
brattata con dello spray la ca- 
setta della medesima area gio- 
chi, in particolare il suo tetto. 
Sulle pagine social, intanto, 
sono tanti i muggesani che 
chiedono un maggiore con- 
trollo del comprensorio con 
tanto di telecamere puntate. 
Resta infine in piedi un proble- 
ma che è pure di natura cultu- 
rale: individui che lordano gio- 
chi per bambini, danneggiano 
decorazioni natalizie ed edifi- 
ci sacri, pare non siano pochi, 
tenuto conto della vastità del 
fenomeno che riguarda sì 
Muggia ma non solo. 

«La cosa che mi preoccupa 
nonètantoildannoinsé—ave- 
va rimarcato don Andrea De- 
stradi, parroco del Duomo di 
Muggiae della Basilica di Mug- 
gia Vecchia, in un intervento 
proprio sul Piccolo alla fine del- 
lo scorso anno quando a Mug- 
gia Vecchia si erano già verifi- 
cati preoccupanti atti vandali- 
ci-quanto l’entità del fenome- 
no. Da fonti comunali sono un 
centinaio i ragazzi seguiti dai 
Servizi sociali, unnumero rag- 
guardevole se rapportato alla 
popolazione di Muggia, so- 
prattutto quella in età adole- 
scenziale e immediatamente 
post-adolescenziale. Occorre 
fare sistema tra la Parrocchia, 
ilComuneeivarientie le asso- 
ciazioni del territorio. Non ba- 
sta reprimere, bisogna fare 
qualcosa di più e di più profon- 
do».— LU.PU. 
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IL PROGETTO 
Impianti Siot: 
gli ecologisti 
reclamano 
un tavolo 


Ugo Salvini /SANDORLIGO 


Il Movimento Difesa del Cit- 
tadino Fvg che chiede al 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, e 
all'assessore regionale per 
l'Ambiente, Fabio Scocci- 
marro, la convocazione ur- 
gente di un tavolo di con- 
fronto conla Siot, perparla- 
re dei quattro impianti di co- 
generazione che la società 
del gruppo Tal intende rea- 
lizzare a Paluzza-Cerciven- 
to, Cavazzo Carnico, Reana 
del Rojale e San Dorligo del- 
la Valle. L'assessore di San 
Dorligo, Davide Stokovac, 
che annuncia che «la giun- 
taha deciso di programma- 
reunnuovo pubblico incon- 
tro conla Siot», per tornare 
sullo stesso tema. 

Legambiente che spiega 
che «la realizzazione di tali 
impianti comporterebbe so- 
lo svantaggi per l’ambiente 
e per le popolazioni locali, 
con maggior produzione di 
rumore, CO2 e altri inqui- 
nanti e aumento». L’Agen- 
zia per l'energia che spiega 
che «in tali documenti non 
vi è alcun riscontro sull’ef- 
fettiva efficacia della coge- 
nerazione, in quanto i calco- 
li, come anche i presunti ri- 
sparmi, risultano omessi», I 
consumi medi annui di 
ogni stazione raggiunge- 
rebbero 70 GWh annui: 
«Per dare un paragone — 
precisa Ape — nel 2013, il 
settore residenziale e terzia- 
rio di tutti i 29 Comuni del- 
la Carnia hanno consuma- 
to 92 GWh di elettricità». 
«Sarebbe opportuno e di 
pubblico interesse—conclu- 
de l'Agenzia — indagare ul- 
teriormente prima di conce- 
dere la costruzione di 4 im- 
pianti». Al contempo Le- 
gambiente ha chiesto alla 
Regione di «riconsiderare 
glieffettiviimpatti ambien- 
tali dei quattro progetti, so- 
spendendole autorizzazio- 
ni già rilasciate», mentre il 
Mdc ha notificato al presi- 
dente e amministratore de- 
legato della Siot, Alessio Lil- 
li, una comunicazione nel- 
la quale manifesta «contra- 
rietà al progetto, in quanto 
riteniamo inopportuno pre- 
vedere ulteriori emissioni 
di gas serra e climalteranti 
inregione». «Piena disponi- 
bilità a partecipare a incon- 
tri che possano dirimere i 
dubbi cittadini e corregge- 
re informazioni errate e 
fuorvianti diffuse in merito 
al progetto» viene intanto 
ribadita da Siot, che ribadi- 
sce di ritenere tale progetto 
«strategico e in linea con le 
politiche della transizione 
energetica italiana ed euro- 
pea, in quanto questi inter- 
ventiridurranno le emissio- 
nidicircail9%». 

Intanto Maurizio Fogar, 
consigliere civico a Mug- 
gia, ribadisce l'accusa diim- 
mobilismo ai Comuni di 
Trieste e San Dorligo, che 
«tengononei cassetti la riso- 
luzione contro i miasmiori- 
ginati dalla Siot, da me pre- 
sentata e approvata in Con- 
siglio a Muggia all’unanimi- 
tà».— 
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ARTE LA FOTO DEL GIORNO 


Zanussi conclude a Monaco “L'anima, la terra, il colore” 


“La barca dell'oligarca” 


Dopo ilgrande successo otte- 
nuto al Magazzino 26 del Por- 
to vecchio di Trieste, la mo- 
stra"L'anima, la terra, il colo- 
re" dell'artista Toni Zanussi, 
si è conclusa con successo al 
Biirgerhaus, spazio espositi- 
vo di Unterfòring, a Monaco 
di Baviera, in Germania. 
Suddivisa, come nell'installa- 
zione a Trieste, in cinque se- 
zioni tematiche scelte da Ma- 
rianna Accerboni e supporta- 
te dai suoi testi, la rassegna 
ha testimoniato cinquant'an- 
ni di attività dell'artista di ori- 
gine friulana. 
Questa nell'occasione è sta- 
ta espressa attraverso una 
novantina di opere di magne- 
ticasuggestione - molte del- 
le quali di dimensioni notevo- ia > 
li, fino a oltre duemetridilun- - WJf % 
ghezza per un metro di altez- 

ro. 


za- traacrilici etecniche mi- 
sterealizzati su Mdfe origina- —Leoperedi Toni Zanussi, mol- 
to apprezzato da Gillo Dor- 


li installazioni di ampio respi- 


fles, sono state raccontate 
da tanti scrittori ed intellet- 
tuali famosi ed esposte in gi- 


ro per il mondo, da Venezia a 
Miami, Vienna, Amsterdam 
e Parigi. 


"Tramonto sulla barca dell'oligarca"' è iltitolo dato alla sua foto- 
grafia dal lettore Fulvio Piazza. Inviate le vostre immagini più 
belle a segnalazioni@ ilpiccolo.itcon untitolo eun commento. 


Francia piena di centrali nu- 


pubblica, magari armato di 


ta peril suo Massimiliano, sa- 


sempre di Paolo Valerio la re- 


LE LETTERE Politica internazionale cleari mentre l'Italia non le ! fonometro, potrebbe essere ' crificato perilvolere di altri? ! gia del "Il Mercante di Vene- 
L'Albania fedele ha volute ma importa elettri- ! gradita. L'idea di Andreina Contessa '! zia" e nel mese di Dicembre 
cità da essa prodotte e dalla : Sarebbe anche interessante ! coadiuvata da Paola Bornesi, : "La Tempesta", regia di Ser- 

Pandemia solo a sestessa centrale sloveno-croata di ! fare insieme un giretto. Po- ! direndereomaggioallascito ! ra. 
All'estero Krsko, situata a circa 130 km : tremmovederecheilcentina- : spirituale di Massimiliano, al- ® Ho rivisto, dopo una marea 
i Il primo ministro albanese : di distanza in linea d'aria da : iodifruitori diquesta musica ! la sua idea di bellezza, di ar- : dianni, le marionette del civi- 
tuttil Ignorano EdiRama ha detto: l'Albania : TS, direzione bora. E poi po- ! spaccatimpani sono quasi ' monia:ilsuoParco. dalese Vittorio Podrecca; ero 


Dopo un po’ di tempo sono 
tornato in vacanza nella vici- 
naAustria. 

Ospite di un hotel, ho dato 
un'occhiata ai telegiornali au- 


è molto fedele agli imperi, a 
quello ottomano prima, al so- 
vietico poi e ora all'impero 
dell'Occidente che ha deciso 
di accoglierci nell'Unione eu- 
ropea. 


trebbe esistere unimpero, di- 
ciamo, Svezia o Portogal- 
lo/Cipro o Malta? 

Perché la Von der Leyen non 
regala a Rama un po' di mate- 
riale informativo-pubblicita- 


esclusivamente giovani con- 
cittadini, presumibilmente 
senza attività nel corso della 
giornata, mentre turisti allibi- 
ti si aggirano cercando di ca- 
pire come da noi tutto, tran- 


La chiave registica di Paolo 
Valerio, di presentare "Sha- 
kespeare in The Park" con so- 
luzioni innovative affinché 
un gruppo del pubblico, pre- 
fissato, camminasse con un 


alla Pergola di Firenze con la 
mamma. Nel parco al Castel- 
letto, tra i bambini e qualche 
agé ho ammirato le cinque 
giovani donne, con la magia 
nelle mani. 


striaci e visto che l'albergo ! Occorrespiegare che: rio? neilsonno, sia permesso. attore in abito cinquecente- : Una faceva suonare perfino 
aveva l’antenna satellitare : 1) il 28.11.1912 l'Albania si Paolo Urbani ' Aggiungo che, perquanto mi ! sco, attraversoisentieri,ilec- : il violino con l'archetto della 
ho visto anche i Tg tedeschi, : dichiarò indipendente riguarda, ho già la mia lista ! ci, forse tra i sicomori ! marionetta. 

francesi, la Bbc britannica: ! dall'Impero ottomano; nera di locali della zona che ' dell'Amleto. Giunti, nel pun- ! Intervistato in merito alla 
nessuna notizia che riguar- : 2) non è stata tanto fedele frequentavoeacuinon porte- : to prefissato del parco, ma ' sua lunga carriera, Glauco 
dasse il Covid-19, nessuna ! neanche all'Urss perché nel : Nottiinsonni rò più un centesimo. Miaugu- : anche all'interno delladram- : Mauri ha detto: «Il teatro è 
statistica, niente di niente. In ! 1960 ruppe con quella nazio- In Cavana musica ro che altri miei vicini faccia- ! maturgia e della poesia sha- ! un universo così pieno di stel- 
giro per le strade, nei mezzi : ne e nel 1968 uscì dal Patto i É nolostesso. kespeariana, ci aspettava : leche abitarle tutte è impossi- 
pubblici nessuno, dico nessu- ! di Varsavia avvicinandosi : SpaCcatimpani Mauro Cernigoi ! uno degli attori che compon- ! bile». 


no con la mascherina: non 
sembra esserci alcun obbli- 


go. 


molto al comunismo cinese, 
salvo rompere anche con 
questi ultimi nel 1970 rima- 


Ho il discutibile piacere di 
abitareinzona Cavana. 


gonol'ottima Compagnia del 
Teatro stabile del Rossetti. 
Nulla affidato al caso, tutto 


Al Politeama Rossetti le ab- 
biamo vicinissime, sopra la 
testa! 


Gli unici che ho visto girare : nendocosìunPaeseisolatoti- : Per il vostro tramite, vorrei Spetta coli ben organizzato: una sedia Fernando Melelli 
con la mascherina a Klagen- : pol'attuale Corea del Nord. invitare il sindaco e l’assesso- L Il perognuno. 
Li SE 7 e stelle i 
furteranoturistiitaliani. Quindi non vedo tanta fedel- ' re competente a bere qualco- " sa Le sfumature delle parole d'a- 
Allora mi chiedo, quando voi : tà nell'Albania, tanto perfare : sa da me, una serata di que- del'Rossetti more di Giulietta e Romeo, 


media (giornali, televisioni) ! unbreve commento. ste, dopo la mezzanotte. sulbalcone che guardailma- : Incendi 
lasmetterete di“dareinume- : 3) bisogna ricordare che ’Ue : Nonpropongodifare conver- ' Il Politeama Rossetti per sua : re, iltramonto, leluciradenti Il Carso 

ri”? non è esattamente un impe- : sazioneinquantosarebbeim- :! definizione può essere desti- ! sono emozioni indimentica- n 

A scanso di equivoci, non so- ! ro. Tutt'altro. Ogni Stato : possibile sentirsi, ma sareb- : natoa spettacolidi generi di- ' bili. Poi, come nelle comme- : Va rimboscato 


no un No vax, ho fatto le mie 
tre dosi di vaccino ma sono 
stufo e come me moltissima 
altra gente , quindi non sento 
veramente il bisogno che 
snoccioliate ogni giorno sti 
benedetti numeri sulla pan- 
demia. 

Bruno Giurgevich 


componente fa più o meno 
quello che vuole, vedi gli Sta- 
ti del Gruppo di Visegrd, 
Paesi Bassi per la borsa del 
gas, Germania che nonha an- 
cora deciso come sostituire il 
gas russo mai arrivato trami- 
te North Stream 2 (sentire 
Merkel, Schròder, Putin), 


be per me un piacere vedere 
se le “competenti autorità” 
sarebbero sempre del parere 
che sia opportuno consentire 
chein piazza Cavana si faccia 
musica senza limiti di volu- 
me fino all'una di notte. 

Anche la presenza di qualche 


responsabile della salute 


versi, dentro e fuori l'edificio 
teatrale. La sua scelta, di esse- 
re tra gli incantevoli spazi del 
Castello e del Parco di Mira- 
mare, è stata anche interpre- 
tativa. Quale migliore sfon- 
do per rappresentare il dram- 
ma di un’attesa senza ritor- 
no, ivaneggiamenti di Carlot- 


die buffe, ilsegretario di Mas- 
similiano, tra una tirata di si- 
garo e l'altra, parlava in si- 
mil-spagnolo. Il dramma tor- 
nava con Ofelia, i vaneggia- 
menti di Carlotta... 

Lo Sakespeare estivo, sarà il 
fil-rouge con i due drammi 
della stagione autunnale: 


Qualche settimana fa ho vi- 
sto dalla mia casa di San Pela- 
gio, come tanti altri, il Carso 
bruciare per 10 lunghi gior- 
ni. Di colpo ci siamo resi con- 
to della sua fragilità, ma ab- 
biamo anche capito meglio 
lasuaimportanza. Adesso bi- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


1 SETTEMBRE 1972 


- Traboccante di folla ed entusiasmo il Castello di San Giusto per lo 
spettacolo di Pippo Baudo, con la partecipazione dei "Ricchi e po- 


veri" e di Iva Zanicchi. 


- Presto sarà ultimata l'opera, il cui costo si aggira sui 167 milioni: 
sarà aperto a Muggia il nuovo stadio dei tremila. Esso sarà dotato 
di piste d'atletica intorno al campo di calcio. 


- Alla Stazione centrale è stato notato ieri sera un malinconico ''ca- 
rico" di circa duecento profughi stranieri, "caricati" per essere spo- 
stati dal campo di Padriciano a quello di Latina. 


- Diversi cittadini chiedono all'Acegat che venga attuato il proget- 
to le corse del filobus ''6" sino a Miramare ed oltre, rimasto tale si- 
no all'eliminazione del trame tuttora inattuato. 

- Per la zona intorno allo stadio ''Grezar"' il tempo non passa mai. 
Nelle vie adiacenti le stesse transenne, buche, divieti di transito, 
tubature ed i soliti parcheggi nei baraccamenti dietro le rimesse 


Acegat. 


GLIAUGURI DI OGGI 


_ S L 
EUGENIA E ANGELO 


Festeggiano i 60 anni di matrimonio con Lorella, Franco, Stefi, 
Andrea, Gaia, Monica e la pronipote Celeste: tanti auguri! 


LIDIA E MARINO 
Giunti al traguardo dei 60 anni di matrimonio: tanti auguri e 
congratulazioni! 
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PIAZZA UNITÀ 


Installate 2 “casette” Su Maker ci Trieste 


ey 


WE 


ad 


LIL, 


Il 


MI: 


Saranno più di 200 gli inventori, artigiani digitali e tradizionali, creativi, ricercatori e volontari che sa- 
bato e domenica animeranno piazza dell'Unità nella 9.a Maker Faire Trieste, la festa dell'ingegno orga- 
nizzata da Ictp e Comune, col supporto della Regione: nella foto di Silvano l'opera d'allestimento ieri. 


sogna fare tutto il possibile : 


perlimitareilrischio diincen- ! 


di futuri - ma anche usare 
questo momento difficile per 
riflettere su altri aspetti della 


protezione del Carso, come : 


un quadro più completo sul- 


la pianificazione ambienta- : 
le. Non sempre esistono ri- : 


sposte semplici: per esem- ! 


pio, rimuovere la legna mor- : 


tadalbosco—propostarecen.- : 


temente su questa rubrica - si- 
curamente limiterebbe il ri- 
schio d’incendio ma anche la 


biodiversità, perché ci sono ! 
tante specie che hanno biso- 


gno di questa risorsa. Sareb- 
be il caso di rilanciare l'idea 


di un Parco naturale del Car- ! 


so, coninostri vicini in Slove- 
nia e Croazia? Trovare qual- 
che celebrità nella protezio- 


nedinatura che potrebbe gui- : 


dare una campagna pubblici- 
taria? 


ce è quella del rimboschimen- 
to, di agire prima che l’erosio- 
ne di terra faccia danni irre- 
parabili. 


sionati, paesi -impegnando- 
si a ripiantare e tutelare i bo- 
schi bruciati. Possiamo an- 
che rilanciare una piattafor- 
ma di crowdfunding per fi- 
nanziare queste attività—che 
potrebbe, perché no, portare 
ilnome di JosefRessel. 
Forse così il Carso potrebbe 
diventare ancora più nostro? 
Slawomir Tokarski 


ELARGIZIONI 


In ricordo di Miriam e Sergio Ravalli 100 
pro COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL 
CAMPO 


Inmemoria di mio papà (01/09) da 
parte della figlia Rita 20 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Ilcaso Wartsilà 
Erdogan ha chiesto 
e ottenuto 


Sono una cittadina triestina 
che parteciperà pacificamen- 


: teeconlamascherina in pre- 


: visione di una auspicabile 


massiccia affluenza, alla ma- 
nifestazione del 3 settembre 


! prossimo in segno di solida- 
La priorità più urgente inve- 


rietà nei confronti deilavora- 


! toriinlotta conla finlandese 


Perfortuna abbiamovisto co- ' 


me i Comuni del Carso han- 


no reagito agli incendi mo- : 
strandotanta volontà eimpe- 


gno di fare qualcosa di con- 


creto per aiutare. L’idea sa- : 


rebbe diutilizzare questo en- : 


tusiasmo per il rimboschi- 
mento - con servizi forestali, 
fornendo le piante, il piano 


d’azioneeiconsiglieconiCo- ' 


muni - scuole, giovani, pen- 


Wartsili nell'ambito della 
vergognosa vertenza che la 
vede intenzionata a licenzia- 
re centinaia di suoi dipenden- 
ti. Recentemente la Turchia 
di Erdogan, con successo, ha 
subordinato al soddisfaci- 
mento di talune sue richieste 
l'entrata della Finlandia nel- 
la Nato, minacciando altri- 
menti di porre ilsuo veto. 
Questo mio è un semplice, in- 
genuo e naturalmente provo- 
catorio riferimento... 

Daniela Tomasi 


Inmemoria di Gianfranco Borroni in 
occasione del compleanno (1/9) da 
parte della sua famiglia 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Luciano Patti da parte di 
Lidia, Marina e Lorenzo Patti 50 pro 
BIBLIOTECA E.LOSER TRIESTE 


Inmemoria di Luciano Patti da parte di 
Lidia, Marina e Lorenzo Patti 50 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Bruno lannarelli (01/09) 
da parte della moglie e del figlio 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


L esegnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ILCALENDARIO 
Il santo Egidio (abate) 
Il giorno è il 244°, nerestano 121 


Ilsole sorge alle 6.24tramontaalle 19.46 
Laluna sorgealle1152calaalle22.01 
Ilproverbio Di settembre 

o porta via i ponti o secca le fonti 


LEFARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia], 
040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Mons 
Santin2 (già p. Unità 4) 040 385840, 
via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040 308288; via della 
Ginnastica 6, 040772148; via Flavia di 
Aquilinia 89/C - Aquilinia, 040 
232258; località Campo Sacro 1 - 
Sgonico- Prosecco, 040225596 (solo 
su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Roma 16 (angolo via Rossini), 040 
639042 

Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-9350505 
Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 71,1 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m° 53,9 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 11,2 
Via Carpineto ug/me 14,6 
Piazzale Rosmini ug/me 117 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto ug/m: 109,8 
Basovizza ug/m 109 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LA REPLICA 


Hera e quindi AcegasApsAmga 
ha un Protocollo appalti 
condiviso e sottoscritto 

dalle organizzazioni sindacali 


In merito alla lettera pubblicata a firma della coordinatrice Cisl 
Trieste Gorizia e segretario Femca Cisl Fvg, AcegasApsAmga pre- 
cisa che, comeribadito in più occasioni a Femca Cisl di Trieste an- 
che nel corso di recenti incontri, il Gruppo Hera e quindi Acega- 
sApsAmga ha un Protocollo appalti condiviso e sottoscritto dalle 
organizzazioni sindacali tramite un percorso di interlocuzione 
avvenuto a tutti i livelli, nazionali e locali. Le attività a oggi ester- 
nalizzate corrispondono a quelle previste dal documento sotto- 
scritto e non sono in aumento rispetto almomento della firma. Il 
dialogo conle organizzazioni sindacali è attivo e costante. 

Nei recenti incontri locali, inoltre, sono stati dati alle organiz- 
zazioni sindacali tutti i dati richiesti in merito all'occupazione, 
anche in misura superiore a quanto previsto dal Contratto collet- 
tivo nazionale. Spiace notare che Femca Cisl usitali datiinmodo 
pretestuoso, commettendo evidenti imprecisioni nel calcolo. 
Per quanto concerne gli organici, Femca Cisl fa riferimento a un 
numero del 2012 ampiamente sovrastimato in mille unità: i di- 
pendenti di Trieste quell’anno erano 820, comprendendo tutte 
le società del Gruppo Acegas Aps di allora, quindi il numero è 
complessivamente in linea con quello odierno. Il dato si può de- 
sumere dal Bilancio depositato il 31.12.2012. Sui chiarimenti ri- 
chiesti, le perdite idriche nelle condutture ammontano al 
33,5%: è il dato medio azien- 
dale rilevato nel 2021 nell’am- 
bito del monitoraggio della 
qualità tecnica del Servizio 
idrico integrato, così come ri- 
chiesto dall'Autorità di regola- 
zione per energia reti e am- 
° biente (Arera), a fronte del da- 
to medio nazionale che sfiora 
il 41%% (fonte Arera, relazio- 
. ne annuale 2021). Per la rac- 
colta differenziata il dato 
2021 fornito su Trieste del 
a 44%è corretto e in crescita ri- 
spetto agli anni precedenti: 
nel 2013 la città aveva un tas- 
so di raccolta differenziata in- 
feriore al 30%. Il valore medio per tutta AcegasApsAmga è pari 
al57,4%, mentre per il Gruppo Hera è pari al 65,3%: il target del 
75% al 2024 va quindi confrontato con il dato medio del Grup- 
po, al cui raggiungimento contribuisce ciascun territorio grazie 
a una crescita “sostenibile” del proprio indicatore. Infine, chia- 
rezza sui dati del bilancio con il dettaglio dei 104 milioni di rica- 
duta economica sulterritorio triestino, che sono così suddivisi: 7 
milioni per gli azionisti, 50 milioni peri lavoratori, 40 peri forni- 
tori, 7 perla Pubblica amministrazione (sono gli importi ricono- 
sciuti alla Pa tramite imposte, tasse, canoni, spese di funziona- 
mento delle autorità di regolazione locali, che nella lettera veni- 
vano erroneamente ipotizzati come investimenti). Gli investi- 
menti netti del 2021 eseguiti nell’area di Trieste, invece, sono pa- 
ria 34 milioni di euro. Per le ricadute sui dipendenti, AcegasAp- 
sAmga precisa che il Gruppo Hera è presente da oltre 10 anni nei 
primi posti della classifica dei migliori datori di lavoro in Italia 
(primi assoluti nel 2020 e 2021), stilata da Top Employers Insti- 
tute, le cui analisi comprendono, oltre alla sicurezza sul lavoro, 
la formazione, il welfare, lo sviluppo delle competenze tecniche 
erelazionali e l'ascolto verso tutti i colleghi. Il nostro Gruppo He- 
ra e AcegasApsAmga gestiscano e si prendano cura del servizio e 
delle persone, attraverso un dialogo con le organizzazioni sinda- 
cali sempre aperto e improntato a costruire una realtà in costan- 
te miglioramento supportata da dati oggettivi. Pertanto confer- 
miamo come sempre il nostro impegno a un confronto con tutte 
lerappresentanze sindacali. 


Caterina Zanirato 
comunicazione e rapporti con i media 


MARIA 
Tanti auguri peri 101 anni, 
"nona te son la meio": Barbara 


NERINA 
Tanti auguri perituoi 85 anni 
dafigli, generi e nipoti 


MARA 

Auguri peri tuoi primi 80 anni 
da tuo marito, figlie, generi e 
nipoti 


GIANFRANCO 
Tanti auguri da Michela e 
evelina peri tuoi 80 anni 


AMANDA 

Da Bali a Trieste a ritmo di 
zumbai 40 "xe arrivai". Auguri: 
Stefano, Cherry, parenti, amici 


GIANNI 

"El Muleto fa 50", tantissimi 
auguri, buon compleanno da 
Dany, parenti e amici 
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CULTURE 


«La finestra del cinema 
è affacciata sulla vita 
Teniamola spalancata» 


L'appassionato appello di Rocio Mufioz Morales dalla Sala Grande di Venezia 
Hillary Clinton sul red carpet, con il video di Zelensky irrompono i bimbi morti 


Manuela Pivato 


inalmente libero, con 

unavoglia matta di ri- 

prendersi i due anni 

di penitenza dietro le 
mascherine; ora invece è tut- 
to un sorriso, tutto un rosset- 
to, che si offrono ai fan ritor- 
nati padroni di quel che era 
sempre stato loro. Caduto il 
muro, ritornate le siepi di 
oleandro, il red carpet della 
seratainaugurale della 79esi- 
ma Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica ritro- 
va la gioia che sembrava per- 
duta, ma non dimentica la 
guerra in Ucraina per voce 
del presidente Zelensky che, 
in un video, ammonisce a 
non dimenticare le atrocità 
inflitte alsuo popolo. 

«La storia è fuori concorso, 
così com'è al di là dei limiti 
dell’umanità e del senso co- 
mune» dice Zelensky «E un 
dramma basato sugli eventi 
della vita reale, interpretato 
nella vita reale da subumani 
in carne e ossa. Una tragedia 
senza le musiche geniali di 
Morricone, ma accompagna- 
to dal rumore di esplosioni, 
spari e allarmi. Un orrore che 
non dura 120 minuti, ma con- 
tinua da 189 giorni; 189 gior- 
ni di guerra di cui l'Europa e 
il mondo dicono di essere 
stanchi. Ma la vostra voce 
conta. Il minimo che possiate 
fare e non rimanere in silen- 
zio enon voltare le spalle». 

Segue la lista dei nomi dei 
358 bambini uccisi dall’ini- 
zio del conflitto e la Sala 
Grande rabbrividisce dopo 
l’euforia di una passerella af- 
follatissima, davanti e den- 
tro il Palazzo del Cinema, per 
la cerimonia d’apertura con 
la consegna del Leone d’oro 
alla carriera a Catherine De- 
neuve e le parole della madri- 
na Rocio Mufioz Morales in 
abito bustier bianco e nero di 
Armani Privé la quale, nono- 
stantela seduta di meditazio- 
ne, hailcuore a mille quando 
ringrazia dal palco i genitori 
che, dalla platea, se la man- 
giano con gliocchi. 

«Sarà un festival indimenti- 
cabile, così com'è indimenti- 
cabile il momento in cui ho 
capito diamareilcinema»di- 
cela madrina «avrò avuto set- 
te annie stavo affacciata alla 


Il Leone d’oro a Deneuve 


Catherine Deneuve riceve il Leone d'oro alla carriera dal presidente della Biennale Roberto Cicutto 


No, non si è mai considerata un sex symbol. 
Spiacente, ma non si è mai vista nemmeno 
come un’icona, nonostante 111 film, un dilu- 
vio di premi, già Marianna di Francia, molti 
amori e tutti di peso, sempre bionda di ghiac- 
cio, eora alLido perricevere il Leone d’oro al- 
la carriera che, poiché arriva quando i giochi 
sono ormai fatti, un po’ spaventa. Sì, è sem- 
pre Catherine Deneuve, camicia viola, bor- 
setta Roger Vivier, bandierina dell’Ucraina 
sul petto, 78 anni di cui essere fiera e, nono- 
stanteimolti doni, diumore stizzoso. 

La prima volta al Lido nel 1967 con “Bella 
di giorno” di Luis Bufiuel che vinse il Leone 
d’oro, già Coppa Volpi nel 1998 per “Place 
Vendòome”di Nicole Garcia, presidente di 
Giuria nel 2006, l’attrice francese è costretta 
arincorrere il proprio passato e, forse, ne fa- 
rebbe volentieri a meno. «Non mi guardo in- 
dietro, invecchiare fa parte del flusso della vi- 
ta» spiega in conferenza stampa, litigando 
un po’ con le cuffie della traduzione «vivo 
nella realtà del presente e vado avanti. Se 
guardate le mie immagini non mi vedrete 


mai in pose sexy, ma mantenere il mio aspet- 
to di oggi è una sfida anche se non è più in ci- 
ma alle cose importanti. Fare l’attrice è un 
po’ come camminare in montagna, non tutti 
imomenti sono facili e ci possono essere mol- 
teincertezze». 

Un film appena finito sulla vita di Berna- 
dette Chirac, un altro che inizierà nelle pros- 
sime settimane ambientato in una fattoria 
del Belgio in mezzo alle galline, Deneuve 
sconta il dolce peso dell’altrui ricordo della 
propria bellezza e quindi avverte: «Forse 
adesso per un’attrice invecchiare è un po’ 
meglio, e sicuramente è meglio in Europa ri- 
spetto agli Stati Uniti. Pensiamo a com'era 
negli anni Cinquanta, quando dopoi35 anni 
un’attrice era considerata più che matura. 
Un consiglio a chi vuole fare questo mestie- 
re? Mai, e poi mai, ogni percorso è individua- 
le. Si possono suggerire solo regole di vita, 
come mantenere i propri gusti e la propria 
personalità. — 

M.P. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


finestra della mia cameretta 
di Madrid dalla quale vedevo 
entrare e uscire le persone 
che lavoravano inuna fabbri- 
cadi riparazioni auto. Imma- 
ginavo le loro vite mentre 
mio padre, attraverso i film 
che guardava in televisione, 
viveva le vite che non aveva 
potuto avere. I sogni vanno 
prima trovati, poi custoditi, 
fatti crescere e realizzati, per 
questo servono fiducia e co- 
raggio. Il cinema è la finestra 


più grande e potente della no- 
stra esistenza. Vi prego forte- 
mente: rimaniamo affacciati 
aquesta finestra». 

Alla finestra del red carpet 
non arretrano di un millime- 
tro centinaia di fan, con gli 
ombrelli, le scalette e l’insala- 
ta di riso portata da casa, 
pronti ad allungare lo smart- 
phone sui mille invitati, 
sull’apparizione a sorpresa 
di Hillary Clinton e su Cathe- 
rine Deneuve, alla quale de- 


dicano uno striscione d’amo- 
re, non corrisposto. In abito 
rosso su rosso, l’attrice s’infi- 
lasubito nel Palazzo del Cine- 
ma dove il regista Arnaud De- 
sple le dedica la laudatio. 
«Conosco un unico artista or- 
goglioso e libero come lei. E 
Bob Dylan. Lui ha ricevuto il 
Nobel, lei il Leone d’oro. Ma- 
demoiselle, lei ha reso la mia 
vita un incanto. La sua liber- 
tà è ciò che desidero». 
Standing ovation in sala 


Y 


per l’attrice, che ricambia 
con poche parole e qualche ri- 
cordo. «Venni al Lido la pri- 
ma volta con “Belle de jour” e 
oggi sono ancora qui» dice. 
In compenso Julianne 
Moore, presidente di Vene- 
zia 79, con cappa di cristalli 
che copre e scopre un quasi 
nude look, firma tutti gli au- 
tografi che può. Innamorata 
del cinema da quando, a 10 
anni, aveva visto “Gli Aristo- 
gatti”, ora ricambia la devo- 
zione di chi l’aspetta da ore 
sotto il sole. Con lei, gli altri 
giurati del Concorso, le Giu- 
rie di Orizzonti e di Venezia 
Opera Prima “Luigi De Lau- 
rentiis”; naturalmente il cast 
del film inaugurale “White 
Noise” con Adam Driver, Gre- 
ta Gerwig, Don Cheadle e 
Raffey Cassidy, 20 anni appe- 
na, che ritorna dopo “Vox 


Lux”del2018. 

Stringono più mani di 
quante ne possano contene- 
re il presidente della Bienna- 
le Roberto Cicutto e il diretto- 
re Alberto Barbera. Arrivano 
il presidente della Camera 
Roberto Fico, i ministri Dario 
Franceschini e Renato Bru- 
netta, il governatore Luca Za- 
ia, il sindaco Luigi Brugnaro. 
«Il mondo guarda a Venezia 
e al cinema italiano» dice 
Franceschini «bisogna spie- 
gare che un film visto in sala 
diventa un’esperienza collet- 
tiva indimenticabile». Qua e 
là Matilde Gioli, Tiziana Roc- 
ca, Greta Ferro e lo stuolo di 
modelle con Barbara Palvin, 
Valentina Sampaio, Alessan- 
dra Ambrosio, Mariacarla Bo- 
scono che mostra tutto, ma 
proprio tutto. — 
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Cate Blanchett è Lydia Tar, pri- 
ma donna della storia a dirigere 
un'orchestra tedesca. "Tàr" ha 
la regia di Todd Field, alle 17.15 
in Sala Grande. In concorso. 


Alle 21 in Sala Grande Alejan- 
dro Gonzalez Ifiàrritu, già da ie- 
ri al Lido, con ilsuo "Bardo, Fal- 
se Chronicle of A Handful of 
Truths".In Concorso. 


Da"Chiami il mio agente!" al Cés- 
areal Premio Orizzonti come Mi- 
gliore Attrice, torna Laure Cala- 
my: "L'origine du male", alle 21, 
in Sala Giardino, Orizzonti Extra. 


"WHITE NOISE" - INCONCORSO 

Quel suono costante 
che copre le paure 

e nasconde le verità 


A 


Noah Baumbach, secondo da sinistra, con il cast di "White Noise" 


Marco Contino 


Un suono costante, unrumo- 
re bianco (prodotto dal con- 
sumismo, dai media e dal 
progresso) che ne copre al- 
tri, più sordi e inquietanti, co- 
me quello della morte o di un 
malessere indefinito serpeg- 
giante nella società. La Mo- 
stra si apre sulle frequenze 
cupe, grottesche e apocalitti- 
che di “White Noise” che 
Noah Baumbach dirige adat- 
tando l'omonimo romanzo 
di Don DeLillo che, come un 
sasso nell’acqua, disegna in 
cerchi concentrici sempre 
più grandi, la storia di una or- 
dinaria famiglia americana 
del Midwestnegli anni’80. 
Lui, Jack Gladney (Adam 
Driver), è un professore di 
studi hitleriani; lei, Babette 
(Greta Gerwig) insegna gin- 
nastica posturale e accudisce 
iquattro figli. Una nube tossi- 
ca sprigionatasi in città ali- 
menta suggestioni paranoi- 
che e complottiste finendo 
per squadernare relazioni e 


co di una Mostra che osserva 
un momento storico preca- 
rio pertradurloinstorie eim- 
magini. E la riflessione dello 
scrittore americano sulle di- 
namiche del consumismo e 
sulle società simulacro de- 
scritte dal sociologo Jean 
Baudrillard diventa per 
Baumbach terreno fertile 
per descrivere lo smarrimen- 
to attuale e l'apparente soli- 
darietà tra esseri umani che 
fingono di preoccuparsi per 
l’altro anche se, in fondo, il ti- 
more più grande resta sem- 
pre quello perla propria mor- 
te perché «soltanto le cata- 
strofi attirano la nostra atten- 
zione. Le vogliamo, ne abbia- 
mo bisogno, ne siamo dipen- 
denti. Purché capitino da 
un’altra parte». 

Baumbach abbandona le 
nevrosi dei suoi film prece- 
denti pur sempre illuminate 
dalla luce del sole, per in- 
ghiottite i protagonisti 
nell'ombra, rischiarata al più 
dalle luci al neon di un super- 
mercato. Ed anche se non ri- 


CS x Rocio Mufioz Morales sul red carpet libero dal muro 
i Sopra:RobertoCicutto e Alberto Barbera con Bill Kramer, ad 
dell'Academy; Hillary Clinton; la presidente della Giuria di 
Venezia 79Julianne Moore in cappa e trasparenze e Bobi Wine, 
domani protagonista con il film dedicato alla sua storia 


legami, svelando fragilità enuncia a un finale dai colori 

paure. pastello, nell’“arca di Noah” 
“White Noise” (su Netflix nessuno si salva realmente 

dal 30 dicembre) assurge co-  daldiluvio. — 

sì a manifesto programmati- E APRODUZIONE RISERVATA 


GIOVANNI PAOLO | Una vita per la fede 


Il cardinale Luciani venne eletto papa 
il 26 agosto 1978. 

Sempre umile e amabile, era comunque 
dotato di fermezza e di coraggio. 
Morì lasciando un gran vuoto nonostante 
i soli trentatré giorni del suo pontificato. 
Sarà beato il 4 settembre 2022. 


CRISTINA SICCARDI 


GIOVANNI 
PAOLO | 


Una vita per la fede 


EC 


Dio è papà; 
più ancora: 
è mamma; 


Papa Luciani 
dal 1° settembre a euro 10,90* IN EDICOLA CON 


Messaggero veneto IL PICCOLO 


* più il prezzo del quotidiano. 
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MUSICA 


Dutoit, Cambreling, Grete Pedersen 
sul podio della Filarmonica Slovena 


Nella nuova stagione a Lubiana ventisette concerti con grandi direttori 
Apre il 15 settembre "La Creazione" di Haydn con la bacchetta di Bart van Reyn 


Rossana Paliaga 


La vicinanza di una capitale e 
dei suoi circuiti culturali è 
una bella opportunità che il 
pubblico della regione coglie 
con una frequentazione piut- 
tosto regolare degli eventi 
musicali in programma a Lu- 
biana. Per questo la Filarmo- 
nica Slovena ha deciso anche 
quest'anno di presentare la 
nuova stagione a Trieste, evi- 
denziando una caratteristica 
accattivante, ovvero la pre- 
senza di un gran numero di di- 
rettori di spicco. Orchestra e 
coro della più antica istituzio- 
ne musicale slovena verran- 
no guidati per ben tre volte 
dalla grande esperienza di 
Charles Dutoit e da Sylvain 
Cambreling che nella sua lun- 
ga carriera ha diretto alcune 
delle maggiori orchestre a li- 
vello mondiale. Sul podio sali- 
ranno anche il britannico Ivor 
Bolton, specializzato nel re- 
pertorio mozartiano, e ilcom- 
positore e direttore svizzero 
Heinz Holliger, ritenuto an- 


che uno dei maggiori oboisti 
viventi. La vivace scena musi- 
cale baltica e il ruolo sempre 
più rilevante delle donne nel 
campo della direzione d'or- 
chestra verranno considerati 
nella scelta degli artisti ospiti, 
in particolare con un concer- 
to affidato all'affermata diret- 
trice lituana Giedré Slekytè. 


Il direttore Charles Dutoit dirigerà per tre volte la Filarmonica Slovena di Lubiana 


Marko Letonja e Simon 
Kretit rappresenteranno in- 
vece gli attuali vertici sloveni 
nel campo della direzione 
d'orchestra. 

Il direttore della Filarmoni- 
ca ha voluto sottolineare nel- 
la scelta dei programmi (che 
intrecciano antico e contem- 
poraneo, rarità e grandi capo- 


lavori) la fedeltà al principio 
etico delle logiche non com- 
merciali, con la convinzione 
che ogni concerto debba esse- 
re un momento di scoperta, 
di comunicazione autentica 
dell’istituzione con un pubbli- 
coattivo. 

Tra i cinque cicli di eventi 
che con untotale di ventisette 


concerti costituiscono la sta- 
gione, va sottolineato il pro- 
gramma corale e sinfonico-co- 
rale che riveste un ruolo deci- 
samente maggiore rispetto ai 
teatri italiani. Questi concerti 
saranno l'occasione per cono- 
scere dal vivo grandi nomi 
del settore come la richiestis- 
sima direttrice norvegese Gre- 
te Pedersen, l'estone Tonu Ka- 
ljuste (uno dei maggiori pro- 
motori e interpreti del ricco 
patrimonio musicale del pro- 
prio paese) e il danese Peter 
Dijkstra, vincitore di un Gram- 
my Award. Per la prima volta 
collaborerà con il coro della 
Filarmonica slovena il diretto- 
re e compositore toscano Lo- 
renzo Donati, musicista tra i 
più noti e apprezzati della sce- 
na corale italiana, che propor- 
rà al pubblico sloveno anche 
il suo brano “Orient express” 
sutesti di Oscar Wilde. 

Sarà un grande classico ad 
aprire il sipario il 15 settem- 
bre, con orchestra e coro im- 
pegnati nell'esecuzione dell'o- 
ratorio “La Creazione” di 
Haydn, sotto la direzione di 
Bart van Reyn. Tra le hi- 
ghlights della stagione ci sa- 
ranno la Sinfonia incompiuta 
del compositore lituano vi- 
vente Algirdas Martinaitis, 
modellata sull’ottava sinfo- 
nia di Schubert, unomaggio a 
Bach che vedrà anche la pri- 
ma esecuzione assoluta della 
composizione “Koral” dell'au- 
tore originario di Rabuiese 
Andrej Makor, i paesaggi so- 
nori del monumentale ciclo 
di rara esecuzione “Les espa- 
ces acoustiques” di Gérard 
Grisey, scritto in undici anni 
di lavoro in un'ottica di anali- 


si spettrale. Il concerto del 28 
settembre verrà dedicato alle 
vittime della guerra in Ucrai- 
nacon un abbinamento insoli- 
to: il primo concerto per pia- 
noforte di Chopine la cantata 
che il compositore sloveno 
Alojz Ajdic ha ideato sulla ba- 
se di poesie scritte da donne 
slovene internate nel campo 
diRavensbriick. 

I concerti si svolgeranno al 
Cankarjev dom di Lubiana e 
nella sede della Filarmonica 
sulla Piazza del Congresso. 


INCONTRI CON L'AUTORE 


Rampini a Lignano 
racconta 
le sue Americhe 


Penultimo appuntamento de- 
gli Incontri con l’autore e con 
ilvino 2022 oggi a Lignano Pi- 
neta con Federico Rampini e 
“America. Tutto quello che 
non sapevamo e dovremmo 
sapere” (Solferino). Appunta- 
mento alle 18.30 al PalaPine- 
ta nel Parco del Mare. Capire 
l'America è una sfida, oggi 
più che mai: ci fa velo un seco- 
lo di stereotipi. Bisogna avere 
radici profonde in questa na- 
zione per superare la barrie- 
ra dei luoghi comuni. Le sor- 
prese sono tante quante le 
Americhe, al plurale, e tutte 
le loro comunità etniche. Fe- 
derico Rampini firma un ri- 
tratto illuminante degli Stati 
Uniti, dove ha vissuto a lun- 
go.Ilvino in abbinamento sa- 
rà il Collio Pinot Grigio Mon- 
gris dell’Azienda Marco Fellu- 
gadi Gradisca d’Isonzo. 


LA MOSTRA 


“Terra in trasformazione” 
cento artisti riflettono 
sul cambiamento climatico 


L'esposizione apre venerdì 

al Magazzino 26 e resterà 
visitabile fino al 24 settembre 
Film, laboratori per ragazzi 

e conversazioni scientifiche 


Francesca Schillaci 


Il problema ambientale si ma- 
nifesta anche nella dimensio- 
ne dell'arte, attenta a far 
emergere un messaggio che 
supera la logica scientifica 
per dare voce all'evidenza 
della catastrofe che sta in- 
combendo sull'intera umani- 
tà. “Terra in trasformazione” 
è la raccolta e lo svolgimento 
di tale messaggio attraverso 
due mostre parallele, che sa- 
rannoinaugurate domani al- 
le 18.30alMagazzino 26ere- 
steranno visitabili fino al 24. 
I visitatori vedranno fotogra- 
fie, video, sculture, installa- 
zioni, dipinti e contaminazio- 
ni tra le diverse forme artisti- 
che, espressione di autori 
che arrivano da Stati Uniti, Si- 
beria, Sustrlia, Ecuador, Ci- 
na, Cile, Argentina, Turchia, 
Inghilterra, Russia, Corea, 
Colombia, Austria, Germa- 
nia, Slovenia, Serbia, Croa- 
zia, Messico e Italia. 

Gli organizzatori dell’alle- 
stimento Maria Campitelli, 
Manolo Cocho, Guillermo 


Giampietro e Fabiola Faidi- 
ga hanno costruito un proget- 
to potente, capace di sveglia- 
rele realtà e le coscienze dor- 
mienti. L'obiettivo è sottoli- 
neare l'urgenza di un inter- 
vento globale che incida e tra- 
sformi il futuro grazie alle 
opere e alla partecipazione 
di un centinaio di artisti da 
tutto il mondo. Le mostre so- 
no “Crisis Gaia” curata da Ma- 
nolo Cocho, che segue il pro- 
gramma Arte, scienza e com- 
plessità all'Università auto- 
noma del Messico, e “aQua”, 
ideata da Maria Campitelli, 
storica fondatrice del Grup- 
po 78. 

«Entrambe le mostre — sot- 
tolinea Campitelli - hanno lo 
stesso obiettivo, seppuridea- 
te in lontananza durante la 
pandemia, ovvero quello di 
costruire un messaggio tangi- 
bile per sensibilizzare l’uo- 
mo nell'intervento urgente 
sulla Terra. Credo che l'arte 
abbia la capacità inventiva e 
propulsiva con i suoi potenti 
mezzi per comunicare la tra- 
gica realtà in cui siamo inseri- 
ti, aldilà della logica scientifi- 
ca». 

“Crisis Gaia” è una riflessio- 
ne sulla crisi del pianeta e sul- 
lavita biologica presente sul- 
la Terra, che l'uomo è capace 
di ditruggere o preservare. 


Basa la sua espressione arti- 
stasuuna versione completa- 
mente virtuale e coinvolge 
creativi da tutto il mondo 
con le loro opere. Tra queste 
sarà visibile “Ars Natura” 
dell'artista colombiano Yho- 
nathan Virguez Rodriguez, 
un'opera digitale che riflette 
su come il battito d'ali di una 
farfalla possa provocare un 
uragano dall'altra parte del 
mondo. 

In “aQua”, invece, la scelta 
dell'espressività artistica è vo- 
lutamente in presenza, per- 
chè un sentimento di speran- 
za lungimirante ha fatto sì 
che l'arte potesse e dovesse ri- 
tornare tangibile. Raccoglie 
installazioni video, perfor- 
mance e nuove declinazioni 
espressive, improntate a di- 
mostrare come l'acqua sia l'e- 
lemento fondante della no- 
stra esistenza e, di conse- 
guenza, della nostra soprav- 
vivenza, ma come sia pro- 
prio dall'elemento liquido 
che possiamo scorgere il de- 
terioramento del nostro pre- 
sente. “I'm Alien” di Fabiola 
Faidiga, è una delle installa- 
zioniin mostra, caratterizza- 
tada unascatola nera, appro- 
data su un lontano pianeta 
dall’esplosione della Terra, 
dove è possibile entrare con 
un pass da attaccare agli abi- 


Cecilia Donaggio Luzzato Fegiz, "Mare morto", oliosutela e video 


ti per poter ascoltare l’esorta- 
zione di un’attivista, inascol- 
tata: “Vi prego, aprite i vostri 
cuorieagite”. 

Ad ampliare e accentuare 
gli obiettivi del progetto, ci 
sono gli eventi collaterali che 
comprendono laboratori e 
conversazioni scientifiche, 
una mini rassegna cinemato- 
grafica a cura di Mila LaziC, 
le mostre di artisti under 35 
che riflettono sempre sul te- 
ma dell'acqua, e il progetto 
“Fine del Confine” con ulte- 
riori installazioni video e 
land art che sarà ospitato 
all'interno del Parco Basaglia 
di Gorizia e all'Adventure 
Park di Ceroglie dal 5 all'11 
settembre. Qui la scelta dei 
luoghi di confine simbolizza 
ilsuperamento dei limiti geo- 
grafici e mentali attraverso 
l'artee la cultura. — 


Sono aperti i corsi 
di ginnastica per l’anno 
sportivo 2022-2023 


Tel. 040300595 
artisticaottantuno@gmail.com 
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GIORNO&NOTTE 33 


APPUNTAMENTI 


Alle 21 
"Il deserto dei Tartari" 
di Valerio Zurlini 


Oggi, alle 21, nell'arena del 
Giardino Pubblico Muzio de 
Tommasini, l'associazione cul- 
turale Anno Uno — festival “I 
Mille Occhi” presenta “Il deser- 
to dei Tartari” (Italia, Francia, 
Germania Ovest, 1976) di Va- 
lerio Zurlini, tratto dal roman- 
zo omonimo di Dino Buzzati, 
inedizione restaurata. 


Alle 20.30 

L'Asugi 

al Rotary Club 

I soci del Rotary Club Trieste si 
riuniscono oggi assieme ai fa- 
miliari alle 20.30 al Savoia. An- 


tonio Poggiana, direttore gene- 
rale di Asugi, terrà la conferen- 


za “La nuova Azienda Giulia- 
no-Isontina”. 


Domani 
"Rosengarten 
Psych Fest 2022" 


Tre band triestine, Filaments 
of Existence, Coloured Sweat, 
Bolero Extasyeil dj set Essi Par- 
lano: è il “Rosengarten - Psych 
Fest 2022” organizzato dall’as- 
sociazione Franco Basaglia, in 
collaborazione con l’Erpac, 
che si terrà domani dalle 18, 
con ingresso libero, nel roseto 
delParco di San Giovanni. 


Alle 18.30 
Amela Frankl 
allo Studio Tommaseo 


L'incontro con l’artista croata 
Amela Frankl che discute i 


suoilavori conla curatrice d’ar- 
te contemporanea Janka Vuk- 
mirapre oggi alle 18.30lasetti- 
mana che Trieste Contempora- 
nea, in collaborazione con l’In- 
stitute for Contemporary Art 
di Zagabria, dedica dal 2 all’8 
settembre 2022 alla recente 
produzione video di Amela 
Frankl allo Studio Tommaseo 
divia del Monte 2/1 (da marte- 
dì a venerdì 17-20). Centrali 
nell’esposizione sono tre sto- 
rie video legate al trauma 
dell'Olocausto realizzate tra il 
201362017. 


Domani 

Music&Wine 

al San Marco 

Domanialle 18 vernissage del- 


la mostra Music&Wine dell’ar- 
tista francese Marie Dargent 


alll’Antico Caffè San Marco di 
via Battisti.Saranno esposti la- 
vori grafici unici, creati per ce- 
lebrare come le arti visuali e 
l’arte del«farelvin». 


Domenica 
Visita guidata 
alla Grotta Nera 


Il Gruppo Speleologico San 
Giusto comunica che domeni- 
ca sarà possibile visitare la 
Grotta Nera sita nella Particel- 
la Sperimentale del Bosco Baz- 
zoni di Basovizza. La grotta si 
raggiunge a piedi in 25 minuti 
dalla Foiba di Basovizza. Le vi- 
site guidate, con un massimo 
di 10 persone alla volta avran- 
noinizio alle 10poi11.30,13e 
14.30. E' consigliato di portar- 
si una felpa inquanto la tempe- 
ratura all'interno della grotta è 


di 11-12 gradi. E' necessaria la 
prenotazione telefonica a uno 
dei seguenti numeri: 
3338389164, 3386416973. 


Domenica 
Escursione del Cai 
sul Monte Flop 


La Società Alpina delle Giulie e 
l'Associazione XXX Ottobre, 
Sezioni del Cai, propongono 
per la prossima domenica una 
escursione nel Gruppo Sernio 
Grauzaria nelle Alpi Carniche 
e la salita al Monte Flop (1715 
m) da Case Gialoz in Val Aupa 
(636 m), passando per il sent. 
435, Sella Flop, Forande le Gja- 
line (1550 m) eil Rifugio Grau- 
zaria (1250 m). Escursione ad 
anello di 12 km con 1100mdi 
dislivello. Partenza con mezzi 
propri ore 7.30. Rientro ore 


19.30. Coordinamento di Ti- 
ziana Ugo e Adriano Toffolini. 
Informazioni ed iscrizioni pres- 
so Società Alpina delle Giulie, 
via Donota 2, tel. 040-369067 
o Associazione XXX Ottobre 
Via Battisti 22, tel. 040 
635500 dalle 17.30 alle 19.30 
sino avenerdì. 


Viaggi 
Soggiorno 
in Sardegna 


Organizzato dalla locale sezio- 
ne dell'Associazione Polizia di 
Stato (Anps), dal 13 al 21 otto- 
bresiterrà un soggiorno in Sar- 
degna. Acconto all'atto dell'i- 
scrizione e saldo entroil 30 set- 
tembre. Per informazioni tele- 
fonare allo 0403599350, nelle 
giornate di lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle9 alle 11. 


MUSICA 


Doppio concerto 
al “chiaro di luna” 
sulla terrazza 

di Miramare 


Oggi e il 9 settembre il Lumen Harmonicum 
suonerai “Canti da Battello per Massimiliano” 


Per il terzo anno consecutivo 
ritornano gli appuntamenti 
"Concerti al Chiaro di Luna" al 
Castello di Miramare, organiz- 
zati dalla Società dei Concerti 
Trieste. Protagonisti di en- 
trambele serate, oggie il 9 set- 
tembre, alle 21, saranno la pia- 
nista friulana Rossella Fraca- 
rose il baritono tedesco di ori- 
gini ucraine, Viktor Rud insie- 
me perla parte dedicata al"Sa- 
lone musicale dell'ottocento" 
a cui seguirà i "Canti da battel- 
lo", un programma davvero 
particolare e di raro ascolto, in 
cui il cantante nato a Kiev sarà 
affiancato dal gruppo stru- 
mentale Lumen Harmoni- 
cum. 

Il programma di oggi , alle 
21 prevede perla parte del"Sa- 
lone musicale dell'ottocento" 
musiche romantiche tedesche 


Strauss - affiancate da musi- 
che di compositori ucraini e 
dal movimento per solo piano- 
forte di Johannes Brahms, la 
Danza ungherese n.5, ispirata 
da una canzone popolare 
dell'allora Galizia, la cui area 
corrisponde oggi a una parte 
dell'Ucraina. Nelsecondo tem- 
po, il baritono sarà accompa- 
gnato dal gruppo strumentale 
Lumen Harmonicum, e insie- 
me dedicheranno un omaggio 
al Castello di Miramare, a Mas- 
similiano e Carlotta, con i 
"Canti da Battello & Musiche 
per Massimiliano d'Asburgo", 
tra musiche di Giacomo Borto- 
linie Giuseppe Sinico. 
Venerdì 9 settembre, sem- 
pre alle 21, si terrà la seconda 
parte del programma, quindi 
stessi interpreti ma brani di- 
versi: traipezzi popolari ucrai- 


IlLumen Harmonicum sulla terrazza di Miramare 


diLevtko Revuzki, un dolce re- 
quiem, una dedica alle anime 
dei morti caduti in guerra, e le 
romanticissime "Notte di lu- 
na"di Mykola Lysenko e"Anni- 
na" di Denis Bonkovski men- 
tre per i "Canti da Battello" a 
Giacomo Bortolini e Giuseppe 
Sinico si aggiungono le pagi- 
ne del padre, Francesco Sini- 
co. 

I due programmi del 2 e del 
9 settembre dedicati ai "Canti 
da battello" nascono infatti 
dalritrovamento di una raccol- 
ta di manoscritti di Giacomo 
Bortolini, autore veneziano, 
molto legato alla canzone po- 
polare veneta. Massimiliano 
d'Asburgo è stato per diversi 
anni a capo della marina au- 
stroungarica che aveva sede a 
Venezia fino al 1866 ed è mol- 
to probabile che questa raccol- 


nata da Giacomo Bortolini a 
Massimiliano e che sia finita 
nella Biblioteca del Castello e 
del Parco di Miramare quan- 
do Massimiliano è venuto poi 
a viverci, successivamente al 
suo trasferimento a Trieste. 
«Mi risulta - spiega Massimo 
Favento, violoncellista e re- 
sponsabile artistico del Lu- 
men Harmonicum - che ad og- 
gi non esistano altre copie di 
questa raccolta di canzoni po- 
polariin dialetto veneto ricon- 
ducibile al genere dei Canti da 
Battello. Accanto a queste ab- 
biamo deciso di affiancare al- 
cune pagine da riscoprire di 
Francesco e Giuseppe Sinico 
che negli stessi anni erano trai 
più rinomati musicisti di Trie- 
ste». 

Bigliettiin vendita sul circui- 
to Vivaticket. 


ALLE 18.30 


Labottega dellamemoria 
di Matteo Moder 
in scena all'ex Lavatoio 


Annalisa Perini 


Oggi, alle 18. 30, all’Ex Lava- 
toio di San Giacomo, l’Asso- 
ciazione Culturale Nina pre- 
senta “La bottega della me- 
moria”, testo e regia di Mat- 
teo Moder e musica di Mat- 
teo Bognolo che sarà in sce- 
na con Beatrice Achille e Sa- 
ra Hennah Galiza. Lo spetta- 
colo è l’incontro, tra brandel- 
li di storia, favola e musica, 
di un antiquario, custode del 
passato, con una ragazza che 
cerca nel presente tracce del 
senso di sé e del ricordo. «E 
sono qua, sempre qua, sospe- 
so, — dice l’antiquario — né 
morto né vivo ad aspettare 
che qualcuno entri dalla por- 
ta per frugare tra questi 0g- 
getti, per dire “sì, lo ricono- 
sco, era piccolo, era mio”. Ma 
fra poco arriverà Sulamite 
con il desiderio di salvare al- 
meno un’oasi di senso, un 
giardino dimemorie...». 
Sulamite entra in una bot- 
tega, antica, in qualche mo- 
do defilata, ormai dimentica- 
ta dal passaggio. La serranda 
è arrugginita, c'è molta polve- 
re. Einuna sorta di giardino, 
individuale e universale in- 
sieme, lo spettacolo raccon- 


Matteo Brugnolo 


storia e il processo per i fatti 
della Risiera, nel più ampio 
contesto della Shoah. Lo fa at- 
traverso segni e parole, spar- 
si nella città bianca che si af- 
faccia sul mare e dove a san 
Sabba il camino continua a 
bruciare. 

«L’antiquario - spiega Mo- 
der — è un giovane di nobile 
ascendenza, appare come di- 
staccato dalle cose quando 
parla della storia, ma non per 
indifferenza, bensì perché 
funge da cronista, portavo- 
ce. La custode e la ragazza si 
incontrano una volta soltan- 
to, nella bottega, ma il loro 
dialogo prosegue, a distan- 
za, ed entrambe nel racconto 
saranno anche altre voci, del- 
la città, della Risiera, della 
Shoah, e il “cantamemorie”, 
il Cantico dei Cantici e la favo- 


- Schubert, Schumann, nianche "Senti, fratello mio?" tasiauna copia dedicatoria do- F.C. ta, in maniera minimale, la la». Ingresso libero. — 
ei pressi] 
CINEMA TEATRI Alle 18.30 
Visita guidata alla mostra 
TRIESTE THE SPACE CINEMA MONFALCONE RIESTE TEATROLA CONTRADA ° iati 
Centro comm.le Torri d'Europa. TRIESTE www.contrada.it tel.040-948471 di Mauro Martoriati 
ILGIARDINO DEL CINEMA Dc League of Super-Pets MULTIPLEX KINEMAX TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI TEATRO ORAZIO BOBBIO. Nell'ambito della mostra 


Arena Estiva Giardino pubblico. 
www.casadelcinematrieste.it 


Il deserto dei tartari 


21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Dc League of Super-Pets 
15.30, 16.30, 17.30, 19.15, 21.00 


Minions 2: Come Gru diventa cattivis- 
simo 15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30 


Bullet Train 15.30, 17.30,19.40, 21.45 


Cronenberg-crimesof the future 
7.45,19.45, 2145 


18.15, 20.00, 21.30 
9.30, 17.30, 21.30 
15.45, 19.30 


Brian and Charles 
Un'ombra sulla verità 


Ghibli: Your name 
Asolo 4€£. 


Nope 
200 metri 


2110 (in originale cons.t) 
15.45,19.50 


16.00, 17.00,18.15,19.30, 21.00 
16.15,2145 
19.00 


Bullet Train 
Bullet Train VO. 
Vers.orig. st. ita. 


Minions 2 - Come Gru diventa catti- 
vissimo 
16.45,17.30,18.30,19.15, 20.00, 21.30 


info: 0481-712020 


Minions 2 - Come Gru diventa catti- 
vissimo 16.30, 18.15, 20.30 


Bullet Train 17.45,21.00 


Dc League of Super Pets 
16.30, 18.30, 20.30 


Un'ombra sulla verità 17.30, 20.40 


www.kinemax.it 


Brian and Charles 22.15 


Crimesofthefuture (V.M.14) 2100 


Cronenberg-Crimes of the future 


22.00 
Nope 2115 
Thor: love and thunder 20.45 
Top Gun Maverick 18.00 


KINEMAX 
Minions 2 - Come Gru diventa catti- 


vissimo 16.30, 18.20, 20.20 
Bullet Train 20.15 
DcLeague of SuperPets 16.30,18.30 
Un'ombra sulla verità 17.30, 20.30 


INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


CONCERTO GUSTAV MAHLER JUGENDORCHE- 
STER2022 


Oggi giovedì 1 settembre ore 20.30. Direttore Juk- 
ka-Pekka Saraste. Programma: Sinfonia n. 3 di F. 
Schubert e Sinfonia n. 2 di. Sibelius. Orchestra Gu- 
stav Mahler Jugendorchester. In collaborazione con 
il Teatro Verdi di Pordenone. Biglietti a partire da 13 
euro 


STAGIONE SINFONICA 2022 


La campagna abbonamenti è aperta fino al 3 set- 
tembre 2022. 


1° CONCERTO: Sabato 3 settembre 2022 ore 
20.30. Direttore: Hartmut Haenchen. Programma: 
Sinfonia n. 5 di Franz Schubert e Sinfonia n. 3 di An- 
ton Bruckner. Orchestra della Fondazione Teatro Liri- 
co Giuseppe Verdi di Trieste. Biglietti a partire dall 
euro. 


Oggi alle 11.30 presentazione della nuova Stagione 
22/23 della Contrada. 

Ore 18 Festa degli Abbonati con il Coro "Amici per 
caso" diretto da Alex Vincenti. 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 2022/2028: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla nuo- 
va App della Contrada. 


Il direttoreJukka-Pekka Saraste 


“Mauro Martoriati. Bora e 
Tergesteo”, allestita fino al 
25 settembre al Magazzino 
26 del Porto Vecchio di Trie- 
ste, oggialle 18.30 avrà luogo 
una visita guidata condotta 
dall’artista. Altre visite guida- 
te sono previste alle 18.30 di 
giovedì 8, 15 e 22 settembre e 
alle 10.30 di domenica 4, 11, 
18 e 25 settembre. Dopo la vi- 
sita guidata domenicale Mar- 
toriati terrà dalle 11 alle 13 
unlaboratorio di pittura e di- 
segno. Orario mostra: giove- 
dì e venerdì 17-20, sabato e 
domenica 10-13 e 17-20. Bus 
linea 6, fermata Polo musea- 
le. Ingresso euro 5. 
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Calcio Serie C 


Triestina, in 3mila al Rocco 
per la presentazione-show 
con un pieno di entusiasmo 


Il presidente Giacomini: «Sono stati 50 giorni di duro lavoro, adesso a parlare 
sarà il campo». Il tecnico Bonatti da i gradi di capitano al "ballerino" Sabbione 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Un successone. Tremila pre- 
senze nell'arco delle sei ore 
di una festa maratona, entu- 
siasmo straripante dei tifo- 
si, il presidente alabardato 
Giacomini e il direttore ge- 
nerale Romairone accolti 
come delle superstar, e poii 
giocatori e il tecnico Bonat- 
ti travolti da tanti cori pro 
Unione. 

Non si può certo dire che 
“Ricominclamo”, l'evento 
organizzato dalla società 
alabardata ieri sera al Roc- 
co, negli spazi della Tribu- 
na Pasinati, per presentare 
lanuova Triestina e permet- 
tere il primo abbraccio con 
la tifoseria, non sia riuscito. 
A tre giorni dal via del cam- 
pionato (sabato sera al Roc- 
co contro il Pordenone siini- 
zia alle 21), la nuova Unio- 
ne si è dunque svelata ai 
supportersin una serata sca- 
tenata fra sport, passerelle, 
spettacolo, sorprese e tanta 
musica. 

Maèstata anche l’occasio- 
ne per rivedere la dirigenza 
al gran completo, con in te- 
sta il presidente Simone 
Giacomini. Al Rocco c'era 
un pubblico più variegato 
del solito, perché oltre agli 
esponenti della curva Fur- 
lan e ai tradizionali tifosi 
dei club, c'erano tanti giova- 
ni accorsi pervedere da vici- 


Il presidente Simone Giacomini Silvano 


no i momenti di spettacolo 
e i propri idoli, forse scono- 
sciuti a chi è più avanti con 
gli anni, ma certamente 
amati dalle nuove genera- 
zioni più avvezze ai nuovi 
social. Una festa maratona, 
si diceva, con un program- 
ma ricchissimo: c’è stato il 
momento della solidarietà 
con un’iniziativa benefica 
della società rossolabarda- 
ta per l'Ucraina; ci sono sta- 
tetante sorprese (annuncia- 
te attraverso i social dalla 
società durante la giornata 
con un velo di mistero) che 
hanno caratterizzato la se- 
rata, con il videosaluti di 


personaggi come il comico 
Angelo Pintus e i campioni 
Bernardeschie Pjanic. Il tut- 
to presentato con abile ver- 
ve dalle scatenate Giulia e 
Silvia Provvedi, in arte “Le 
Donatella”. 

Ma ovviamente il fulcro 
della serata è stata la pre- 
sentazione della prima 
squadra, anticipata da un 
intervento di chi questa for- 
mazione l’ha costruita in 
due mesi di duro lavoro, ov- 
vero il direttore generale 
Giancarlo Romairone, che 
ha ribadito la ricetta per so- 
gnare e puntare in alto: 
«Una vera Unione tra la cit- 


tà, la società e la squadra». 
Poi la passerella peri gioca- 
tori fra applausi e cori tra- 
volgenti, fino all’investitu- 
rada parte di mister Bonetti 
di Sabbione come capita- 
no, che dopo aver ricevuto 
la fascia sul braccio per l’oc- 
casione si è esibito a ballare 
Despacito con Giulia Prov- 
vedi. Da parte sua il presi- 
dente Giacomini, osannato 
dai tifosi, ha ribadito il suo 
impegno: «Sono stati 50 
giorni difficili di duro lavo- 
roincui abbiamo messo noi 
stessi. A me piace stare die- 
tro le quinte; l'ho sempre 
detto da quando mi sono in- 
sediato come presidente 
della Triestina. Mi piace 
parlare di fatti, mi piace par- 
lare sul campo, continuerò 
con questa linea. Illavoro lo 
possiamo anche pennella- 
re, ma ciò che conta alla fi- 
ne è solo una cosa: ilrisulta- 
to. Ci vediamo sabato allo 
stadio, forza Unione». 

In chiusura, special guest 
della serata, il gruppo musi- 
cale de “Il Pagante” forma- 
to da Roberta Branchini ed 
Edoardo Cremona, per una 
conclusione scatenata con 
tanta musica. Adesso toc- 
cherà alla squadra dimo- 
strare di saper ballare bene 
negli agitati flutti della se- 
rie C, a partire da sabato se- 
ra nel derby con il Pordeno- 
ne.— 


LA SERATA 


In passerella anche l'Unione rosa 
e la Primavera di capitan Visentin 


TRIESTE 


Nella spumeggiante serata di 
ieri c'è stata una conferma cuii 
tifosi alabardati nel tempo si 
sono affezionati. La presenta- 
zione, congiunta alla prima 
squadra, della formazione Pri- 
mavera e del team femminile. 
Profondamente rinnovata la 
prima ai nastri di partenza del 
campionato Primavera 4, un 
cambio di volto incisivo a parti- 
re dall'allenatore laziale Genti- 


lini che ha preso il posto di Roc- 
co Stifani. All’insegna della 
continuità assoluta invece la 
femminile, conil tecnico Fabri- 
zio Melissano alla sua terza sta- 
gione da capo allenatore in se- 
rie Ce Cristina Fumis a coordi- 
nare un movimento nel tempo 
cresciuto molto a livello giova- 
nile e mantenuto attivo pure 
inestate grazie agli Open Day. 
A prendersi per prima la sce- 
nasulpalcoèstata la formazio- 
ne femminile, con una chiama- 


taall’americana perle giocatri- 
ci e lo staff, naturalmente al 
netto di alcune assenze giustifi- 
cate. Nello staff, oltre alla con- 
ferma del preparatore dei por- 
tieri Stefano Harland, da se- 
gnalare il ritorno di Antonio 
Vascotto accompagnatore uffi- 
ciale. L’allenatore Fabrizio Me- 
lissano ha ribadito il concetto 
cardine del suo gruppo, conti- 
nuare a migliorare con l’obiet- 
tivo primario della salvezza. 
Parola poi alla capitana Marti- 


na Bortolin che ha garantito il 
consueto impegno e si è fatta 
simpaticamente carico delle 
responsabilità del ruolo. Poi è 
stato il turno della Primavera, 
agli onori delle cronache na- 
zionali settimane fa per l’arri- 
vo di Davide Bonolis, figlio del 
conduttore televisivo. Molto 
divertenti siparietti con le do- 
mande dal pubblico e soprat- 
tutto la gioia per le parole del 
capitano, che sarà un triesti- 
no, Enrico Visentin, scuola 
San Giovanni, che la primave- 
ra scorsa aveva assaporato l’e- 
mozione fortissima di esordire 
in prima squadra negli ultimi 
minuti della gara vinta sulla 
Pro Patria. Parola infine al tec- 
nico Gentilini che augura ai 
suoi ragazzi di poter giocare al 
Rocco con questa maglia. — 
GUIDO ROBERTI 


GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE 2022 


ILPICCOLO 


39 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Basket: domani Europei 


Ormai ci siamo. Gli azzurri del 
ct Gianmarco Pozzecco esordi- 
ranno all'EuroBasket 2022 do- 
mani a Milano alle 21 contro l'E- 
stonia. 


Tennis: Nadal-Fognini 


Negli Us Open Rafael Nadal ha 
lasciato il primo set all'austra- 
liano Hijikata ma poi ha avuto 
la meglio 4-6, 6-2, 6-3, 6-3. 
Ora affronterà Fognini. 


Tennis: Cmg Cup 

Due italiane, Lisa Pigato e Diletta 
Cherubini (foto), ai quarti di fina- 
le della '""Cmg Tennis Cup" orga- 
nizzata dalla Polisportiva Mare- 
monti sui campi del Tc Triestino. 


Nel fotoservizio di Massimo Silvano 1-2-3 le immagini deitanti 
tifosi - tra cui numerosi giovani - accorsi al Rocco. Nella foto 4la 
presentazione della squadra da parte delle Donatella 


Pallanuoto 


Cersgol, una rete già storica 
Prima orchetta agli Europei 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Sale anche Lucrezia Lys Cer- 
gola bordo della valanga az- 
zurra che viaggia a punteg- 
gio pieno in testa al gruppo B 
dell'Europeo di pallanuoto a 
Spalato. La capitana della 
Pallanuoto Trieste ha battez- 
zato il suo esordio continen- 
tale nel Setterosa con un gol 
nel terzo successo consecuti- 
vo incollando le compagne 
di squadra agli schermi per 
sostenere da lontano la clas- 


Lucrezia Lys Cergol 


se 2001. 

Quello di Cergol di fatto è 
ilprimosigillo diun’atleta ro- 
salabardata ad una kermes- 
se di questo calibro con la ca- 
lottina dell’Italia. Vittima, la 
squadra israeliana che dopo 
Slovacchia e Spagna è cadu- 
ta nella trappola del commis- 
sario tecnico Carlo Silipo con 
un 18-5 maturato nei quat- 
tro tempi in cui l’Italia è ap- 
parsa in crescita: l'ennesimo 
ottimo segnale in vista delle 
fasi più calde del torneo. 
All’orchetta sono bastati tre 
tempi per sbloccarsi grazie 
adunrigore procurato da Pal- 
mieri e trasformato dalla trie- 
stina all’alba del quarto perio- 
do e con i discorsi già chiusi. 
Mentre le azzurre si godono 
lavetta solitaria della classifi- 
ca, si avvicina l’appuntamen- 


to odierno contro la Serbia, 
in programma alle 11.30 (di- 
retta su RaiSport HD); gara 
che potrebbe blindare la pri- 
ma posizione per l’Italia che 
ai quarti di finale con ogni 
probabilità affronterà la 
Croazia (non prima di aver 
sfidato la Francia, nell’ulti- 
mo match del primo turno, 
sabato 3 alle 19). 

Controla selezione di Ivko- 
vic, fari puntati sul possibile 
incrocio tutto triestino tra 
Cergol e Jelena Vukovic, l’al- 
tra nazionale approdata nel- 
la finestra estiva del mercato 
alla corte di Paolo Zizza diret- 
tamente dall’Orizzonte Cata- 
nia. Terminato l'Europeo, le 
due raggiungeranno il ritiro 
della squadra sponsorizzata 
Samer & Co. Shipping il pros- 
simo 12 settembre. — 


BASKET: DOMANI IL MEMORIAL PAJETTA A UDINE 


ALACIESRO 


MESI 


Deangeli,a destra, in allenamento contro Marcius Foto Bruni 


Il derby di Deangeli 
«Che emozione 
tornare al Carnera 
nelle file di Trieste» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Entra nelvivo il precampio- 
nato della Pallacanestro 
Triesteimpegnata, domani 
e sabato a Udine, nel sesto 
Memorial Pajetta. Una se- 
mifinale che, a distanza di 
qualche anno, ripropone il 
derby regionale, un match 
che ha acceso la fantasia 
dei tifosi se è vero che la pre- 
vendita cominciata ormai 
da un paio di settimane ga- 
rantirà una cornice di pub- 
blico decisamente stimo- 
lante. 

Perla formazione di Mar- 
co Legovich, aldilà delcam- 
panile, untestutile avaluta- 
re il lavoro svolto nelle pri- 
me tre settimane di prepa- 
razione, per Lodovico 
Deangeli un match partico- 
lare vissuto da ex. «Ci stavo 
pensando nei giorni scorsi - 
racconta l'ala triestina - Tor- 
nare a Udine, sul parquet 
che dopo l'anno a Biella mi 
ha visto giocare con conti- 
nuità la mia prima stagione 
da professionista, sarà sen- 
za dubbio emozionante. 
Per me, triestino, un match 
particolare da giocare con- 
tro un'avversaria nella qua- 
le ritroverò tante persone 
con cui ho lavorato e mi 
hannoaiutato a crescere». 

Nell'ottica di un progres- 
sivo avvicinamento all'esor- 
dio in campionato di inizio 
ottobre contro la Carpegna 
Pesaro, il derby di domani 
e l'eventuale sfida alla 
Reyer Venezia nella finale 
di sabato, rappresentano 
un passaggio importante di 


questo precampionato. 
«Abbiamo grande voglia di 
affrontare questo doppio 
test - conferma Deangeli - 
In queste prime settimane, 
aldilà dell'encomiabile im- 
pegno profuso in ogni sin- 
golo allenamento, non è 
stato possibile giudicare in 
maniera compiuta il nostro 
lavoro. Vediamo se Bartley 
riuscirà a recuperare in 
tempo ma venerdì, final- 
mente, giocheremo con la 
squadra che, Corey Davis a 
parte, sarà chiamata ad af- 
frontare il campionato. Di 
conseguenza si tratta di un 
testche attendiamo con cu- 
riosità ela voglia di misura- 
re i progressi di queste pri- 
me settimane di prepara- 
zione». 

Partita di precampiona- 
to ma derby vero stando a 
quello che racconta la pre- 
vendita. «Sarà uno stimolo 
in più per fare bene - conclu- 
de Deangeli - per noi il fatto 
che tanti triestini ci segui- 
ranno domani al Carnera è 
sicuramente un motivo 
d'orgoglio». 

Poco più di ventiquattr'o- 
re, dunque, per il ritorno in 
campo di una Trieste che 
scoprirà solamente doma- 
ni se potrà fare affidamen- 
to anche su Frank Bartley. 
La guardia statunitense, 
fermata per un sovraccari- 
co al ginocchio sinistro, sta 
lavorando per recuperare e 
potrebbe farcela per essere 
in campo nella due giorni 
in programma al Carnera. 
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CALCIO - SERIE A 


Vlahovic festeggiato dai compagni di squadra dopo aver sbloccato il risultato 


Juve, Vlahovic si è ritrovato 
Milik al primo gol bianconero 


La squadra di Allegri non brilla ma regola lo Spezia con due reti per tempo 
Ufficializzato Paredes, in prestito con obbligo di riscatto per 22,6 milioni 


Milik. 


Juventus (4-3-3): Szczesny (43' pt Pe- 
rin), De Sciglio, Gatti, Bremer (40' st 
Alex hi Danilo, Miretti, Locatelli, 
Rabiot, Cuadrado (9' st Kostic), Vlahovic 
(40' st Milik), Kean (9' st Di Maria). AII. Al- 
legri. 

Spezia (3-5-2): Dragowski, Nikolaou, 
Kiwior, Hristov, Holm to st Ellertson), 
Kovalenko (15' st Agudelo), Bourabia 
(40' st Balde), Bastoni (27' st Sala), Re- 
ca, Gyasi (15'st Strelec), Nzola. AII. Gotti. 


TORINO 


Pur senza brillare la Juventus 
batte lo Spezia 2-0 centrando 
la seconda vittoria stagiona- 
le. AllAllianz Stadium decido- 
no la seconda punizione con- 
secutiva di Dusan Vlahovic, 
che sale da solo in vetta alla 
classifica marcatori a quota 4 
reti, eil primo sigillo in bianco- 
nerodi Milik. 

La squadra di Allegri si por- 
ta invece a 8 punti insieme a 
Milan, Napoli e Lazio, mentre 
la formazione di Gotti resta 
ferma a4rimediando il secon- 
do ko in campionato. 

Nove minuti sul cronome- 
tro e Vlahovic porta in vantag- 
gioipadronidi casa, disegnan- 
do un altro capolavoro su pu- 
nizione, identico a quello con- 


tro la Roma di pochi giorni fa. 
Colpiti quasi a freddo i liguri 
comunque nonsi fanno mette- 
re sotto e al 16’ spaventano gli 
avversari con Gyasi, che met- 
te dentro scavalcando Szcze- 
sny ma in posizione di fuori- 
gioco. Non succede molto al- 
tro per il resto del primo tem- 
po, che si chiude di fatto con 
l'infortunio alla caviglia de- 
stra per il portiere juventino, 
sfortunato in uscita nel ricade- 
re sul piede di un compagno. 
Nella ripresa i ritmi fanno an- 
corafatica a decollare e soltan- 
to al 66’ la Juve va vicina al 
raddoppio nuovamente con 
Vlahovic, che stacca sul cor- 
ner di Miretti chiamando Dra- 
gowski alla respinta sulla li- 
nea. Nel finale è invece Dani- 
lo a fallire il possibile 2-0 do- 


po la verticalizzazione di Ra- 
biot, bravo a lanciare il brasi- 
liano a tu per tu con il portie- 
re. Nelrecupero però i bianco- 
neri chiudono i conti con il 
neo arrivato Milik, che riceve 
da Miretti e si gira trovando la 
fiammata del punto esclamati- 
VO. 
Intanto la Juventus ha uffi- 
cializzato l'arrivo di Leandro 
Paredes. L'argentino si trasfe- 
risce sotto la Mole in prestito 
fino al30 giugno 2023 con ob- 
bligo di riscatto al raggiungi- 
mento di alcuni obiettivi, an- 
che se la Juve ha comunque 
«la facoltà di acquisire a titolo 
definitivo le prestazioni spor- 
tive del giocatore qualora det- 
ti obiettivi non fossero rag- 
giunti». Il costo dell'operazio- 
ne è di 22,6 milioni di euro. — 


FRIULANI OK ALLA DACIA ARENA 


L'Udinese non sbaglia 
Beto Betuncal decide 
il match con la Viola 


Udinese (3-5-2): Silvestri; Becao, Bi- 
jpl, Masina (pt 42' Nuytinck); Pereyra 
Li 34' Ehizibue), Lovric (st 20' Ar- 
slan), Walace, Makengo (st 34'Samar- 
dzic), Udogie; Beto Gi 20' Success), 
Deulofeu. All: Sottil 


Fiorentina cn Terracciano; Ve- 
nuti (st 23' Benassi), Quarta, Igor, Ter- 
zic; Maleh (st 34' Amrabat), Mandrago- 
ra, Barak; Kouamè (st 42' Ikonè), Ca- 
bral È 42' Jovic), Saponara (st 23' 
Sottil). All.: Italiano 


Arbitro: Mariani di Roma 
Note: Angoli: 6-4 per la Fiorentina. Re- 
cuperi: 2'e 4‘. Spettatori: 19mila. 


Edi Fabris / UDINE 


Una rete contestatissima 
di Beto nel primo quarto 
d'ora basta all'Udinese 
per ottenere i tre punti 
contro una Fiorentina a 
scartamento ridotto e per 
piazzarsi nelle zone nobili 
della classifica, con sette 
puntiin quattro giornate. 
Le lunghe leve di Beto, 
che in coppia con Deulo- 
feu funziona a meraviglia, 
costituiscono l’arma in 
più di un’Udinese che si av- 
vicina al gol già dopo sei 
minuti, con il portoghese, 
lanciato in contropiede, a 
farsi precedere in uscita 
da Terracciano. Formazio- 
ne di Sottil che comunque 
al 17’ va in vantaggio con 


una rete che è stata conte- 
statissima dalla Fiorenti- 
na: sulla sinistra Deulofeu 
spinge a terra Venuti, ru- 
bandogli il pallone e met- 
tendolo al centro per la 
conclusione facile di Beto. 

Il Var stranamente non 
interviene e Mariani con- 
valida, con i bianconeri, a 
seguire, animati da sacro 
fuoco contro una Viola 
confusa e incapace di co- 
struire manovre sensate, 
anche se Silvestri al 33’ de- 
ve superarsi alla base del 
palo sulla conclusione di 
testa di Cabral. 

La Fiorentina nel corso 
della ripresa alza il bari- 
centro e costringe l’Udine- 
se a rannicchiarsi nella 
propria metà campo eari- 
partire confidando negli 
sprint di Beto, che al 20°, 
ormai in debito d’ossige- 
no, viene rilevato da Suc- 
cess.A123’Italiano immet- 
te il figlio d’arte Sottil per 
conferire ginger all’attac- 
co dei viola, che però non 
sa approfittare di una fase 
d’affanno della retroguar- 
dia bianconera. 

L’ex Barak, fresca opera- 
zione di mercato, cuce la 
manovra dei toscani che 
però non trovano spazi in 
finalizzazione, con l’Udi- 
nese arroccata davanti a 
Silvestri fino all’ultimo re- 
spiro ma che arriva al rad- 
doppio con Success annul- 
lato però per fuorigioco al 
secondo minuto di recupe- 
ro.— 
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Igiocatori friulani abbracciano Beto Betuncal dopo il gol 


LE ALTRE PARTITE 


Napoli, pari in casa con il Lecce 
Un punto anche per la Lazio 


TRIESTE 


Nonvaoltre un pareggio il Na- 
poli di Luciano Spalletti con- 
tro il neopromosso Lecce. Al 
26° la sblocca Elmas, ma quat- 
tro minuti dopo i pugliesi tro- 
vano ilpareggio con Colombo. 

Si conclude con lo stesso ri- 
sultato di 1-1 anche Sampdo- 
ria-Lazio. Una beffa per il 
team capitolino che aveva 
chiuso il primo tempo in van- 
taggio con Immobile al 21°. 
Nella ripresa i biancocelesti 


hanno cullato a lungo il sogno 
dei tre punti, sogno infranto al 
2° minuto di recupero dalla re- 
te di Gabbiadini. Anche Empo- 
li e Verona si è chiuso sull’1-1 
(Baldanzi; Kallon). Stasera al- 
le20.45: Atalanta-Torino e Bo- 
logna-Salernitana. Classifica: 
Roma 10, Inter 9, Napoli, Ju- 
ventus, Milan, Lazio 8, Atalan- 
ta, Torino, Udinese 7, Fiorenti- 
na, Sassuolo 5, Salernitana, 
Spezia 4, Empoli 3, Lecce, Ve- 
rona, Sampdoria 2, Bologna 1, 
Cremonese, Monza 0. — 
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Marcatori: pt 28' Elmas, 30' Colombo. 


Napoli (4-2-3-1): Meret, Di Lorenzo, 
Ostigard, Kim, Olivera, Anguissa (40' st 
Simeone), Ndombele Ù stLobotka), Po- 
litano (26' st Lozano), Raspadori (1' st 
Zielinski), Elmas (10' st Kvaratskhelia), 
Osimhen. AII. Spalletti 


Lecce (4-3-3): Falcone, Gendrey, Tuia, 
Baschirotto, Pezzella, Helgason (1' st 
Gonzalez), Hjulmand, Askildsen (16' st 
Blin), Di Francesco (16' st Strefezza), Co- 
lombo (25' st Ceesay), Banda (30' st.Li- 
stkowski). AII. Baroni 


Arbitro: Marcenaro di Genova. 
Note: ammoniti Politano, Hjulmand, Co- 
lombo, Gonzalez e Gendrey. 


NUOVA PROPRIETÀ E MERCATO 


Il Milan adesso è di RedBird 
Si rinforza con Vranckx e Dest 


MILANO 


RedBird Capital Partners ha 
annunciato di aver completa- 
to l'acquisizione dell’Associa- 
zione Calcio Milan per 1,2 mi- 
liardi di euro. Yankee Global 
Enterprises, proprietaria dei 
New York Yankees, entra in 
una partnership strategica e 
acquisisce una partecipazio- 
ne di minoranza. RedBird - si 
legge inuna nota - ha una rela- 
zione di lunga data con gli 
Yankees e la famiglia Stein- 


brenner, con i quali è co-pro- 
prietario della Yankees Enter- 
tainment Sports (YES) Net- 
work, la rete sportiva regiona- 
le più seguita negli Stati Uniti. 

In qualità di nuovo proprie- 
tario di AC Milan, RedBird - si 
legge in una nota - continuerà 
ainvestire intutte le aree chia- 
ve per la promozione degli in- 
teressi sportivi e commerciali 
del club, sulla base dei risulta- 
ti conseguiti nella scorsa sta- 
gione, culminati con la vitto- 
ria del campionato di Serie A. 


«L'esperienza di RedBird nel- 
la gestione e nella costruzio- 
ne di attività sportive globali 
farà sì che l’attuale slancio 
prenda ulteriore vigore nel 
prossimo capitolo della leg- 
gendaria storia del Milan». 
Intanto il Milan si rinforza 
conAsterVranckx per occupa- 
re il posto lasciato libero da 
Kessie. Il centrocampista clas- 
se 2002 è in arrivo dal Wol- 
fsburg con la formula del pre- 
stito con diritto di riscatto. 
Un'operazione di circa 12 mi- 
lioni di euro per l'ultimo rin- 
forzo in casa rossonera. Il bel- 
ga classe 2002 oggi a Milano 
svolgerà le visite mediche pri- 
ma della firma sul contratto. 
Cisarà anche il terzino olande- 
se-Usa del Barcellona Dest, 
colpo dell’ultima ora.— 
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SPORT 37 


COPPA ITALIA DI ECCELLENZA 


Orgoglio Chiarbola Ponziana 
San Luigi battuto a domicilio 


| biancoazzurri rialzano la testa dopo | / gol incassati dallo Zaule Rabuiese 
Tomate Stipancich regalano la prima vittoria a Musolino. Biancoverdi senza gioie 


sia © 
EEN -) 


Marcatori: pt 35' Tomat, 41' Stipancich. 


San Luigi: De Mattia, Polacco, Greco (st 
1'Del Piero), Marchesich (st 1' Male), Fer- 
luga, Grujic (st 18' lanezic), Sancin (st 1' 
Mazzoleni), German, Pisani, Carlevaris 
(st30' Debernardi), Codan. All. Sandrin 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Casseler, 
Trevisan (st 26' Zappalà), Stipancich, 
Ferro, Costa, Montestella (st 1' Del Mo- 
ro), Frontali (st 1' Comugnaro), Tomat 
(st1' Lionetti), Maio, Freno (st 1' Porfiri). 
AII. Musolino 


Arbitro: Francesco Allotta di Gradisca. 
Note: ammoniti Del Piero, Costa, Fronta- 
li. 


Massimo Umek /TRIESTE 


Tutto un altro Chiarbola Pon- 
ziana rispetto alla disfatta di 
domenica scorsa quando il 
proprio portiere dovette racco- 
gliere ben sette palloni in fon- 
do al sacco contro lo Zaule Ra- 
buiese. Stavolta la squadra è 
più compatta e si muove me- 
glio e complice anche gli ulti- 
mi esperimenti sul versante 
opposto di mister Sandrin si 
porta a casa il primo successo 
stagionale in Coppa Italia. 

Unavittoria che però nonva- 
le ai fini della qualificazione: 
d’altronde con 4 punti era mol- 
to difficile sperare di essere 
unatre delle miglioriterze. 

Il San Luigi torna in via Fel- 
luga quattro giorni dopo aver 
subito la doppia rimonta fina- 
le del Kras Repen incassando 
il pari ospite al 94 ma soprat- 
tutto dopo aver temuto il peg- 
gio per l'infortunio occorso al 


portiere Gianluca Andreasi, 
uscito dal campo in ambulan- 
za.Atalpropositole notizie so- 
no abbastanza rassicuranti: 
proprio ieri il numero uno è 
stato infatti operato e ora si at- 
tendeil normale periodo dire- 
cupero. 

Per quanto riguarda il cam- 
pionato (domenica l’esordio 
sarà sul rettangolo della Pro 
Gorizia) con gli aggiustamen- 
ti del caso all’interno della pro- 
pria rosa la formazione del 
presidente Peruzzo sarà 
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Nuovo capitombolo peril San Luigi: in via Felluga passa il Chiarbola Ponziana Foto Massimo Silvano 


senz’altro maggiormente com- 
petitiva. 

Nel primo tempo, dopo 25 
minuti senza emozioni, in 
avanti si vede esclusivamente 
il Chiarbola Ponziana che im- 
pegna De Mattia con Tomat 
(girata ravvicinata e ottimi ri- 
flessi del portiere). Poi al 29” 
palo di Maio con un diagonale 
da pochi passi e al 33° Tomat 
da centroarea gira fuori di po- 
co. 
Al 35’ ilvantaggio ospite ar- 
rivaconTomatche ben lancia- 


VITTORIA PER 2-1 DEI GORIZIANI 


Sistiana Sesljan ko con la Juventina 
i biancorossi espugnano Visogliano 
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Marcatori: pt 27° Papagna, st 10' Juren, 
38' Gotter. 


Sistiana Sesljan: Cantamessa, Pelen- 
gic, Tomasetig (1' st Almberger), Gher- 
setti (1' st Madotto), Steinhauser, Vec- 
chio, L.Crosato ( 1' st Disnan), Vasquez, 
Germani, Villatora (st 20' Oljasavic), Got- 
ter. AII. Godeas 


Juventina: Gregoris, Marini, Cuca, Duan, 
Russian (st 25' Razza), Cerne, Juren ( st 
15' Hoti), Papagna, Cocolet (st 17' Sel- 
va), Kerpan ti 24' Razza), Colaromano 
(st.16'Zorzig) AII. Sepulcri 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Passo falso senza ripercussio- 
ni per il Sistiana Sesljan che 
perde 2-1 in casa con la Ju- 
ventina accedendo comun- 
que ai quarti di finale. I delfi- 
ni optano per le seconde li- 
nee. Il tecnico Godeas fa in- 
fatti rifiatare i suoi e concede 
un buon minutaggio alla ro- 
sa, gestendo tra l’altro in mo- 
do egregio la prima parte del- 
la gara. La Juventina non 
vuole tuttavia fare sconti e 
abiura la parte da “sparring”. 
Al primo vero affondo la for- 
mazione allenata da Sepul- 
cri lascia infatti il segno e lo 
fa attorno alminuto 27, quan- 
do una palla calciata dal cor- 
ner viene addomesticata al 
meglio dallo stacco di Papa- 
gna. 


I triestini accennano ad 
una reazione ma il portiere 
ospite Gregoris non deve 
sporcarsi troppi i guantoni, 
almeno sino alla fine della 
prima parte. 

Il Sistiana opera una seque- 
ladicambi in avvio di ripresa 
ma è laJuventina a trovare il 
bis, grazie ad un tiro veleno- 
so esploso da Juren verso il 
10°. Gara finita? Non pro- 
prio. Il Sistiana resta infatti 
sulpezzo e punta a scompagi- 
nare i piani della Juventina 
con una reazione degna nel 
finale sul piano dell’intensi- 
tà. La missione tuttavia porte- 
rà solo alla rete di Gotter al 
38’, ottenuta con un diagona- 
le dal limite, una stoccata 
che premia solo in parte i 
“delfini” certi comunque del 
passaggio delturno. — 


to dalle retrovie supera De 
Mattia in uscita da un passo 
dentro l’area. Il raddoppio 
giunge al 41°, su punizione da 
sinistra messa in mezzo sbuca 
la testa dell’ex Stipancich che 
non perdona. 

Nella ripresa qualche tenta- 
tivo da ambo le parti senza 
troppa convinzione e due lam- 
pi di Codan che in sessanta se- 
condi, tra il 15’ eil 16°, dappri- 
ma centra il palo e poi dopo 
una pregevole azione persona- 
leimpegna Zetto. — 


I VERDETTI 


Passano ai quarti 
anche Brian 
Tamai e Spal 


TRIESTE 


Conla disputa delle partite 
del terzo turno della Cop- 
palItalia di Eccellenza sono 
emersi i nomi delle squa- 
dre che proseguiranno l’av- 
ventura ai quarti di finale. 

Hanno passato il turno 
le seguenti prime classifica- 
te: Zaule Rabuiese (girone 
E, 6 punti), Sistiana Sesl- 
jan (girone D, 6 punti), 
Brian Lignano (girone C, 9 
punti), Spal Cordovado (gi- 
rone B, 5 punti) e Tamai 
(A, 7 punti). A completare 
il quadro, le tre migliori se- 
conde classificate ossia 
Pro Gorizia (D, 6 punti), 
Chions (A, 6 punti) e Trice- 
simo (C, 6 punti). Fuori dai 
giochi le altre due seconde 
classificate: Kras Repen 
(E, 5 punti) e Pro Fagagna 
(B, 4punti).— 


SBANCATA CERVIGNANO DEL FRIULI 


Pro Gorizia a gonfie vele 
con Gashi e Jacopo Grion 


CERVIGNANO 


La Pro Gorizia trova i primi 
gol ufficiali di Gashi e con- 
quista l’accesso al secondo 
turno di Coppa Italia. A Cer- 
vignano, in casa dell’altra 
Pro, finisce 3-1 per i bian- 
coazzurri. All11’ il primo 
acuto del bomber ex Virtus 
Corno, servito in profondità 
da Bradaschia e bravo a bat- 
tere Spitalieri, poi ilmomen- 
taneo pari cervignanese con 
Zunino alvolo su cross di Ca- 
sasola, al 16°. Gashi però rad- 
doppia di testa su punizione 
pennellata da Jacopo Grion 
al 42’, e nella ripresa la Pro 
Gorizia mette in ghiaccio il 
risultato conil rigore guada- 
gnato da Duca e trasforma- 
todaJacopo Grion.— 

M.B. 
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Marcatori: pt 11' Gashi, 16' Zunino, 
42' Gashi, st26'). Grion (rig). 


Pro Cervignano Muscoli: Spitalieri, 
Casasola A 10' Peressini), Dimroci, 
Cestari, Medeot (st 32' Bearzot), Had- 
zic (st 10' Specogna), Tegon, Paneck, 
Bertoli, Zunino (st 24' Vuerich), Serra 
(st24' Rover). All. Bertino 


Pro Gorizia: Drascek (st 6' Bruno), Du- 
ca, Maria, Kogoi (st 32' Franco), Pisco- 
po, Gregoric (st 1' Gambino), Predan 
(st 10' Presti), Samotti, Gashi (st 25' 
Lucheo),). Grion, Bradaschia. All Fran- 
ti 


A MUGGIA LA DECIDE RAUGNA 


Kras Repen corsaro 
Zaule Rabuiese primo ko 


MONRUPINO 


Nell'ultima giornata del Gi- 
rone E il Kras Repen sor- 
prende lo Zaule Rabuiese, 
già qualificato per i quarti 
di finale, superandolo per 
2-1. Vittoria che però non 
serve perché i biancorossi 
nonaccedono ai quarti. 

Nel primo tempo i padro- 
ni di casa cercano di tenere 
in mano il pallino del gioco 
mai carsolini sono aggressi- 
vi e riescono a passare in 
vantaggio con un tiro da 
fuori area di Dekovic. Nella 
ripresa lo Zaule pareggia i 
conti grazie ad un rigore di 
Cofone ma il Kras reagisce 
e a 5 minuti dal triplice fi- 
schio trova i tre punti con 
untapindiRaugna.— 

EMANUELE DESTE 
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Marcatori: pt 32' Dekovic, st 2' Cofo- 
ne (rigore), st 40' Raugna. 


Zaule Rabuiese: Luglio (st 9' Boeri), 
Razem, Miot (st 1' Millo), Bandiera, Lo- 
schiavo, Costa, Crevatin, Venturini (st 
l'Palmegiano), Olio, Cofone (st 22' Gi- 
rardini), Surez (st 9' Podgornik). All. 
Carola 


Kras Repen: Umari, Taucer, Sain, Lu- 
kac, Poropat, Dekovic (st 26' Pagano), 
Pagliaro i 9' Mantese), Raugna, Au- 
tiero, Muiesan (st 36' Racanelli), San- 
cin (st 28' Kocman). AII Bozic 


COPPA ITALIA DI PROMOZIONE 


Vittorie di Ufm e Ronchi 
Cormonese-Mariano pari 


Luigi Murciano / GORIZIA 


Girandola di gol nel secondo 
turno della Coppa Italia di 
Promozione. 

Nel girone G la Pro Ro- 
mans Medea accarezza solo 
per un tempo la chimera di 
stendere la quotata Azzurra 
Premariacco e bissare il suc- 
cesso dell’esordio col Maria- 
no: finisce 2-3 per la compa- 
gine friulana. E Cecchin a 
timbrare di nuovo il cartelli- 
no, edi giallorossi di Radolli 
resistono al forcing friulano 
sino al riposo. Nella ripresa 
sono unrigore di Lodolo e un 
tap-in di Campanella a ribal- 
tare il risultato, sino allo scop- 
piettante finale: Madi arro- 
tonda per gli ospiti, Azzani la 
riapre con una grande girata 
ma la remuntada romanese 
infine nonriesce. 


Nell’altro match del giro- 
ne impattano Cormonese e 
Mariano: 1-1, a segno anco- 
raRiz perla compagine di mi- 
ster Russo e Musulin (dopo 
splendida combinazione 
Stacco-Giardinelli) per i ros- 
soblù. 

Nel girone H l’Ufm piega 
2-1 il Primorec, sospinto dai 
goldi Di Matteo e Puntar. 

Il Ronchi di mister Caiffa 
sembra nvece abbonato al 
3-2: stesso risultato con cui 
avevano esordito domenica. 
E anche questa volta in ri- 
monta, stavolta rifilato al 
Sant'Andrea San Vito: apre 
Bozic, ma due errori spiana- 
no la strada agli ospiti. Nella 
ripresa qualche cambio tatti- 
coeil Ronchi vede la luce an- 
cora grazie al suo puntero slo- 
venoedal gol-partita di Vene- 
ziano. — 
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Scelti per voi 


Basta un paio di baffi 
RAI 1, 21.25 


Sara (Antonia Liskova) è costretta a travestir- 
si da uomo e diventare Andrea per coronare 
il suo sogno di lavorare come chef. Le cose si 
complicano quando la donna s'innamora del 


proprietario del ristorante... 


RA: cc 


6.00 
6.30 


8.00 
9.00 
9.05 


10.35 


11.30 
13.30 
14.00 
16.00 
17.00 
17.10 
17.20 
18.45 


20.00 
20.30 


21.25 


23.25 
23.30 


14.05 
14.55 
15.40 
17.30 


19.20 
20.15 


21.05 
23.35 
2.10 
3.39 
4.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 

TG1 Attualità 
TGILI.S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 

Linea Verde Estate da 
Sud a Nord Lifestyle 
Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Don Matteo Fiction. 
Sei Sorelle Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Estate indiretta Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
TecheTecheTè 
Spettacolo 

Basta un paio di baffi 
Film Commedia ('17) 
Tg 1 Sera Attualità 

La Notte della Taranta 
Spettacolo 


16) 


The 100 Serie Tv 
Psych Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


300 FilmAzione ('06) 


The Equalizer Serie Tv 
The Sinner Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Ithaca-L'attesadiun 
ritorno Film Dramm.('15) 
Zona Rossa sempre Film 
Documentario 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RAI 2 Raip) 


7.00 
8.30 
8.45 
10.10 


10.55 
11.00 
11.10 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


14.05 


15.45 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 


Sea Patrol Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Happy Family Spett. 
Tg 2 Storie. | racconti 
della settimana Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 
Crociere di Nozze: Mar 
Baltico Film Comm. (19) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg 2 Tutto il bello che c'è 
Estate Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Aspettando BellaMà 
Spettacolo 

Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Castle Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Blue Bloods Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 


21.00 Tg2 Post Attualità 
23.00 Calcio Totale 


Speciale Campionato 


Serie A Rubrica 


RAI 4 


14.30 


16.05 
16.50 


18.20 
19.50 


21.20 


23.00 
0.50 


LA7 D 


14.35 
15.35 
18.15 


18.20 
20.10 


21.20 


2.50 


1 Rai [Rf 


C'era una volta Steve 
McQueen Film 

Giallo ('19) 

Project Blue Book 
Serie Tv 

Revenge Serie Tv 
Ransom Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


Hercules - Il querriero 
Film Azione ('14) 

Un milione di anni fa 
Film Avventura ('86) 
Captive State Film 
Thriller ('19) 


Grey's Anatomy 

Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

I segreti della corona 
Documentari 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 


3.20 Atelechiavi Lifestyle 


3.55 


I menù di Benedetta 
Lifestyle 


RADIO 1 
RADIO 1 


15.05 
15.30 
17.05 
18.35 


Radiol box estate 
Vista Parlamento 
La radio incomune 
Radio musica 


DEEJAY 


7.00 
10.00 
12.00 


I Vitiello 
Chiara, Franke Ciccio 
Ciao Belli 


14.00 Summer Camp 


20.38 Ascolta si fa sera 


20.40 Zona Cesarini 
RADIO 2 


12.00 


13.45 
16.00 
18.00 


Non e' un Paese per 
Giovani 

Siesta 

Numeri Due 
CaterEstate 


20.00 Sere d'estate 
RADIO 3 


18.00 


19.00 
19.50 


Sei gradi. Una musica 
dopo l'altra 

Hollywood Party 
Radio3 Suite - Panorama 


20.00 Radio3 suite - Festival 


dei festival 


17.00 


Pinocchio 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


10.00 
12.00 


Camilla Fraschini e 
Fabio Arboit 
Il mezzogiornale 


14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


6.00 


Walter Pizzulli 


9.00 Patrizia Prinzivalli 


12.00 Claves 
15.00 Davide Rizzi 
17.00 Vittoria Hyde 


20.00 M20Hot Summer 


= Tg2 Post 
RAI 2, 21.00 


Appuntamento in pri- 
ma serata con Tg2 Post, 
il programma di appro- 
fondimento giornalisti- 
co di Rai 2, condotto 
da Marco Sabene, de- 
dicato alle elezioni po- 
litiche del prossimo 25 
settembre. 


RAI 3 


8.00 
10.10 


11.10 
12.00 
12.25 
12.55 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.15 
16.00 
16.10 


17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


20.40 
20.50 


21.25 
24.00 


Rai | 


Agora Estate Attualità 
Elisir - A gentile richiesta 
Attualità 

Doc Martin Serie Tv 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Geo Documentari 
Passatoe presente Rubrica 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Qui Venezia Cinema Att. 
Piazza Affari Attualità 
Ossi di seppia Documenti 
Geo Documentari 

Italia: Viaggio nella 
bellezza Rubrica 

Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob a Venezia Doc. 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Il Cavallo ela Torre Att. 
Un posto al sole Soap 


Lagrande storia Doc. 


Tg 3 Linea Notte Estate 
Attualità 


10.40 
13.05 
15.10 


17.05 


19.15 
20.05 


21.00 


14.45 


16.45 
18.55 


21.10 


22.95 


1.05 
2.20 


3.05 
4.25 


Syriana Film 
Drammatico ('05) 
Belfagor- Il fantasma del 
Louvre FilmHorror('01) 
We Were Young - 
Destinazione Paradiso 
Film Commedia ('15) 
Le miniere di Re Salomone 
FilmAw.('50) 

CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


Ballistic Film 
Azione ('02) 


i 


Roswell, New Mexico 
Serie Tv 

Al di là del lago Serie Tv 
L'onore e il rispetto 
Serie Tv 

Alex & Me Film 
Commedia ('18) 
Bravetown Film 
Drammatico ('15) 

Al di là del lago Serie Tv 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 
Tempesta d'amore Soap 
Vivere Soap 


SKY CINEMA 


17.00 
17.10 
17.20 
17.50 
18.25 


19.05 
19.15 


19.20 
19.25 
19.30 


Hellboy: the golden army 
Film Sky Cinema Action 
Waterworld Film Sky 
Cinema Collection 
American Pastoral Film 
Sky Cinema Drama 
Quanto basta Film Sky 
Cinema Comedy 
Crumb|la strada verso 
casa Film Sky Cinema 
Family 

The November Man Film 
Sky Cinema Action 
Battle in Seattle - 
Nessuno li può fermare 
Film Sky Cinema Drama 
You're Next Film Sky 
Cinema Suspense 

Il papà di Giovanna Film 
Sky Cinema Due 

La banda dei babbi 
natale Film Sky Cinema 
Uno 


La grande storia 
RAI 3, 21.25 

Giovanni Paolo Primo: 
un Papa che, forse, si 
ricorda solo per quel- 
la morte improvvisa. 
Il film racconta di un 
prete veneto che volle 
costantemente rima- 
nere nel cono d’ombra 
della grande storia. 


RETE 4 4 


6.00 Finalmente Soli Fiction 
6.25 Tg4Telegiornale 
Attualità 
Controcorrente Attualità 
Kojak Serie Tv 

Agenzia Rockford Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Come una rosa al naso 
Film Commedia ('76) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore 
(12Tv) Soap 


6.45 
7.39 
8.95 
9.40 
10.40 


11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.40 


19.00 


19.50 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del 
programma, l’attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


CANALE 5 = 


6.00 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
15.45 
16.45 
18.45 
19.55 
20.00 


Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Morning News Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (12Tv) 
Telenovela 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

TerraAmara (1° Tv) 
Serie Tv 

La Casa Tra Le Montagne 
- Fratelli (1? Tv) Film 
Drammatico ('21) 
Caduta libera Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 


20.40 Paperissima Sprint 


Spettacolo 


Alessandra Amoroso... 
CANALE 5, 21.20 

Il concerto di Alessan- 
dra Amoroso del 13 lu- 
glio scorso, allo stadio 
San Siro di Milano. P'ar- 


tista 


è accompagnata 


da un'orchestra di 47 
elementi, guidata dal 
maestro Pino Perris, e 
dalla sua storica band. 


ITALIA 1 


7.40 
8.10 
8.35 


9.35 
11.25 
12.25 
13.00 


139.05 
13.50 


15.20 
15.45 


17.25 
18.20 
19.00 
19.30 
20.25 


<<» 


Lo show dell'Orso Yogi 
Cartoni Animati 

Un oceano di avventure 
Cartoni Animati 

È quasi magia Johnny 
Cartoni Animati 

Dr. HouseSerie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
N.C.1.5. Serie Tv 

N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 
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Tvzap @ 


— NADIAORO _ 


vale 
2() e 
pis 


COMPRO ORO 
GIOIELLI OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE D’ARGENTO 


ACQUISTO VENDITA 


LINGOTTI MONETE 


E ORO DA INVESTIMENTO 


UDINE — VIA DEL GELSO 31 
UDINE — VIA MARTIGNACCO 110 


CODROIPO - P.za GARIBALDI 95 
TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
CHIOGGIA - VIA SAN MARCO 1933/C 


Aa? 
6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lospaziomattutino 
perl'approfondimento 
el'attualità condotto in 
studio da Andrea Pancani. 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Eden - Un pianeta 

da salvare. Best 
Documentari 

I segreti della corona 
Documentari 

18.15 Padre Brown Serie Tv 
20.00 TgLa7 Attualità 


20.35 InOnda Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 


13.30 
14.00 


17.15 


20.30 


Controcorrente Attualità 


21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.35 


N-loe Napoleone Film 
Commedia ('06) 


21.20 Alessandra Amoroso - 
Tutto Accade A San Siro 


Spettacolo 
0.30 Tg5NotteAttualità 


21.20 Fbi: Most Wanted 
(12 Tv) Serie Tv 


22.10 Fbi: MostWanted(1° Tv) 
Serie Tv 


23.15 Lafamiglia Film 
Drammatico ('87) 


145 L'ariachetira - Estate 


Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 Edipo Re Spettacolo 
17.15  MozartInViaggio 
Documentari 

Save The Date Doc. 

Rai News - Giorno Att. 
ArtNight Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 


Opera - Il barbiere di 
Siviglia Spettacolo 
Genesis: Sum of the 
Parts Documentari 


18.50 
19.20 
19.25 
20.20 


21.15 


23.55 


RAI MOVIE 


11.10 
13.50 
15.50 
17.20 
19.25 


21.10 


23.20 


4 Rai 


Il momento di uccidere 
Film Drammatico ('96) 
Era mio padre Film 
Drammatico ('02) 

Una pistola per cento 
bare Film Western ('68) 
I due invincibili Film 
Western ('69) 

Tutto può accadere 

a Broadway Film 
Commedia ('14) 


L'armata Brancaleone 
Film Commedia ('66) 


Venezia daily Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 
15.50 


15.55 
17.45 
19.40 


Doc Martin Serie Tv 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Butta la Luna Soap 
LaLadra Serie Tv 

Il Maresciallo Rocca 
Serie Tv 


21.20 Unromantico blackout 


22.55 


0.35 


Film Commedia (17) 


La dottoressa dell'isola 
- La scelta Film 
Drammatico ('19) 
Lanuova squadra 
Fiction 


REAL TIME 31 Reot Time | GIALLO = 38 (Giallo \ TOPCRIME 39 "o 


6.00 
8.45 
11.00 


ER: storie incredibili Doc. 
Una Coppia in Affari Doc. 
Catfish: False Identità 
Serie Tv 

Cortesie per gli ospiti Lif. 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti Lif. 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.20 The Diana Investigations 
(12Tv) Attualità 

Quando il mondo perse 
Lady D. Documentari 


12.50 
14.50 


19.10 
20.15 


22.15 


19.50 MecontroTe:|IIfilm-Il 
mistero della scuola 


incantata Film Sky 


10.50 


13.05 
17.00 


19.10 


21.10 


22.20 
23.30 


TV LOCALI 


Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Balthazar Serie Tv 


Balthazar Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


TGRF.V.6. 


14.05 
15.50 
17.95 
19.25 


21.10 


22.55 


0.45 


4.20 
4.25 
9.30 


Major Crimes Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Colombo Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Delitto a Tahiti 

Film Giallo ('19) 

La signora ingiallo: 
Vagone letto con 
omicidio Film Giallo (197) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 

The Sinner Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 


TELEQUATTRO 
06.00 NOTIZIARIO 
06.30 MACETE... ILMEGLIO.... 
07.00 SVEGLIATRIESTE 


CIELO 


15.00 MasterChefltalia Spett. 


16.15 
17.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
(1 Tv) Spettacolo 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 
Banlieue 13 Film 
Azione ('04) 

The Right Hand 

Lo stagista del porno 
Spettacolo 


14.05 Acacciaditesori Lif. 

14.55 Acacciaditesori(1°Tv) 
Lifestyle 

15.50. River Monsters: World 
Tour Documentari 

17.40 Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Lafebbre dell'oro: 
il tesoro del fiume 
Documentari 

22.20 Lafebbre dell'oro: il 


tesoro del fiume (1°Tv) 
Documentari 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


TELEANTENNA 80 


06:00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 
07:00 Andrea Catavolo Show 


Cinema Family 


21.00 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


emesi Film Sky 
Cinema Action 

Tutti per Uma Film Sky 
Cinema Comedy 

| bambino nascosto 
Film Sky Cinema Drama 
Shrek Terzo Film Sky 
Cinema Family 
Monday Film Sky 
Cinema Romance 
Wolfman Film Sky 
Cinema Suspense 


14.20 La macroregione 
adriatico-i ionica 
14.30 L'universo e'.. 
15.00 Acasadi Mogol 
15.30 City folk 
16.00 Ecofuturo 
16.30 Cavalieri e dame di 
filanda 
17.25 Focus 


«replay 


18.00 Programmainlingua 


slovena 
s-prehodi - izbor 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tttogg ledizione 
19.25 TG Spoî 


10.00 GINNASTICA DOLCE 


10.20 ZUMBA 

10.40 PILATES 

12.30 COOK ACCADEMY 
13.00 NOTIZIARIO 
13.20 NOTIZIARIO 
13.35 SVEGLIA TRIESTE 
16.30 TAICHI 

16.50 PILATES 


09:00 Morning fever con 
Walter Massa 


12:00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 
14:00 | FEEL GOOD conMiki 


arzilli 

17:00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask. 

18:50 TELEANTENNA NOTIZIE 


17.10 NOTIZIARIO 

17.30 TRIESTE IN DIRETTA 
18.35 GINNASTICA DOLCE 
19.00 COOK ACCADEMY 


19:00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19:30 "L'ort cence velens"" 

19:59 ''Cjacarade cun..." 


21.15 Viaggio al centro della 
terra Film Sky Cinema 
Collection 

Ifigli degli uomini Film 
Sky Cinema Due 
Bent - Polizia criminale 
Film Sky Cinema Uno 


21.15 
21.15 


19.30 Bellia 

20.00 Slovenia magazine 
20.30 Artevisione magazine 
21.00 Tuttoggi ll edizione 
21.15 Istria e... dintorni estate 
21.45 Mediterraneo 

22.30 Programma in lingua 


slovena 


19.30 NOTIZIARIO 

20.05 L'ALPINO 

20.30 NOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 NOTIZIARIO 

23.30 TRIESTE IN DIRETTA 
00.30 MACETE...ILMEGLIO.... 


21:00 Serata Folclore. Le più 
belle manifestazioni 
nell'area della Carnia. 

23:00 DOMACE... con Flavio 
Furian, Maxino ed Elisa 
RO TRGUO 

>23:10 | MITICI DI 
TELEANTENNA 

03:00 NIGHT LINE NEWS 


15.45 Innamorarsi a Crystal 
Bay (1° Tv) Film 
Commedia ('22) 

17.30 Damigella inincognito 
Film Commedia ("12) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

21.30 Tutti per1-1 pertutti 
Film Commedia ('20) 

23.45 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 Storie criminali (1° Tv) Doc. 

17.15 Sulleormedell'assassino 
(12 Tv) Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 

21.25 Unasettimana da Dio 
Film Commedia ('02) 

23.35 ÈgiàieriFilm 
Commedia ('03) 


14.40 Hazzard Serie Tv 


16.50 Lacasanella prateria 
Serie Tv 


Ilgrande Lebowski 
Film Commedia ('98) 
ComeTi Rovino 

Le Vacanze Film 
Commedia (115) 
Shameless 

Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Tgcom24 

Attualità 

Hazzard Serie Tv 


21.10 


23.10 


1.05 


2.45 
4.05 


4.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Vintage: Mal. Fulvio Za- 
fret. Musiche di Wilson Pickett, 
Neil Diamond, John Waite, Otis 
Redding, Sabrina Salerno; 
12.30 Gr FVG; 14.00 Pomerig- 
gio estate; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustriamo i contenuti del 
nuovo numero di "Panorama", e 
la ristampa anastatica dell'ope- 
ra di Baccio Ziliotto "Capodi- 
stria" 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR Mattino; Calendariet- 
to; Primo turno: Magazine del 
mattino; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: In 
studio Danijel Malalan e Romeo 
Grebensek: 10 Notiziario; 10.10 
Primo turno: Zagoreli, zelo polet- 
na oddaja — a cura di Jasmina 
Gruden e Ilija Ota; 11 Studio D 
estivo; 12.59 Segnale orario; 13 
GR :19.25 Musica locale; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Terzo turno; 17 Notiziario 
e cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Boris Pahor: LA CITTA' 
NEL GOLFO - 22. pt; 18 Music 
magazine — 1380 anni di Giusep- 
pe Tartini; 18.59 Segnale orario; 
19 GR; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


COIGIZISE 
poco 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


die 


loggia 


9 see nil: - dr nl 


pioggia 


pioggia pioggia piog ia 
on 


È vento 
fante intensa molto intensa temporale 


ao ae — G | Il 
nto vento 


io neve neve neve vel 
debole moderato 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia moderata abi debole moderata abbondante nebbia foschia brezza forte molto forte 
|——_ln1n1@q [ri [——=z=-E 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 


s d ie Nella notte e prime ore del mattino possi- Nord iniziali schiarite salvo piova- 

appadi Aa a Kb: x) bili rovesci e temporali su bassa pianura schi n Liguria AI ia 

ni dt] S / H "#3 ra qualche rovescio 0 tempora e 

Forni di È costa esul mare. Ingiornata nuvolosità su tir e AI in sconfina- 
Sopra variabile e nel pomeriggio sarà possibile mento all'alta Val Padana. 


Centro: temporali su Toscana e (4 
Marche, in propagazione a Umbria ©” 
e Abruzzo in Quae, anche forti.‘ 
Sud: instabile con rovesci e tem- 
porali da Campania e Calabria tir 
renica verso le rimanenti zone en- 
tro sera. 

DOMANI 

Nord: variabilità inizialmente 
asciutta con temporali in estensio- 
ne dal Nordovest a Lombardia e 
Trentino tra pomeriggio e sera. 
Centro: in prevalenza poco nuvo- 
loso sugran parte delle regioni. 
Sud: nubi sparse e schiarite. 


qualche pioggia sparsa e qualche locale 
rovescio o temporale in montagna e fa- 
scia pedemontana. Sulla costa e sulle 
zone orientali soffierà Bora moderata, a 
tratti sostenuta a Trieste. Vento da norde- 
stmoderato anche in quota. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Film con la Roberts - 10 Gioca con cinque assi 
- 11 Si accende in mezzo ai campi - 12 Una parente acquisita - 15 
Epico film di Kurosawa - 16 La disfaceva Penelope durante la notte 
- 17 Un'arte d'avanguardia - 19 La nota più bassa - 20 Cinghiale 
americano - 22 Consonanti di nuovo - 24 Due Stati degli Usa - 26 
La scrittura geroglifica dei sacerdoti egizi - 28 Iniziali di Respighi 
- 29 Cornelio, storico latino - 31 Avviso di Ricevimento - 32 E 
valutato in carati - 33 Strada in salita - 35 Volano in top class - 37 
Liquido refrigerante per frigoriferi - 38 La modella Sastre - 40 Il col- 


TEMPERATURA ! PIANURA ' COSTA 
minima : 17/19 © 19/22 
massima i 25/27 + 23/25 
media a 1000m 15 
media a 2000 m 8 


==>: e di Gerusalemme - 41 Attributo che fu della repubblica veneziana. 
DOMANI INFVG 

VERTICALI: 1 Luoghi acquitrinosi - 2 Temibile virus - 3 Si detrae dal 

ordo - 4 Come dire in mezzo - 5 lo in Spagna - 6 L'inizio dell'offesa 


Sereno o poco nuvoloso su bassa pia- 
nura e costa, variabile in montagna 
dove nel pomeriggio sarà possibile 
qualche locale pioggia o rovescio tem- 
poralesco. Al mattino sulla costa soffie- 
rà Borino che tenderà a girare di brezza 
nel pomeriggio. 


- 7 C'è quello di Marmara - 8 Aveva una lampada magica - 9 Precede 
il decimo - 13 La fine di chiunque - 14 Fu un'evoluzione del barocco 
- 17 Un tecnico esperto - 18 Complice... che 
vigila - 20 Far vita tribolata - 21 Prefisso ch 
itera - 23 Vi si espongono le merci - 24 Rubi 
a Ercole i buoi - 25 Aiutò Teseo - 27 Mezz 
rata - 30 Si fermano in stazione - 31 Una com 
pagnia di autonoleggio - 33 Il dio greco dell’a 
more - 34 Due volte in torto - 36 Segno ch 
moltiplica - 37 Riunisce gli schermidori (sigla) 
- 39 Metà mese - 40 Risposta favorevole. 


Oroscopo 


o D 


TS 


D 


Tendenza: sabato mattina cielo poco 
nuvoloso o velato. Nel pomeriggio nu- 
voloso con la possibilità di qualche 
breve pioggia sui monti. Brezza anche 
sostenuta nel pomeriggio. 


ARIETE 
ke 


21/3-20/4 


Un fatto imprevisto vi ha facilitato a vostra 
insaputa. Approfittatene, ma con modera- 
zione: la situazione resta nel suo insieme 
complessa. Non stancatevi troppo. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Non fatevi scoraggiare da incomprensioni. 
Dovete insistere su una questione familia- 
re per chiarirla. Non lasciate nulla al caso. 
Riflettete prima di muovervi. Buon senso. 


SAGITTARIO P. 
23/11-21/12 

Giornata molto bella per l'amore. La perso- 
na amata vi coprira di complimenti e di tene- 
rezze, esaudendo tutti i vostri desideri e vi 
dirà parole d'amore che vi uniranno di più. 


TEMPERATURA ! PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima ! 15/17 ‘17/21 21/4-20/5 lo) 24/8 -22/9 m 22/12-20/1 v 


massima —! 27/29 ! 25/27 
media a1000m 15 


media a 2000 m 8 


Le stelle a voi favorevoli vi daranno una ma- 
no a rimuovere tensioni ed incomprensioni 
della vostra vita familiare e sentimentale. Fi- 
sicamente vi sentirete un po' giù ditono. 


Affrontate gli impegni della giornata con 
molto buon senso. Nei progetti a lungo ter- 
mine dovete organizzarvi meglio. Ore molto 
serene accanto al partner. 


La giornata vi permettera di incontrare una 
persona amica: tutto sarà come una volta. 
Tenete ben custodito un segreto che vi ver- 
ra confidato. Non prestate denaro. Riposo. 
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Monfalcone 180 1270 : 54% © 80km/h Monfalcone ©: calmo : 258 | 0,3Im olona —19 7° LAVOStra serenità interiore sarà un prezio- Per gran parte della giornata le cose procedo- Le persone a voi vicine vi daranno l'entusia- 
pi i " d) d) g] î È Di 1 7 . di ia 7 Pi 
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Gemona 40 i 23,0 i 639% i 5,0 km/h Berlino 3 23 Londra 1524 Varsavia = 16 23 sn Li 0° 30 Unmalessere passeggero, matenetela sot- duciosi nei confronti del partner, ne sarete te a causa di impegni importanti. In amore 

Tolmezzo __:176 1198 : 88% | 2lkm/h Bruxelles 16 26 Lubiama 14 27 Vienna 18 25 Torino 7 2g tocontrollo.Visentirete impreparati ad af- ampiamente ricompensati. Uno svago di- la vostra natura possessiva rischia di allon- 

FornidiSopra 1134 117,5: 87% ' 19km/h Budapest 21 29 Madrid 2 32 Zagabria 17 27 Venezia 20 27 frontareunanuovaresponsabilità. verso dal solito per la sera. tanare chi ha buone intenzioni verso di voi. 
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D 
Stagione Sinionica 


3 SETTEMBRE - 25 NOVEMBRE 


1° Concerto 

SABATO 3 SETTEMBRE 2022 ORE 20.30 
Direttore HARTMUT HAENCHEN 
PROGRAMMA 


FRANZ SCHUBERT 
Sinfonia n. 5 in si bem. magg. D. 485 


ANTON BRUCKNER 


Sinfonia n. 3 in re min. (Wagner —- Symphonie) 


ORCHESTRA DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


2° Concerto 

SABATO 10 SETTEMBRE 2022 ORE 18.00 
Direttore ENRICO CALESSO 

Violino GIUSEPPE GIBBONI 

PROGRAMMA 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 


Egmont ouverture in fa min. op. 84 


NICCOLÒ PAGANINI 


Primo Concerto in re magg. per violino 
e orchestra op. 6 


JOHANNES BRAHMS 


Sinfonia n. 4 in mi min. op. 98 


ORCHESTRA DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


CAMPAGNA ABBONAMENTI APERTA FINO AL 3 SETTEMBRE 2022 


Verdi lrieste 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 


= 


3° Concerto 

SABATO 1 OTTOBRE 2022 ore 18.00 
Direttore NIKOLAS NAGELE 

Maestro del Coro PAOLO LONGO 
PROGRAMMA 

ALEXANDER VON ZEMLINSKY 
Salmo 83 per soli, coro e orchestra 
ANTON BRUCKNER 

Sinfonia n. 4 in mi bem. magg. (Romantische) 


ORCHESTRA E CORO DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


1° Concerto 

VENERDI 7 OTTOBRE 2022 ORE 20.30 

Direttore e violoncello solista MARIO BRUNELLO 
PROGRAMMA 


JOHANN SEBASTIAN BACH 


Concerto in re magg. BWV 1054 
(dal Concerto per violino BWV 1042 di ). S. Bach) 


CARL PHILIPP EMANUEL BACH 


Concerto in la magg. per violoncello piccolo 
e orchestra H 439 (W 172) 


NINO ROTA 
Ballabili dal film Il Gattopardo 
Suite dal film Prova d'orchestra 


ORCHESTRA DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


5° Concerto 

SABATO 19 NOVEMBRE 2022 ore 18.00 
Direttore FRÉEDÉRIC CHASLIN 
Violoncello ETTORE PAGANO 
PROGRAMMA 

DMITRI) DMITREVIC SOSTAKOVIC 


Concerto per violoncello e orchestra 
n. lin mi bem. magg. op. 107 


CÉSAR FRANCK 
Sinfonia in re min. 


ORCHESTRA DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


6° Concerto 

VENERDÌ 25 NOVEMBRE 2022 oRE 20.30 
Direttore GIANNA FRATTA 

Pianoforte ALESSANDRO TAVERNA 
PROGRAMMA 

SERGE] VASIL’EVIÈ RACHMANINOV 


Concerto per pianoforte e orchestra n. 3 in re min. op. 30 


IGOR’ FEDOROVIÙ STRAVINSKIJ 


Petruska, scene burlesche in quattro quadri 


ORCHESTRA DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


sIintesi/HUB 


INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E VENDITA 
BIGLIETTERIA DEL TEATRO VERDI DI TRIESTE 
boxoffice@teatroverdi-trieste.com 


|£] Teatro Lirico Giuseppe Verdi-Trieste 
teatroverdits @Q TeatroVerdiTrieste 


9 TeatroVerdiTS 
O) teatroverdits 


PROMOZIONI SPECIALI 
PER GIOVANI UNDER 30 
E DA 30 A 34 ANNI 


BIGLIETTI A PARTIRE DA 11 euro 
ABBONAMENTI A PARTIRE DA 59 euro 


Numero Verde 
| www.teatroverdi-trieste.com ( 800 898 868] | 


da iene uil mecca Allianz ì DEE ARTO 
< L ST | FRIULI VENEZIA GIULIA ondazione CRTrieste 
Vite CULTURA da Le Fondazioni Casali 


comune di trieste 


